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PRESENTA 


Symbiose 
n Stendhal 


il profumo non convenzionale 


perla donna modera, 
dinamica e responsabile. 


Lo sciopero ad oltranza dei cisternisti si fa sentire 


Benzina quasi esaurita 
(c’è sulle autostrade) 
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Questa mattina era molto difficile fare benzina în città: qu 


per tumo o per «benzina esaurita». I pochi 


erti erano pri 
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l'assalto, e qualcuno ha finito le 


ternisti che da mercoledì della scorsa settimana 
sentire; poiché lo sciopero prosegue ad oltranza, 


rettamente dalle compagi 


il pericolo che Dirtalaio metta în difficoltà anche que: 


ifornimenti. 


vece per ora la benzina noi 
petroli! 
e APAGINA? e 





Regioni e Comuni paralizzati oggi e domani 


Enti pubblici e trasporti 
scioperano quattro milioni 


ROMA — Sono circa 4 mi- 
lioni i lavoratori del pubblico 
impiego e dei servizi di tra- 
sporto interessati questa 
settimana ad una serie di 
scioperi e di trattative con- 
trattuali. 

Comuni — Oggi sciopera- 
no per l'intera giornata i 
funzionari direttivi di una 
parte deì Comuni, Province 
€ Regioni (Lazio, Lombar- 
dia, Piemonte, Campania, 
Liguria, Veneto, Marche e 
Molise). Domani scioperano 
per l'intera. giornata i 650 
mila dipendenti degli enti 
locali. 


Trasporti benzina — I ci- 
sternisti — come riferiamo 
più ampiamente in seconda 
pagina — hanno deciso di 
continuare ad oltranza il lo- 
ro sciopero, minacciando di 
far rimanere «a secco» i di- 
stributori di benzina di tutta 
Italia. Per domani è previsto 
un incontro al ministero dei 
Trasporti. Chiedono: «Ri- 
sposte soddisfacenti sul pia- 
no tariffario da parte della 
committenza». 

Medici — I medici specia- 
listi convenzionati col siste- 
ma sanitario da sabato fan- 
no solo assistenza a paga- 


mento per protesta contro la 
mancata revisione della pro- 
pria convenzione. 

Trasporti aerei — Da gio- 
vedì comincia lo sciopero 
bianco dei controllori di volo 
che applicheranno alla let- 
tera i regolamenti portando 
alla progressiva. paralisi il 
traffico aereo. 

Riprendono in settimana 
gli incontri fra sindacati e 
partiti e il confronto fra Fe- 
derazione Cgil, Cisl, Uil ed il 
governo. Venerdì pomerig- 
gio è previsto l'incontro con 
Cossiga per discutere la ri- 
forma delle Ferrovie. 


morto 
a Londra 


Il grande pittore in- 
glese aveva 76 anni 
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| Imperia sul «mar- 

| Ghio di qualità» - 
Oppure: abbando- 
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al Consiglio Nazionale 


Garibaldi (con il 
sottocoda ‘di un 
leone) 
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Sessantamila 
a Venezia 


Invasione di pub-' 
blico alla bizzarra 
Biennale del Teatro 


a pagina 19 


@ La candidatura dei doro- 
tei, per ora, è Piccoli 


@ Zuffa tra i delegati pro e 
contro l’apertura di Zac- 
cagnini ai comunisti men- 
tre parla il moroteo Salvi 


Piemonte 

e Liguria 

|. personaggi del 
calcio dalla Serie C 
alla Promozione 
inserto sport 
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Oggi 3 in n) alle Olimpiadi di Lake Placid 


‘Gros contro Stenmark 


Oggi li piatto forte delle Olim 
piadi della neve è costituito dallo 
sialom gigante. Contro Stenmark 
lottano i più grandi sciatori italia- 
ni. Piero Gros, Bruno Noeckier, 
Mauro Bernardi e Alex Giorgi. 

COSI” OGGI — Ore 8 (ore 14 
italiane); pattinaggio artistico uo- 
mini. 

Ore 9 (ore 15 italiane); fondo 
donne km. 10. 

Ore 10 (ore 16 italiane); slalom 
gigante uomini (prima «man- 
ches). 

Ore 12,30 (ore 18,30 italiane): 
combinata nordica (salto m.70), 

Dalle ore 13 (ore 19 italiane) 
alle ore 20,30 (ore 2,30 italiane); 
hockey su ghiaccio. Girone 1 
Canada: Giappone, Olanda-Polo- 
nia e rss. Girone 2 
Norvegia: cieli SI 
chia-Germania Est e Roma 
nia-Usa. 

ALLA TV — italia (Rete 2) — 
Ore 15,30: pattinaggio artistico a 
coppie e prima «manche» dello 
slalom gigante uomini. Ore 23,10 
circa (nel corso di Tg - Stanotte); 
Salto m 70 per la combinata nor- 
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dica. 

Svizzera Italiana — Ore 12,15: 
pattinaggio artistico. a_coppie, 
fondo donne km 10 e prima 
«manche» dello slalom gigante 
uomini. Ore 22,25: sintesi della 
giornata. 

‘apodistria - Ore 16: prima 
«manche» dello. slalom gigante 
uomini, Ore 18: pattinaggio arli- 
stico a coppie. Ore 22,50: Finlan- 
dia-Urss di hockey su ghiaccio. 





Pierino Gros @ | servizi nell'inserto sport @ 
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E il vero congresso comincia stasera 


DAL NOSTRO INVIATO 


ROMA — Il successore di 
Zaccagnini non sarà più 
eletto, come avvenne nel ‘76. 
dai delegati al congresso, ma 
dal successivo consiglio na- 
zionale della de. Lo avrebbe- 
ro deciso stamane i capicor- 
rente in un maxi-vertice 
segreto nel corso del quale 
soltanto il manipolo di Pro- 
posta (il gruppo che com- 
prende Ciccardini, il quale 
quattro anni fa presentò e 
‘ottenne la richiesta di modi- 
fica dello statuto) si è pro- 
nunciato contro. 

Nel tardo pomeriggio il 
problema dovrebbe essere 
affrontato in aula e le dele- 
gazioni saranno chiamate a 
pronunciarsi, Ma il voto non 
sarà segreto ed è facile pre- 
sumere che ben pochi 
avranno il coraggio d'in- 
frangere gli ordini di scude- 
ria, anche se qualcuno non 
‘esclude sorprese. 

I leaders. in sostanza. 
hanno deciso di riappro- 
priarsi del diritto di elezione. 
al riparo dagli imprevedibili 
umori della platea. Questo 
non significa però che sia 
stato anche raggiunto un 
accordo sulla linea politica, 
Ora il cerino è in mano ai 
dorotei, l'area tradizional- 
mente al centro della de: 
hanno trascorso buona. par- 
te della notte a discutere 
sull'opportunità di un accor- 
do con l'area Zac e Andreot- 
ti, che darebbe la segreteria 
del partito a uno dei loro ca- 
pi. Piccoli. Ma nella corrente 
molti sono i perplessi e al- 
meno altrettanti i contrari a 
una linea definita «troppo di 
sinistra». 

Molto sinteticamente la 
situazione si presenta così, 


Il gruppo doroteo vor- 

rebbe Piccoli segretario, 
ma non legato mani e piedi 
alla sinistra dell'Area Zac è 
degli andreottiani. Andreot- 
ti. infatti, avrebbe la presi- 
denza e Zaccagnini porreb- 
be urvipoteca sulla linea po- 
litica. «Troppo», dicono i do- 
rotel. E pensano a una gran- 
de maggioranza con un 
quarto contraente: il «car- 
tello. formato da Donat - 
Cattin - Colombo - Rumor 
per annacquare i contenuti 
della relazione Zaccagnini 
sulla «questione comuni- 
Sta. 

Anche nell'area Zac. pe- 

rò, ci sono perplessità, 
Piccoli segretario è vera- 
mente un affare? Anche con 
un vice vicario accanto (Bo- 
drato 0 Galloni fedelissimi 
di Zac) non sarebbe trasci- 
nato dai dorotei su una stra- 
tegia più moderata? Quindi: 
deve essere ben chiaro «che 
— se si fa l'accordo a tre — 
questo congresso dovrà far 
cadere veti e pregiudiziali 
anticomuniste. In caso con- 
trario, piuttosto st va all'op- 
posizione». 


Andreotti tace; il suo 
gruppo è disciplinato e 
voterà compatto dietro il ca- 
po. Per ora evita di esaspe- 
rare il confronto interno, 
nell'intento di agevolare un 
‘accordo con i dorotei. 
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Dopo quattro giorni di 
scaramucce. il vero congres- 
so comincia oggi. Entro sta- 
sera avranno parlato Bisa- 
glia. Forlani, forse Andreot- 
ti. Si entra nella fase calda, 
‘Stamane sono volate bot- 
te tra i delegati. Erano le 11. 
parlava Salvi, moroteo del- 


fanfaniani, che sono i più 
accaniti oppositori dell'aper- 
tura al pci proposta dal se- 
gretario uscente. All'im- 
proyviso, dalle gradinate di 
destra, si è levato un urlo 
ritmato di «buffone». Dagli 
spalti opposti; dove siedono i 
sostenitori di Zac, sono par- 


l'area Zac. 
duro e tagliente contro i 


Un intervento titi applausi frenetici. 


In platea tra i delegati — 


presto contagiati dal clima 
rovente degli spalti (dove gli 
invitati finiscono per eserci- 
tare una sorta di pressione 
fisica) — sono scoppiate zuf- 
fe tra fanfaniani e seguaci 
dell'area Zac, sedate a fatica 
dal servizio d'ordine. Solo 
dopo parecchi minuti Salvi è 
riuscito a riprendere la pa- 
rola. Roberto Bellato 





E' morto il pittore Sutherland 


LONDRA — Graham Sutherland considerato da molti in 
Gran Bretagna come «Il grande pittore inglese della sua gene- 
razione» e il maggiore arlista britannico dopo Turner, è morto 
ieri sera in una clinica londinese. Aveva 76 anni. ll pittore è tra 
l'altro noto per un controverso riratto di Sir Winston Churchill 
che gli era stato commissionato nel 1954 da un gruppo di de- 
putali ma che venne poi distrutto da jady Spencer-Churchili 
alla quale non era piaciuto: Sutherland denunciò questo «atto 
dì vandalismo» quando lo apprese nel 1978, dopo la morte di 
lady Spencer-Churchill. 

Nato a Londra nel 1903, Graham Sutherland aveva comincia: 
to gli studi di ingegneria, che poi abbandonò per dedicarsi al- 
l'arte. Nei primi anni dopo il 1930 cominciò la sua carriera di 
ritrattista subendo notevoli influenze da Picasso e i surrealisti 
Tra i suoi ritratti vi sono quelli del Cancelliere tedesco Ade- 
nauer e della miliardaria americana Helena Rubinstein, ma la 
sua opera più celebre è considerata una gigantesca tappezze- 
ria di 22 metri per 11 che rappresenta il Cristo e che si rova 
nella nuova cattedrale di Coventry. Da parecchi anni il pittore 
risiedeva a Mentone, rialla Francia sud occidentale. Molte sue 
opere sono esposte in alcune ira le maggiori gallerie e musei 
del mondo, 





















































® Picchettaggio sotto processo. Sî sta svolgen- 
do dinnanzi al tribunale di Savona il processo con- 
tro 15 percone protagoniste di azioni di picchettag- 
gio svoltesi nell'agosto del 1972 dinnanzi allo stabi- 
limento «3 M Italia» di Ferrania. Gli imputati sono 
accusati di violenza privata, lesioni, resistenza a 
pubblico ufficiale e oltraggio. 


® Costarica: 11 morti. Nello scontro tra due au- 
tobus avvenuto ieri sulla strada panamericana a cir- 
ca 45 chilometri da San José 25 persone sono rima- 
ste ferite. 


® Sempre gravissime le condizioni di Tito. E 
piombato in uno stato di semicoma, alternato a bre- 
vi momenti di lucidità. 


© Attentato: evitata una strage. Alla centrale 
‘elettrica «Laurentina» (Roma). Ignoti hanno depo- 
sto.2 ordigni esplosivi: uno è scoppiato causando 
danni per mezzo miliardo, l'altro non è scoppiato 
per puro caso. 


® iran: commissione d'inchiesta. Completata la 
lista delle personalità chiamate a farne parte. Dovrà 
indagare sui crimini del regime imperiale. 


‘® Germania: ucciso, colonnello britannico. Da 
un uomo e una donna che gli hanno sparato jeri 
sera davanti alla sua abitazione. Secondo la polizia 
tedesca, si tratta di un omicidio terroristico. 


© Violentata e derubata a Verona. Una giovane 
donna ha denunciato ai carabinieri di Verona di es- 
sere stata sequestrata, violentata e derubata della 
pelliccia e di alcuni gioielli da due sconosciuti ai 
quali aveva chiesto un passaggio in auto. 


® Suicidi per lavoro. Quattro in otto giorni in 
Francia, da parte di persone, tutte giovani, che non 
potevano più resistere alle loro condizioni di lavoro. 


‘® Indira Gandhi su scioglimento governi. /n no- 
ve Stati la premier ha affermato che non vi erano 
più garantiti «ia legge e l'ordine» e i governi non 
riflettevano più la volontà popolare. 





® Guardia giurata simula attentato «Br». Per in- 
tascare 21 milioni e 600 mila lire. E' stato arrestato 
da agenti della squadra mobile di Firenze per mal- 
versazione: Sì tratta di Romano Landi, 30 anni, nato 
a Forlì, residente a Firenze. 


® Cubani islamici» per l'Afghanistan. Secon- 
do voci che circolano a Tokyo, il governo dî Mosca 
cercherebbe di ottenere contingenti militari dai Pae- 
si arabi amici, per sostituire, almeno parzialmente, 
le proprie truppe impegnate in Afghanistan. Due 
battaglioni di fanteria sudyemeniti sarebbero stati 
già inviati a Kabul: 


® Primarie repubblicane a Porto. Rico. George 
Bush ha vinto battendo il senatore Howard: Baker. 
Bush è stato direttore della Central Intelligence 
‘Agency (Cia) ed è stato anche ambasciatore. 


@ Incendiate auto Sip a Roma. L'attentato è 
stato rivendicato poco dopo con una telefonata 
‘anonima al quotidiano «Il Messaggero», fatta a no- 
‘me dei «Nuclei comunisti contro il carovita», con la 
quale si protestava «contro l'aumento delle tariffe e 
dei generi alimentari». 
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A colloquio con i «padroncini» delle autocisterne in sciopero 
Domani ferme anche le «strisce rosse» 
«Non sfuggirà più un litro di benzina» 


BUSALLA — Una sola au- 
tocisterna a striscia rossa 
(trasporti in conto proprio) 
ha caricato benzina. Ad Ar- 
quata Scrivia, alla raffineria 
Garrone, nessuna: i picchet- 
ti.sono stati inutili. 

‘Lo sciopero proclamato ad 
oltranza dall'assemblea do- 
menica a Tortona di cister- 
nisti, chilolitristi e chimici 
delle tre federazioni Anita, 
Fia e Fita e della Sita (trian- 
golo industriale) è riuscito 
con percentuali di astensioni 
che sfiorano al nord il 90 per 
cento, con l'eccezione di 
Marghera, 50 per cento. Ep- 
pure già oggi lo sciopero su- 
bisce un'altra impennata, le 
strisce rosse che erano di- 
spensate, hanno ricevuto 09- 
gi disposizioni di fermarsi 
anche loro, che rappresenta- 
no un altro 40 per cento della 
categoria. Salvatore Petrul- 
lo, vice presidente della Sita 
che «picchetta» a Bolzaneto 
conferma: «Ha telefonato il 
presidente Fausto Loi: da 
oggi si fermano anche i tra- 
Sporti in proprio». 

Intanto si commentano le 
notizie della radio di stama- 
ne: disordini a Napoli per le 


‘code ai distributori di benzi- 
na, con due agerti della stra- 
dale all'ospedale e un auto- 
mobilista al carcere di Pog- 
gioreale e la benzina vendu- 
ta a 4000 lire al litro, al mer- 
cato nero. 


Alle 6,30 i «picchetti» era- 
no già davanti alle raffinerie 
Garrone di Arquata e Bolza- 
neto e alla Iplom di Busalla. 

«E' stato più facile di 
quanto pensassimo, non si è 
presentato nessuno» dice 
l'autista di una cisterna da 
440 quintali, valore 80 milio- 
ni, quattro pneumatici un 
milione e 200 mila, assicura- 
zione da 840 mila lire il seme- 
stre, per un massimale di 200 
milioni. Un autista da tre 
milioni al mese, tra contri- 
buti, tredicesima e normati- 
va varia. «E' dal 1974 che 
aspettiamo l’entrata in vigo- 
re della legge 298 e dei suoi 
aggiornamenti. I costi sono 
cresciuti vertiginosamente e 
noi sempre lì ad aspettare, 
Adesso ci sono girati: lo ve- 
de? Non c'è nessuno che 
viaggia». 

Incontriamo a una stazio- 
ne di servizio un'autocister- 
na viaggiante. Come mai? 





E' giovane, sui 20-22 anni, è 
la sua prima cisterna da 295 
quintali. Dice: «Noi non 
scioperiamo mai, noi dei tra- 
sporti chimici abbiamo an- 
cora un po' di margine, i pe- 
troliferi invece no, perché le 
compagnie non lasciano 
spazio al guadagno». 

Le voci circolano incon- 
trollate: a Calata Ganzio a 
Sampierdarena dove si cari- 
cano le cisterne stamane c'è 
stato crumiraggio, dice qual- 
cuno. La voce è falsa. A Cala- 
ta Ganzio ci sono soltanto 
tre autocisterne che stanno 
andandosene, non c'è nessu- 
mo, approfittano per fare 
qualche piccola riparazione 

Chiediamo al segretario 
della Fai, Palenzona di farci 
il punto, «Lo sciopero è riu- 
scito, gli associati rispondo- 
no bene. Ci sono state se- 
gnalate difficoltà per alcuni 
altiforni che rischiano di 
fermarsi, abbiamo provve- 
duto. Domani con il fermo 
però delle strisce rosse (sono 
loro stessi che si fermano 
per solidarietà altrimenti 
sarebbe illegale) — dice — 
l'agitazione entra nella fase 
più dura». 


Come. dura? Perché c'è 
una solidarietà un po' forza- 
ta? «No, — risponde — dura 
perché non sfuggirà più un 
litro di carburante», 

Mario Bariona 


La «proposta Fiat) 
presentata all'Alfa 


ROMA — Una proposta di 
collaborazione _ industriale 
tra Fiat e Alfa Romeo è sta- 
ta lanciata ufficialmente 
oggi in un incontro tra i ver- 
tici delle due aziende auto- 
mobilistiche svoltosi a Ro- 
ma. Umberto Agnelli ha gui- 
dato la delegazione Fiat 
composta da Romiti, ammi- 
nistratore delegato del 
gruppo, e da Ghidella, am- 
ministratore delegato della 
Fiat Auto; la delegazione 
Fiat ha presentato la sua 
proposta al presidente della 
Finmeccanica, Viezzoli, al 
presidente dell'Alfa Romeo, 

Riserbo assoluto sui con- 
tenuti della. proposta Fiat 
che, comunque, dalle indi- 
screzioni circolate nei gior- 
ni scorsi, dovrebbe rappre- 
sentare un'alternativa al- 
l'accordo Alfa-Nissan. 





Convegno Ceses a Milano 


Per l’Afghanistan 
guerra fredda 
tra economie? 


MILANO — L'intervento 
sovietico in Afghanistan ri- 
schia di modificare profon- 
damente i rapporti economi- 
ci internazionali, dopo quelli 
politici. Alla crisi della di- 
Stensione può seguire una 
guerra fredda economica, 
che bloccherebbe | floridi 
commerci tra Est e Ovest. 
con conseguenze ancora in- 
calcolabili sull'interscambio 
internazionale. 

Un primo bilancio di pre- 
visione di questo potenziale 
stato di crisi viene stilato 0g- 
gi in un convegno organiz- 
zato dal Ceses a Milano nel 
palazzo «Ex stelline», al qua- 
le prendono parte esperti 
europei come Îl tedesco Pe- 
ter Knirsch, gli inglesi An- 
thony Robinson e Peter Wi- 
les, il francese Georges So- 
coloff e gli italiani Franco 
Mattei e Fabrizio Onida. 


% DETROIT — Martedì | giu- 
dici del tribunale della contea di 
Wayne dichiareranno il definitivo 
divorzio tra Maria Cristina Vettore 
e il magnate dell'industria auto- 
mobilistica americana Henry 
Ford Il, L'istanza dì divorzio ven- 
ne presentata. dall'industriale 
americano il 23 gennaio del 1978. 
Ford, che ha 62 anni, e la moglie. 
che ne ha 49, si sposarono nel 
1965. 
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I monumenti che Torino dedicò ai grandi: Garibaldi 


Come ti ridimensiono l’eroe 
con il sottocoda di un leone 


Per burla. 





> per scaramanzia quel particolare della fiera ruggente è sempre stato dipinto di rosso - Lo scoglio di Cap ra 


che fece parlar di sé quasi più del guerriero imbalsamato - Il giallo della cremazione e lo sdegno inascoltato di Carducci 


Italo Cremona, il noto pittore deceduto lo 
scorso Natale, amava ricordare agli amici 
che uno dei pochi motivi lieti offertigli da 
Torino quando vi tornò dopo l'ultima guerra 
fuil'constatatre che il sottocoda del leone di 
Garibaldi — quel sottocoda che. vuoi per 
burla goliardica, vuoi per scaramanzia, qual- 
che spirito ameno usava colorare costante- 
mente di rosso acceso — era fresco di pittu- 
ra.Il veder rispettate, nonostante lo stravol- 
gimento di ogni viver civile, quelle «abitudi- 
ni» cittadine (sia pur scanzonate), lo. rincuo- 
rò restituendogli la misura umana e arguta 
della sua città che la guerra non era riuscita 
adistruggere. 

Garibaldi, che da corso Cairoli volta le 
‘spalle al Po e ai Cappuccini per guardare via 
dei Mille (dove nella primavera del 1859, 
‘quandolla via era dedicata a san Nazzaro, al 
numero 31 aveva fondato il corpo dei Caccia- 
tori delle Alpi), con il suo leone ruggente e 
l'Italia discinta —ma meno dell'Italia di Ca- 
vour —è oggi uno dei monumenti più popo- 
lari a Torino. Non così da vivo il titolare, che 
‘Torino considerò sempre con diffidenza; un 
capitano di ventura che i re e Cavour usava- 
no al servizio della loro politica diplomatica 
incuranti delle sue smanie bellicose. 

‘Tuttavia Torino nel '61 gli decretò la citta- 
dinanza. E. dopo aver eretto il monumento 
al «Leone di Caprera», i torinesi, quasi per 
risarcirlo dell'incomprensione precedente. 
come già avevano fatto per Emanuele Fili- 
berto familiarmente ridotto a «caval 'd 
bròns», trovarono presto l’accorgimento ir- 
rispettoso del sottocoda rosso che lo smitiz- 
zava attirandogli simpatia e motti scherzosi. 

Del resto così come si presenta, in poncho 
e spada ma appiedato, lui, impavido ladro di 
cavalli dagli orecchi mozzati che lo costrin- 
sero a inaugurare (così dicono i maligni) la 
moda della zazzera, il grande corsaro d'A- 
merica e di Sicilia, il primo di mille sfegatati 
vestiti di rosso, ha un aspetto assai più pan- 
tofolaio che garibaldino. 

‘Quel monumento —inaugurato sul lungo- 
pò il 6 novembre del 1887 —il Municipio di 
‘Torino lo aveva messo a concorso nel luglio 
dell’83, avendo a disposizione le 108 mila lire 
raccolte l'anno prima a caldo, subito dopo la 
morte del «guerriero fatidico». 

Come riferisce l’Illustrazione italiana del- 
l'epoca, doveva consistere in una statua in 
bronzo sopra un basamento di granito levi- 
gato, ma la palma fu data al «celebre» scul- 
tore comasco Edoardo Tabacchi, professore 
all'Accademia di Torino, anche se il suo boz- 
zetto — contrassegnato dal motto «Tutta la 
‘sua vita è una leggenda» — appariva abba- 
stanza banale. 

I monumenti a Garibaldi stavano spun- 
tando come funghi in ogni città d'Italia e al- 
l'estero e la maggior parte degli scultori si 
preoccupavano di non separare il ricordo di 
Garibaldi dallo scoglio di Caprera «dal quale 
si può dire (citiamo l'Ilustrazione) che la sua 
figura storica di eroe umanitario spiccasse 
già nel mondo, resa monumentale, lui vivo». 
E' quello che aveva fatto anche ll Tabechi, 
ma «con parsimonia artistica», limitandosi a 
«simboleggiare lo scoglio sardo in un breve 
cenno di roccia. 

Anche il presidente Farini, durante la 
«commemorazione solennissima» alla Ca- 
mera dei deputati, aveva accomunato l'uo- 
mo all'isola dove si era ritirato definitiva 
mente dopo la memorabile scenata in Parla- 
mento con cui aveva fatto uscire dai gan- 
gheri Cavour che — dissero alcuni storicl — 
se ne dispiacque tanto da morirne poco 
dopo. 

«A Caprera —aveva detto Farini —la sim- 
‘patica isolett, più non risuona quella voce 
soave, più non scintilla quell’occhio dolce, 
più non batte quel cuore, più non vibra quel 
braccio spavento dei nemici». 

‘Respingendo evidentemente l’edulcorato 
‘appellativo di simpatica, l'isoletta giocò da 
protagonista (malvagia) nell'ultimo atto del 
romanzo «Garibaldi». 

Intanto per la difficoltà di comunicazione 
con'il resto del mondo, costrinse i giornali a 
far morire ufficialmente l'Eroe dei due mon- 
di non una ma due volte: con un primo tele- 
gramma alle 6,30 del pomeriggio. ucciso da 
«un'improvvisa recrudescenza del catarro 
bronchiale» e con un altro. firmato dal pre- 
fetto dì Sassari, alle 20,30. Fu poi precisato 
che il generale nel pomeriggio si era assopito 
€ il medico «dell'avviso» (il dottor Albanese 
chiamato dalla famiglia non era rrivato in 
tempo) l'aveva scambiato per morto. 

La «scontrosità» di quello «scoglio» scon- 
volse poi i piani del funerale. 

Per assistere alla cerimonia, la sera del 7 
giugno 1882 erano salpati da Civitavecchia 
gran numero di piroscafi: l'Esploratore con 
& bordo il principe Tomaso, l'Ortigia con 
mezzo Parlamento. il Marco Polo con i gior- 
nalisti tra cui l'inviato della Gazzetta Pie- 





montese che non trascurò di descrivere i suoi 
compagni di viaggio: «un mondo di perso- 
naggi ufficiali», dal ministro Zanardelli in 
soprabito grigio. al generale Ferrero che fu- 
ma un cavour dopo l'altro; al generale Sac- 
chi, compagno di Garibaldi a Montevideo; in 
rappresentanza di Roma l'assessore Placidi, 
famoso per canzonette estemporanee, ed Et: 
tore Ferrari, autore di Cum Spartaco pugna- 
vit, Mister Wood. corrispondente del Times e 
il collega Steele «che prendono appunti con 
flemma prettamente inglese». 

‘Si dirigono anche verso Caprera il Candia, 
il Toscano, l'Umbria, il Galileo, il Sardegna 
una flottiglia che, favorita dal cielo e dai 
vento, la mattina dell'8 raggiunge la Sarde- 
gna. Ed ecco d'improvviso il ponentino mu- 
tarsi in Libeccio forte e freddo, il mare agi- 
tarsi, cadere la pioggia a torrenti e quei po- 
veraci a mollo, costretti a rannicchiarsi in 
qualche angolo della tolda mentre (citiamo il 


Il monumento a Garibaldi il «Leone di Caprera», 








Edoardo Tabacchi (Piero De Marchis) 


resoconto dell'inviato) «sentivamo dalla vici- 
na Caprera giungerci voci che imploravano 
aiufo. Erano 3-400 persone, la più parte di 
‘Sassari o della Maddalena, venute ad assiste- 
re ai funerali e che non potevano più tornare 
indietro. Avevano passato tutta la notte sul- 
la spiaggia deserta, esposti agli insulti della 
pioggia e del vento, riscaldandosi le membra 
agghiacciate alla fiamma di sterpi accesi sul- 
lariva». 

Il povero inviato che. a forza di remi, ha 
poi raggiunto la Maddalena per spedire il 
‘suo telegramma al giornale dall'ufficio tele- 
grafico («intasato da una turba di corrispon- 
denti di ogni paese»), poiché parlar male di 
Garibaldi è già allora delitto, si sfoga descri- 
vendo l'isola che sorge a poca distanza come 
«un luogo d'aspetto selvaggio, con montagne 
aride, rocciose, una tinta cupa, uriforma». 

Tenuto lontano dal luogo del delitto (si fa 
per dire) da quel tempaccio infame, l'anoni- 


mio cronista sì tortura non potendo risolvere 
il «giallo» che da quando Garibaldi è decedu- 
to tiene con il fiato sospeso l'Italia: Garibal- 
di sarà cremato come egli — coerente con il 
suo «odio al prete» — ha lasciato scritto in 
una lettera autografa del 1881, 0 imbalsama- 
to, come vorrebbero la ragion di Stato e i se- 
guaci orbi di cotanto eroe? 

Diceva la lettera, diretta all'amico Prandi- 
na: «Avendo per testamento determinato la 
cremazione del mio cadavere, incarico mia 
‘moglie dell'eseguimento di tale mia volontà 
prima di dare avviso a chicchessia della mia 
‘morte. Sulla strada che da questa casa con- 
duce alla marina vi è una depressione di ter- 
reno limitata da un muro. Su quel canto si 
formerà una catasta di legno di due metri 
con legno d'acacia, lentisco, mirto e altre le- 
gne aromatiche. Sulla catasta si poserà un 
lettino di ferro e su questo la bara scoperta 
con dentro gli avanzi adorni della camicia 
rossa. Un pugno di cenere sarà conservato in 
un'urna qualunque e questa dovrà essere po- 
sta nel sepolcreto che conserva le ceneri delle 
mie bambine Rosa e Annita», 

Ma fin dalle prime ore quando si seppe la 
notizia della morte fu chiaro che ridurre l'i- 
dolo a un mucchietto di cenere avrebbe mor- 
tificato l'ansia di apoteosi di mezza Italia 
che invece lo voleva sepolto a Roma, al Gia- 
nicolo, «dove già riposavano le ossa dei morti 
perla redenzione di Roma». 

E subito si sussurrò di pressioni dall'alto, 
di lettere scritte dal papa al re per impedire 
quel rito pagano, di una missione di Crispi 
partito per convincere la famiglia a non ri- 
spettare le ultime volontà del defunto. 

Dell'indignazione di chi vuole che siano ri- 
spettate le ultime volonta del morto si fece 
autorevole interprete Giosuè Carducci. 
«Briciate tutti i vostri poeti — scrisse sulla 
Cronaca bizantina — me per primo. Avete 
sentito le ultime parole delle capinere. E ora 
non vogliono che l'Eroe bruci su la catasta 
omerica nel cospetto del mare e del cielo. Lo 
vogliono trasportare a Roma per fare delle 
processioni, del chiasso, delle frasi. Oh, ora 
capisco perché il popolo italiano non ebbe 
mai vera epopea». 

Ma inutili sono le recriminazioni del poeta 
e i cortei di protesta degli studenti: quando 
finalmente l'inviato della Gazzetta Piemon- 
tese riesce ad accostarsi alla salma in cami- 
cia rossa e papalina nera (che nessuno ebbe 
il permesso di fotografare), non può che con- 
statare l'avvenuta imbalsamazione. 

«Tutt'altro che perfetta, come vorrebbe il 
ministro Crispi — precisò il testimone — /l 
volto, anziché parere addormentato, è infatti 
contratto e deformato, di una tinta bianca- 
stra, livida, con chiazze color sangue coagu- 
lato sugli zigomi il labbro superiore contrat- 
to che mostra tutti i denti superiori e gli oc- 
chi chiusi infossati e contornati di scuro». 

Delusa dal mancato spettacolo del rogo, la 
folla si portò via pezzo per pezzo come reli- 
quie le due cataste di legno che erano state 
approntate accanto ai piloni di pietre già co- 
struiti per sorreggere la lamiera di ferro del 
rogo. 

Tn una lettera aperta alla Riforma Crispi 
spiegherà che «non era testualmente esegui- 
bile l'arsione del corpo con un metodo che ri- 
corda i riti pagani e i metodi dell’Inquisizio- 
ne e con un processo che sarebbe durato al- 
meno 12 ore confondendo le ceneri della le- 
gna con quelle del cadavere». Il documento 
—una specie di pubblica giustificazione con- 
tro le accuse — precisava anche che «alcuni 
cittadini invocavano che almeno fosse con- 
servato il cuore di Garibaldi. Altri domanda- 
rono il cuore e la testa, altri la destra e la 
testa». 

Ma la Gazzetta Piemontese, che per prima 
ha lanciato una sottoscrizione per erigere a 
Torino un monumento, non si arrende: 
«Garibaldi, soldato e banditore di ogni idea 
nuova e utile, con il suo esempio voleva pa- 
trocinare la causa della cremazione, voleva 
anche da morto protestare contro il partito 
reazionario che la combatte e forse voleva ri- 
‘petere con sublime umiltà che siamo polvere 
e cenere». 

‘Per una curiosa coincidenza la «lezione di 
modestia» disattesa da amici e parenti fu ri- 
proposta dal caso cinque anni dopo all'inau- 
gurazione del monumento (che avvenne nel 
consueto stile festaiolo, con «fuochi d'aria. 
«illuminazione fantastica», fanfara e bai 
chetto di garibaldini). Proprio alla vigilia di 
quel retorico 5 novembre 1887, il Crematorio 
del cimitero di Torino era stato inaugurato 
dalla prima cremazione. 











Vittoria Sincero 


Le precedenti puntate della storia dei monumenti 
torinesi sono state pubblicate: il 26 ottobre 1979, il 
Fréjus: il 2 novembre Cavour; il 17 novembre il Ca- 
val ‘è bròns; il 30 novembre il Conte verde: il 27 di- 
cembre Pietro Micca; il 10 gennaio 1980 Ferdinando 
duca di Genova. 
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Una ricerca «scientifica» per tracciare l’identikit di chi milita e vota dc 


Radiografia del democristiano 


Ama definirsi «cattolico e 
democratico», ma se uno gli 
chiede: «democristiano»?, ri- 
sponde con una punta di in- 
certezza: «sì, ma..», aggiun- 
gendo subito di non vedere 
di buon occhio le correnti e i 
notabili. Di solito rinnova la 
tessera in ritardo, ma la sua 
fedeltà al grande esercito — 


un milione e 292 mila 300 
iscritti — che è la base del 
maggior partito è fuori di- 
scussione. Quando si tratta 
di criticare il vertice lo fa 
con una sincerità che non si 
trova altrove, e se spesso dà 
l'impressione di non essere 
d'accordo con quanto sì de- 
cide a Roma, appena scocca 


l'ora delle elezioni si trasfor- 
ma în guerriero pronto ad 
affrontare qualsiasi avver- 
sario. 

Eccolo il militante di base 
della de; Analizzato nelle ci- 
fre, svelato nelle scelte e nel- 
le preferenze grazie ad un li- 
bro che aggiunge un capito- 
lo nuovo alle pubblicazioni 


Ripartizione degli iscritti alla dc 





Nord-Ovest 


Operai 
Braccianti 
Coltivatori diretti 
Artigiani, esercenti, 
imprenditori 


Liberi professionisti, 
insegnanti 

Impiegati 

Studenti 

Casalinghe 

Pensionati 

Disoccupati e in cerca di 
prima occupaz. 

Totale 


Fonte: Doxa, dati 1977. 


Nord-Est Centro 





Il voto degli italiani, secondo l’età 





















1824 
Totale elettori 15,8 
pe 11,8 
PCI 21,2 
PSI 12,7 
PSDI 12,3 
PRI 11,3 
PLI 13,8 
MSI 21,6 
PR 52,8 
DP 69,9 
Incerti 14,2 





(indagine Doxa; 


2534 


Issa 
anni 





18,8 17,1 
15,2 15,4 
23,5 16,3 
20,2 19,0 
19,3 17,9 
22,6 20,5 
20,3 20,7 
15,4 13,9 
23,6 12,0 
21,5 3,3 
18,5 18,9 


s584 
anni 


Oltre 84 


Totale 
anni 


17,5 30,8 100,0 
178 40,3 100,0 
158 23,2 100,0 
19,2 28,9 100,0 
20,9 29,6 100,0 
19,1 26,5 100,0 
14,7 30,5 100,0 
17,6 31,5 100,0 
5,6 6,0 100,0 
3,7 1,6 100,0 
18,9 29,5 100,0 


Pro o contro, una ricca bibliografia 


Sulla dc hanno scritto... 


DO: tanto importante e 
poco studiata. Ad occuparse- 
ne sono stati di solito gli spe- 
cialisti: analisi. complesse, 
una serie di studi per gli ad- 
detti ai lavori che solo negli 
ultimi anni hanno lasciato 
spazio ad opere più agevoli 
adatte al grande pubblico. 
«La Democrazia cristiana è 
l'argomento del giorno» scri- 
veva Tamburrano. «Gover- 
na fl Paese da quasi tren- 
t'anni, i suoi tentacoli si so- 
no allungati dappertutto, 
eppure resta un oggetto non 
ben identificato: gli ultimi 
studi organici sulla de sono 
precedenti il centro-sinistra 
e ci danno di questo partito 
un'immagine che non corri- 
sponde alla realtà». 

Di qui l'immagine di fon- 
do. La de è come un iceberg: 
si vede il vertice (le sezioni, 
gli uomini di potere), ma è 
difficile decifrare la base na- 
scosta, i legami sotterranei 
con gli apparati dello Stato, 
le radici di una presenza che 
si ramifica in tutte la so- 
cietà. 

Un'analisi dei molti tassel- 
li del mosaico democristiano 
che pretendeva di giungere a 
una definizione onnicom- 
prensiva. Questa strada è 
stata seguita anche da altri 
autori, il più delle volte av- 
versari dichiarati della dc, 
che in diversi volumi hanno 
tentato di spiegare — più a 
se stessi, forse, che al grande 
‘pubblico —il perché della te- 
nuta elettorale dello scudo 
crociato. 

Diverse pubblicazioni ve- 
dono la luce negli Anni Set- 
tanta: «La dc in Cile - L'i- 
deologia democristiana e 
l'internazionale dc», pubbli- 
cata dalla casa editrice Maz- 
2zotta subito dopo il golpe 
‘militare del '73, e «La Demo- 
crazia cristiana, natura. 
struttura e organizzazione» 
(Mazzotta), scritto da Lidia 
Menapace con l'obiettivo di 





L'iceberg-de sulla copertina di Tamburrano 


svelare «alla luce della lotta 
di classe la reale funzione di 
questo partito». 

La storia della de è stata 
ripercorsa da Gianni Ba- 
get-Bozzo nel volume «Il 
partito cristiano al potere - 
La de fra De Gasperi e Dos- 
setti 1945-1954» (Vallecchi), 
mentre in un altro volume, 
«Tutto il potere della de» 
(Coines edizioni), autori di- 
versi hanno tentato di met- 
tere in luce «il mestiere sto- 
rico della dc nel far passare 
tra i cattolici l'accettazione 
della democrazia come mo- 
deratismo». 

‘Molto discussa (e criticata) 
la «Storia della de» di Gior- 


gio Galli pubblicata da La- 
terza: i giornali del partito 
hanno «risposto» con duris- 
sime recensioni. Tutta cen- 
trata sul ruolo «economico» 
l’analisi che l'er leader del 
Sessantotto Mario Capanna 
ha dedicato al maggior par- 
tito nel libro: «De monopoli 
e compromesso. storico» 
pubblicato ancora da Maz- 
zotta. 

Tra i saggi più interessanti 
si fa avanti «Bisaglia, una 
carriera —1democristiana» 
(Sugar), di Giampaolo Pan- 
‘5a, che ripercorre «Ja vicenda 
umana di un capo doroteo e 
uomo politico tipico della 
terza generazione dc». 


sul più grande partito. Si in- 
titola «I democristiani». è 
uno studio curato da Arturo 
Parisi per Il Mulino. la pri- 
ma fotografia ragionata, 
completa, illuminante del 
militante de, 

Quello che fa politica tra 
gli‘agricoltori nella Coldiret- 
ti, il segretario di sezione di 
periferia, il consigliere co- 
‘munale, Îl sindacalista della 
Cisl, ma anche il pensionato 
che non frequenta il partito 
e si limita a rinnovare la tes- 
‘sera. Militanti tutt'altro che 
teneri con i loro capi: perché 
se il 41 per cento ritiene che 
la de sia cambiata în meglio. 
21 per cento pensa che sia 
cambiata in peggio e il 33 per 
cento che tutto sia rimasto 
come prima. 

I dati dicono che l'attività 
politica è piuttosto deboli 
50,3 per cento degli iscritti 
dichiara di non aver mai 
partecipato a riunioni di se- 
zione negli ultimi sei me: 
mentre solo il 5-10 intervie- 
ne attivamente. Ma non ba- 
sta. Anche tra gli «impegna- 
ti. molti non leggono, la 
stampa del partito. In una 
serie di interviste rivolte gli 
iscritti alla de e al pei in 
Lombardia sono emersi que- 
sti risultati: «o 0,4 per cento 
degli intervistati democri- 
stiani ha dichiarato di non 
leggere quotidiani, il 38,2 di 
leggere quotidiani, ma non 
la stampa di partito, il 43,2 di 
leggere poco la stampa di 
partito, e infine soltanto il 
182 di leggerla regolarmen- 
te. Al contrario il 79,1 per 
cento degli iscritti comunisti 
ha dichiarato di leggere re- 
golarmente la stampa del 
peis. 

Perché la partecipazione è 
scarsa? Perché «a causa del- 
la natura della struttura di 
potere e del processo decisio- 
nale del partito, non c'è per 
gli iscritti un grosso stimolo 
alla partecipazione che è av- 
vertita invece come scarsa- 
‘mente efficace, cioè priva, di 
‘un'incidenza significativa». 

Dove trova allora la de ia 
sua forza, la capacità — no- 
nostante le zone d'ombra 
dell'apparato organizzativo 
— di essere indiscutibilmen- 
te il partito guida? Se lo sono 
chiesto in molti. 

«La de è un partito tutto 
particolare — ha scritto Giu- 
seppe Tamburrano nel libro 
“L'iceberg democristiano" 
‘per tante ragioni, prima fra 
tutte quella di essere una 
forza compenetrata con ceti, 
organismi sociali, enti pu 
blici, semi-pubblici e privati, 
ul punto che non è possibile 
parlare di partito secondo le 














Iscritto alla de: 
‘da quando? 


Fino dal 1948 
1949-1963 
1964-1968 
1969-1972 
1973 

1974 

1975 

Non ricordo 
Totale 


Non più iscritto 
alla de: perché? 


Per divergenze sulla 
linea politica 

Per divergenze con i 
dirigenti locali 

Per mancanza di 
interesse 

Peril prezzo della 
tessera 

Altre risposte 


14,4 
117 


71,2 


50 
0,5 


ll paese preferito 
come modello 
per l'Italia 
Cina 
Cuba 
Germania Federale 3 
Gran Bretagna 
Svezia 
Usa 
Urss 
Non so 
Totale 
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classificazioni tradizionali: 
bisogna parlare di sistema di 
potere in parte privato, in 
parte pubblico, in parte se- 
mipubblico in cui conflui 
scono e cercano di armoniz- 
zarsi interessi e poteri di- 
versi»: 

E lo studioso usa un'im- 
magine: un sistema compli- 
cato di canali di irrigazione 
in cui è difficile stabilire chi 
decide e chi esegue. 

Eppure il giudizio è in- 
completo, perché al di la dei 
«misteri» dell'apparato re- 
sta pur sempre la «cultura» 
della de, un complesso di 
tradizioni, valori che conti- 
nua a costituire il cemento 
indissolubile che tiene unite 
le anime del partito. Tra gli 
iscritti il 52,3 per cento si di- 
chiara cristiano praticante: 
il 41 per cento va a messa 
tutte le domeniche, l'11,9 per 
cento anche più di una volta 
alla settimana, 





Un autentico Fernet + 
d'autore’. Aroma 
inconfondibile, 
ricco, sincero, 
naturale; 
presentato in una 
pregiata bottiglia 
di vetro satinato 


























E l'anima laica del parti- 
to? Esiste. Mentre un'inda- 
gine del 1963 affermava che 
1°87 per cento degli attivisti 
riteneva che l’azione politica 
dovesse essere adeguata ai 
principi della chiesa, oggi 
coloro che ritengono di do- 
versi ispirare nella politica 
«ai principi cattolici secondo 
le direttive del Papa e dei ve- 
scovi» sono Îl 28,1 per cento, 
mentre il 77,1 pensa di dover 
proporre «obiettivi cristia- 
ni= di libertà, giustizia socia- 
le e sviluppo», talì da essere 
condivisi da tutti i cittadini 
indipendi...:-mente dalla lo- 
ro fede religiosa, 

Ma l'indagine pubblicata 
dal Mulino contiene anche 
altre sorprese, come: quelle 
riassunte nelle tabelle che 
pubblichiamo. 





Servizi di 
Mauro Anselmo 


scopri la differenza! 
è forte 


e ancor più 


generoso 


La grande esperienza 
Bonomelli nel settore 
delle piante officinali. 
e la sua tecnologia 
d'avanguardia hanno 
permesso il recupero 
di un'antica classica 
; ricetta, 























Più riscopri le virtù delle erbe più li affidi o Boromelli 
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Ivrea brucia il carnevale 
poi si dedica al merluzzo) 












































Con l'abbruciamento degli 
scarlì» — gli alberi della li- 
bertà piantati nelle cinque 
piazze cittadine che dovreb- 
bero portare fortuna e fecon- 
dità per tutto l'anno — Ivrea 
conclude domani sera il suo 
172 carnevale storico. 

In piazza del municipio la 
«vezzosa Mugnaia» (Valeria 
Chabod Cortona) sguainerà 
la spada su cui è infilata 
un'arancia, che simboleggia 
la fine della tirannia feudale 
e la folla accompagnerà ‘il 
suono dei pifferi e il rullio 
dei tamburi inneggiando al- 
la morte del carnevale. 

La cerimonia funebre sarà 
però precedita da una ripe- 
tizione della gran battaglia 
delle arance che ieri ha ri- 
chiamato una folla di più di 
cinquantamila spettatori; 
sarà un bis per così dire ca- 
salingo, dedicato agli epore- 
diesi stessi, ma è certo che 
rappresenterà ‘anch'esso 
unattrattiva turistica. 

Ma già la mattina delle 
Ceneri, nel profumo di aran- 
ce lasciato dalle cruente bat- 
taglie — un profumo persi- 
stente che rimarrà a lungo 
nell'aria a ricordo di un pe- 
riodo di festa e di amicizia di 
tutta la comunità — i perso- 
naggi del gran carosello si ri 
troveranno in borghese a 
mangiare assieme polenta € 
merluzzo. 
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Il Carnevale dei bimbi, di Stampa Sera e Radio Montecarlo 


Così ti «esproprio» i testoni 


All'inizio del pomeriggio di 
Sabato Grasso i «testoni» 
oscillanti al vento, da lam- 
pione a lampione in piazza 
San Carlo, erano settanta. 
Al tramonto erano quaran- 
ta. Trenta erano spariti. Al- 
cuni tra la folla se ne sono 
appropriati con disinvoltura 
ed anche con qualche peri- 
colo, ‘facendo scaletta ai 
bimbi issati sulle spalle. 
Chissà perché. hanno credu- 
to che. assieme ai libri ed 
‘agli amaretti. ai giocattoli ed 
alle arance, fossero in distri- 
buzione gratuita anche i co- 
mici «testoni», ìn una specie 
di albero della cuccagna di 
nuovo tipo. 

Non siamo riusciti ad im- 
pedire questa strana «ap- 
propriazione» carnevalesca. 
Chi l'ha compiuta sappia 
che ha privato di una piccola 
gioia tanti bimbi, perché li 
avevamo promessi ad altre 
manifestazioni carnevale- 
sche. Non ci resta che pren- 
dere atto che esistono molti 
maleducati; penseremo a 
mettere i «testoni» ancora 
più în alto in modo che siano 
irranggiungibili, ed intanto 
ringraziamo coloro che, as- 
sieme al pittore Geninetti, 
hanno dato generosamente 
una mano a costruirli: Giu- 
seppe e Miranda Normelli. 
Luisella Poddi, Marisa Bac- 
chi, Guido e Livia Fiore. 

Un'infinità di nomi ci re- 
stano nella macchina per 
scrivere. Quelli di tutte le 
maestre, per esempio, le pa- 
zienti, appassionate maestre 
che sono venute nello studio 
Geninetti per imparare la 
difficile arte di fare masche- 
re e poi l'hanno trasmessa ai 
piccoli delle loro classi. Quel 
li delle bande che hanno da- 
to fieto agli strumenti per 
ore ed ore. I magnifici caval- 
li bianchi del «tiro a quat- 
tro» del Drink Shop Center; 
lo scimmione alto due metri, 
in gonnellino e reggiseno; 
quel signore in capelli grigi 
che si è divertito come un 
bambino a distribuire dalle 
capaci borse appese al collo 
raffiche di caramelle e pac- 
chetti di biglietti omaggio 
per le attrazioni del Luna 
Park (tra le loro associazioni 
sindacali è stata una gara a 
chioffriva di più...). 

Radio Montecarlo, che ha 
polarizzato l'attenzione per 
due ore con una cascata di 
trovate e di canzoni. I vigili 
urbani che hanno controlla- 
to il traffico, dirottandolo 
nelle vie parallele a via Ro- 
ma; gli automobilisti che 
harino subito deviazioni e gli 
intasamenti senza protesta- 
re troppo. I genitori che, pa- 
zientemente, hanno tenuto 
sulle spalle per un paio d'ore 
i bimbi più piccoli perché po- 
tessero vedere meglio. Le 
majorettes che hanno espo- 
sto a lungo le gambe scoper- 
te all'arietta frizzante di sa- 
bato pomeriggio. 

E dovremmo ringraziare 
chissà quanti altri ancora, 
ma lo faremo l’anno prossi- 
mo, per il quarto Carnevale 
dei bambini. 
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Le longilinee majorettes del gruppo «Pi 


ula Azzurra» (Fotografia di Pie: 
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TRETTNA] 


A Balangero ragazze in costume del XV secolo 











































































Vin brulè, polenta, bugie 
in tutte le valli di Lanzo 


Sabato, con la visita agli 
enti assistenziali di Martin e 
Marianna, del Conte e della 
Contessa Biancamano, e ieri 
con un gran corso di carri al- 
legorici si è concluso il Car- 
nevale di Lanzo. Ma le feste 
continuano in tutti i paesi 
delle Valli di Lanzo: serate 
danzanti, mangiate panta- 
grueliche, vin brulè, ciocco 
lato caldo, dolci, caldarroste, 
polenta e salciccia, ce n'è per 
tuttiigusti. 

‘A Balangero il carnevale 
inizia martedì 19, con la visi- 
ta alle scuole, dei Castellani, 
Isabella e Filippo di Savoia e 
delle nuove maschere Giacu 
e Ghitin (impersonati dai co- 
niugi Arissone), che simbo- 
leggiano i popolani del borgo 
più vecchio di Balangero, il 
Canton de’ Babi. Sabato e 
domenica il programma è in- 
tenso: al mattino di sabato 
visita in Municipio e alla ca- 
sa di riposo. Le maschere so- 
no sempre accompagnate da 
12 ragazze în costume origi- 
nale piemontese del XV seco- 
lo, un costume riscoperto e 
rivalorizzato solo da Balan- 
gero. 

Nella serata gran festa al 
ristorante «La Pace» per ri- 
cevere la visita di tutte le 


maschere dei paesi vicini, 
‘Borgaro, Brusasco, Cafasse, 
Caselle, Ciriè, Fiano, Lanzo, 
Mathi, Nole, San Carlo, San 
Francesco, Varisella e l'im- 
mancabile Regina di Porta 
Palazzo. Domenica alle 
14,30, per le vie del paese, 
carri allegorici, bande musi- 
cali, gruppi folkloristici ga- 
rantiscono il divertimento 
per i più piccini. La sfilata 
continuerà in notturna per il 
centro storico di Balangero, 
per la chiusura del Carne- 
vale. 

A Mezzenile, i festeggia- 
menti assumono toni diver- 
si: il carnevale è solo danza. 
Non ci sono maschere che 
impersonano personaggi, ma 
solo rappresentazioni di fi- 
gure tradizionali della mon- 
tagna 0 parodie di personag- 
gi moderni. Domenica 24 alle 
15 in piazza Roma, si ballerà 
il «brantù», una danza delle 
maschere accompagnate da 
una musica. particolarissi- 
ma, tipica della zona. E dopo 
la sfilata tutti insieme ‘per 
ballare «la curenta» il ballo 
tradizionale delle Valli di 
Lanzo. Martedì 26, una se- 
conda serata, un'occasione 
in più per ballare ancora «la 
curenta». 


A Pessinetto, dopo la riu- 
scita sagra di San Benigno, 
martedì 18, a chiusura delle 
Jeste, uno speciale carro car- 
nevalesco, dal primo pome- 
riggio, attraverserà tutte le 
frazioni, anche le più alte e 
isolate, per distribuire «po- 
lenta concia e salamini cal- 
di»: ed è questa indubbi 
mente, la tradizione più gra- 
dita dai vecchi montanari. 

‘A Cafasse, invece, si distri- 
buiscono le bugie, le caldar- 
roste e i dolci, durante le sfi- 
late di martedì pomeriggio, 
con alla testa le due masche- 
re locali, il Papiné e la Papi- 
mera, impersonati dai fratelli 
Stabio. 

Corio, infine concluderà il 
periodo «festaiolo» delle Val- 
li con il suo 27° carnevale sto- 
rico. Sabato 1° marzo sfilata 
dei bambini in maschera per 
il paese e trattenimento 
presso il salone parrocchiale. 
Domenica 2 marzo dopo la 
consueta sfilata dei carri al- 
legorici, le due maschere lo- 
cali, i sindaci del monte e del 
piano, faranno il loro «di- 
scorso ufficiale» alla gente. 
Alla sera tutti a ballare e lu- 
nedì, 3 marzo, gran cenone di 
chiusura. 











Marika Caporali 
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Da Porta Palazzo a piazza Vittorio e piazza Castello 


Carnevale a Torino 


‘Anche quest'anno il Car- 
nevale per i più piccini è en- 
trato trionfalmente nelle 
scuole materne. In moltissi- 
mi asili torinesi, infatti, le 
maestre hanno organizzato 
feste, sfilate, giornate in 
maschera, 

Nei giorni scorsi le inizia 
tive di questo genere non si 
sono contate. Ne prendiamo, 
‘ad esempio, due. Una all'in- 
terno di una scuola materna 
e un’altra per strada. 

La prima si è svolta alla 
scuola sperimentale munici- 
pale di via Medici, dove 
bambini e insegnanti sono 
stati impegnati nel «raccon- 
tare» ai moltissimi genitori 
accorsi ad applaudire, una 
fiaba inventata dai piccini 
con finale rosa. Le masche- 
re, fatte di carta da maestre 
e piccoli attori, avevano tut- 
te l'impronta di una fresca 
fantasia : farfalie, fiorellini, 
due bruchi, il principe, la 


principessa. Per sottofondo 
una musichetta emessa da 
un mangianastri. L'effetto è 
stato speciale, con successo 
di pubblico e di critica, 

L'altra festa si è svolta al- 
l'aperto e ha avuto per pro- 
tagonisti i bambini, i genito- 
ri e le maestre della scuola 
materna municipale di corso 
Casale, 

«Sono molto soddisfatta 
del lavoro svolto — ha com- 
mentato la dirigente ammi- 
rando bambini e genitori 
mascherati impegnati in 
balli e giochetti — perché la. 
preparazione del Carnevale 
‘ha impegnato tutti: i genito- 
ri sono venuti a scuola a im- 
parare le carizoncine, i bam- 
dini hanno contribuito a co- 
struire i costumi». 

La festa è stata tutta im- 
perniata sulla «scoperta» di 
Torino e delle sue tradizioni 
e le maschere, dunque, era- 
no quelle tradizionali 


ni 


































Le feste a Castellamonte 


Re Pignatun 1980 
è un geometra 
























La Bela Pignatera e il Primo console Generale 


‘Secondo solo ad Ivrea come presenza di pubblico, ma con 
una tradizione maggiormente radicata nei secoli ed indub- 
biamente più «popolare» in quanto aperto alla partecipazio- 
ne di carri è maschere di ogni centro della zona, l'Antico 
Carnevale di Castellamonte si appresta a vivere, nel pome- 
riggio del mercoledì delle Ceneri, il suo giorno di maggior 
gloria. 

Nella cittadina canavesana sfileranno assieme ai perso- 
naggi della Bela Pignatera, la graziosa Mariarosa Defilippi, 
22 anni, del 1° Console, Mauro Lorenzatto, 25 anni, delle sette 
graziose damigelle, del Clavario, dei consoli, i molti carri ma- 
scherati che ogni anno si presentano a Castellamonte da 
ogni centro del Canavese, della bassa Valle d'Aosta e dai 
centri della cintura torinese. 

Altro personaggio caratteristico del carnevale castella- 
montese è quello del Re Pignatun. un grosso fantoccio di 
cartapesta opera degli scultori locali Miro Gianola e Adriano 
Filippi, che annualmente è fatto a somiglianza di un cittadi- 
no che durante l'anno precedente si è messo particolarmen- 
te in mostra. Re Pignatun '80 è ìl geometra Sergio Bacchio. 
imprenditore edile nonché dinamico presidente della società 
sportiva locale di baseball e softball. un 
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Per lo sciopero dei cisternisti 


Comincia a scarseggiare 





Nica 


‘Situazione benzina: non drammatica, ma preoccu- 
pante. Sono già numerosi i distributori in «secca» a 
Torino e nell'immediata cintura. Ma ancora molti s0- 
no quelli che, pur in fase di progressivo esaurimento, 
riescono tuttavia a far fronte alla richiesta. Sulle au- 
tostrade, per ora, non vengono segrialate carenze, né 
di «super», né di gasolio. Certamente però la situazio- 
ne è destinata ad aggravarsi se, come pare, l'atteggia- 
mento dei trasportatori di prodotti petroliferi dovesse 
restare quello, rigido, dei giorni scorsi. 

Per ora i fatti sono questi: «super» esaurita in un 
distributore su cinque (media statistica ricavata da un 
ampio giro per le strade cittadine, gasolio esaurito in 
un distributore su due, «normale» presente quasi do- 
vunque. Ricordiamo a questo proposito che molte au- 
to, fra le quali le «500». alcuni modelli cella «Volkswi 
gen» ed altre anche non di minima cilindrata (Ns: 
Skode) possono andare anche a normale in caso di n: 
cessità. Meglio se miscelata con una certa parte di su- 
per, magari quella rimasta nel serbatoio se non si 
aspetta proprio il «rosso fisso» della riserva per fare il 
rifornimento. 















































Si tratta di due milioni pagati per la sorveglianza 


Per gli straordinari a sindacalisti 
domani un incontro al Mauriziano 


Domani mattina l'ammi- 
nistrazione dell'Ospedale 
Mauriziano dovrà fornire al- 
la Flo (Federazione lavorati 
ri ospedalieri) spiegazioni 
ufficiali sui 2 milioni e mez- 
20 di straordinario pagati ai 
tre rappresentanti di Cgil. 
Cisl, Uil. L'organizzazione a 
maggioranza comunista, in- 
tanto, ha già provveduto, fin 
da quando è scoppiato lo 
scandalo, a sospendere il 
proprio delegato, mentre le 
altre due si sono limitate a 
dichiarare la propria dispo- 
nibilità «a fare chiarezza». 

Prima ancora che avvenga 
l'incontro, si sa già che le 
prestazioni straordinarie a 
cui fanno riferimento il 
Mauriziano e gli stessi inte- 
ressati sarebbero quelle rela- 
tive a un compito di sort 
glianza.e controllo richiesto 
‘dalla direzione per ii ripeter- 
si dî furti di materiali e at- 
trezzature. Nei corridoi del- 
l'ospedale, però, circolano al- 
tre voci: i tre rappresentanti 
‘sindacali (più un quarto di 
‘minor importanza, che 
avrebbe ricevuto solo 300 mi- 
la lire) potrebbero essere sta- 
ti «ricompensati per la par- 
ticolare collaborazione data 
nella stesura del regolamen- 
to organico firmato a dicem- 
bre 79». 

Una spiegazione che il sin- 
dacato ritiene ovviamente 
inaccettabile rientrando nel- 
le competenze istituzionali 
di un sindacalista quella di 
collaborare alla definizione 
del regolamento. A meno che 
non si tratti di un regola- 
mento «particolare» 

Precisa un volantino della 
Coil ospedalieri: «Le tratta- 
tive con l'amministrazione 
debbono essere gestite e 
portate avanti dall'esecutivo 
del Consiglio dei delegati e 
non solo dai tre rappresen- 
tanti sindacali». Si ribadisce 
anche con molta forza come 











le consultazioni e il coinvot- 
gimento. dei lavoratori deb- 
bano essere «fatti reali e non 
solo formali». Nel volantino 
si chiede anche che l'intera 
questione venga discussa è 
chiarita in un'assemblea ge- 
nerale di tutti ì lavoratori 
dell'ospedale. 

«Prenderemo, atto delle 
spiegazioni che ci fornirà 
l'amministrazione del Mau- 
riziano», afferma il segreta- 
rio regionale della Cgil ospe- 
dalieri, Dino Tibaldi. «Sa- 
rebbe comunque inaccetta- 
bile pensare ad un premio 
dato per la collaborazione 
nel regolamento organico. 
Ma a monte di questa giusti- 
ficazione ce n'è un'altra de- 
cisamente più grave sotto 


l'aspetto politico. L'ammini- 
strazione vuole crearsi in- 
torno un massimo di com- 
pattezza da parte del perso- 
nale amministrativo per 
‘averne l'appoggio nella lotta 
che sostiene per rimanere 
inquadrato come ente auto- 
nomo rispetto al servizio sa- 
nitario nazionale». 

L'ordine Mauriziano, in- 
fatti, costituisce un ente a sé, 
svincolato dile disposizioni 
della legge sanitaria nazio- 
nale e da quelle della rifor- 
ma. Non)bisogna dimentica- 
re, soprattutto, l'ingentissi- 
mo patrimonio in terre, te- 


nute agricole, case, scuole,, 


etc. di cui è titolare e che 
passerebbe allo Regione se 
venisse a cadere questo suo 


‘particolare ruolo giuridico. 
«E' oyvio che il personale 
amministrativo sia favore- 
vole al mantenimento dello 
stato attuale», spiega Tibal- 
di. «Questo significa godere 
di tutta una serie di privilegi 
che mancano negli altri 
ospedali e che verrebbero 
meno se il Mauriziano venis- 
‘se inquadrato come tutti gli 
altri. È' significativo, a que- 
sto proposito, il fatto che il 
regolamento organico (quel- 
lo a cui hanno attivamente 
collaborato i sindacalisti 
sotto accusa n.d.r.) sia stato 
definito prima dell’approva- 
zione della legge specifica 
prevista dalla riforma sani- 
taria mentre sarebbe stato 
normale il contrario». g. d. s. 





Un caso di epatite 
Sciopero al «Sella) 


Sciopero all'Istituto Tec- 
nico Quintino Sella di via 
Montecuccoli, stamane, per 
un.caso di epatite verificato- 
si nei giorni scorsi. I ragazzi 
accusano il Comune di aver 
proceduto 2 una disinfezio- 
ne troppo sommaria, le fa- 
miglie sono in allarme, A 
quanto pare, a torto. «Ab- 
biamo disinfettato l'aula 
della ragazza ammalata, l'a- 
rea circostante del piano in- 
teressato, i servizi, la pale- 
stra e lo stesso trattamento è 
Stato fatto nella sede distac- 
cata di piazza Cittadella — 
rispondono i tecnici del se: 
vizio di disinfezione —. Oggi 
poi, dopo che il preside ci ha 
avvertito che la studentessa 
in questione è passata anche 
nella succursale di via Man- 
zoni, disinfetteremo anche lì 
tutti i locali interessati. Di 
più non possiamo 
‘Sarebbe bene che questi ra- 
gazzi, se proprio vogliono fe- 
steggiare il carnevale, sce- 
gliessero motivi più seri». 





Un alloggio 


incendiato 


L'alloggio del titolare di 

una discoteca è stato incen- 

diato e devastato ieri sera. 
Vittima della rappresaglia 


® Emanuele Maccagnan, via‘ 


Negarville 29, titolare della 
discoteca «Manuja» in via 
Tiepolo, all'angolo con corso 
Dante. ; 

Mentre Maccagnan si tro- 
vava al «Manuja» alcuni 
ignoti sono entrati nella sua 
abitazione, hanno sfasciato i 
mobili, li hanno cosparsi di 
benzina e vi hanno appicca- 
toilfuoco. 


Dall’Alfa in sosta 


preleva la pelliccia 


Un uomo che di notte cor- 
reva tenendo in mano una 
pelliccia, ha insospettito nel- 
la notte una pattuglia della. 
Volante, in via Genova, al- 
l'altezza del Museo dell'au- 
tomobile. Fermato, l'uomo, 
Giambattista —Garbarella, 
abitante in via Palazzo di 


Città 10, ammetteva di aver 
prelevato la pelliccia da 
un'«Alfa Romeo» targata 
Vercelli, parcheggiata poca 
lontano! Portato in questura 
non ha fornito altre spiega- 
zioni. 

‘Sono in corso indagini per 
identificare l'attuale pro 
prietario della macchina che 
‘ha avuto la sgradita sorpre- 
sa di trovarsi senza la pellic- 
cia della sua accompagna- 
trice. 





echi di cronaca 


Montoneros 
Via Torricelli 38, Torino 
Giubbotti 


lio. uomo-donna da L. 
tl scamosciati Imbottii 
.000, giacche pelle uomo- 
donna da L. ‘70.000, soprabili pelle 
uomo-donna. da L. 120.000, borse In 
‘pelle da L: 15.000, tel. 596.990. 


Costumi di Carnevale 
Yastisalmo assortimento per bimbi da 
22/12 /aonl al Baby Club, via Nizza 43, 
Torino, lel. 689.898. Goldrake - Acta: 
rua + Alcor - Uomo Ragno - Zorro - 
Sandokan - Corsaro Nero - Pierro! 
Dame - Fate - Principi - 
Majorette - Casanova - Ufficiale nor 
atà - Indiani - Arlecchino - Giandula e 
centinaia di allri modolil a prezzi ec- 
‘cezionali, da Baby Club, via Nizza 43, 
Torino, tl. 689,898, 
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tutto per la casa e il tempo libero 
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Convegno, a Palazzo Lascaris, tra politici e studenti 


«Il giornale, finestra sul mondo» 


La sala del Consiglio re- 
gionale a Palazzo Lascaris 
ha ospitato, questa mattina, 
una singolare «seduta», Te- 
ma della giornata: «Due Re- 
gioni per l'informazione nel- 
la scuola». Relatori sono sta- 
ti i rappresentanti di Pie- 
monte e Liguria, della scuola 
e de La Stampa. Spettatori 
duecento ragazzi della me- 
dia inferiore, un piccolo 
esercito che ha seguito con 
‘attenzione lo svolgersi della 
conferenza. 

L'incontro ha avuto un 
duplice scopo: quello di pre- 
sentare due libri, editi da La 
Stampa e da Paravia, e quel- 
lo di fare un primo bilancio 
dopo l'applicazione della leg- 
ge regionale che ha voluto 
l'introduzione dei giornali 
nelle scuole. 

1 due libri presentati sono 
la «Guida dei ragazzi per la 
Liguria di Ponente», redatta 
dagli studenti e la «Guida al 
giornale, come nasce e come 
si legge» che vuole essere 
uno strumento divulgativo 
sulla tecnica e il lavoro gior- 
nalistico. 

‘All'introduzione svolta da 
Giovanni Giovannini, presi- 
dente dell'editrice La Stam- 
pa, hanno fatto seguito gli 
interventi del Provveditore 
agli Studi Lucio Pisani, del 
presidente della Giunta re- 
gionale Aldo Viglione e del 
presidente della Giunta re- 
gionale ligure Magliotto. 
Hanno partecipato, tra gli 
altri, il presidente del Consi- 
glio Sanlorenzo e il direttore 
de La Stampa Fattori. 

«Il giornale — ha ricordato 
‘Giovannini — dev'essere un 
tramite fra la realtà e la 
seuola, poiché il giornale è lo 
specchio della nostra vita. 
Deve dire tutto, perché il di- 





re tutto è il segreto della li- 
bertà di stampa e voi — ha 
aggiunto rivolgendosi ai ra- 
‘gazzi — dovete dirci quali so- 
no le cose che non vanno nei 
giornali. Aiutateci a farli 
meglio. ‘Proprio il giornale, 
infatti, può essere lo stru- 
mento di colloquio fra il cit- 
tadino e la comunità». 

Il dottor Pisani, da sempre 
sostenitore della necessità 
di una scuola più aperta ai 
problemi reali, ha definito 
l'iniziativa della Regione 
Piemonte «meritevole» an- 
che se ha costretto, per la 
sua applicazione, «il provve- 
ditore a fare acrobazie» 

«Il quotidiano — ha conti- 








nuato Pisani — è un mezzo 
dirompente, ma dev'essere 
utilizzato bene e per permet- 
tere'che ciò si realizzi occor- 
re fare un richiamo alla 
obiettività e serenità di giu- 
dizio». Pisani ha terminato 
con un appello agli inse- 
gnanti, affinché il «quofi- 
diano, finestra sul mondo» 
sia davvero un «sussidio di- 
dattico, un sussidio di li- 
dertà». 

Viglione ha ricordato tut- 
te le perplessità che hanno 
accompagnato la proposta 
dei giornali in classe. «Mi è 
stato obiettato: e se poi lo 
leggono solo gli insegnanti? 
Lo scopo non era certamente 


questo. Altra obiezione: co- 
‘me faranno a scegliere quale 
giornale leggere? Sono con- 
tro ogni censura, ho detto, 
‘scelgano quello che vogliono. 
E così via finché la legge è 
stata approvata. Una sola 
protesta: quella degli allievi 
della quarta e della quinta 
elementare, ragazzini svegli 
e agguerriti, che sono venuti 
a protestare perché la legge 
escludeva le elementari. Co- 
sì, ora — ha aggiunto rivol- 
gendosi a Sanlorenzo — do- 
vremo pensare a mandare î 
giornali anche a loro» 


Il presidente della Ligura, 
Magliotto, ha parlato della 
«Guida» che gli studenti li- 
guri hanno preparato pren- 
dendo spunto da quella fat- 
ta, l'anno scorso, in Piemon- 
te. «In questo libro c'è sì la 
Liguria estiva, quella delle 
spiagge, ma c'è anche una 
Liguria dell'entroterra trac- 
ciata con una freschezza del 
tutto nuova. Speriamo che 
La Stampa, in futuro, si 'oc- 
cupi anche della Riviera di 
Levante, legata al Piemonte 
da interessi culturali ed'eco- 
nomici». La mattinata si è 
conelusa con la proiezione di 
un audiovisivo, presentato 
dall'editore Paravia, ‘sulle 
nuove tecnologie a La 
Stara: di dan. 





Scioperano domani per 
tutta la giornata i lavoratori 
degli enti'locali di tutta Ita- 
lia (Comuni, Province, enti 
assistenziali, case di riposo, 
Regioni) a sostegno della 
vertenza per il rinnovo con- 
trattuale. 





Nella nostra città è in pro- 
gramma una serie di mani- 
festazioni pubbliche: alle 
‘9,90 si riunirà davanti al mu- 
nicipio un corteo che, men- 
tre una delegazione si reche- 
rà in Prefettura, sfilerà per 
le vie del centro fino al cine- 


ma Massimo dove parlerà 
un membro della segreteria 
nazionale di categoria. Pres- 
‘so le sedi di lavoro ci saran- 
no! presidi per spiegare al 
pubblico i motivi della prote- 
sta e l'andamento della trat- 
tativa contrattuale. 





Quasi senza storia, il dibattimento verso la conclusione 


Processo Alunni, la parola all’accusa 


Ultime. battute ‘in Corte 
d'assise, stamane, per il pro- 
cesso contro Corrado Alun- 
ni, Paola Besuschio, Attilio 
Casaletti e Pierluigi Zuffa- 
da, accusati di costituzione 
di banda armata insieme 
con la latitante Susanna 
Ronconi. 

C'era anche un sesto im- 
putato, il brigatista Fabrizio 
Pelli, ma è morto l'estate 
scorsa in carcere, stroncato 
dalla leucemia; era lui a co- 
stituire il trait-d'union fra 
due gruppi br oggetto di due 
diverse inchieste, una mila- 
nese e una torinese. La se- 
conda costituisce uno stral- 
cio della prima, per la quale 
è gia stato celebrato a Mila- 
no il processo, sia in primo 
che in secondo grado, per 
l'evasione di Renato Curcio 
dal carcere di Casale Mon- 
ferrato, il 18 febbraio 1975. 
Del «commando» che esegui 
l'operazione faceva parte, 
oltre a Casaletti e Zuffada, 
anche Margherita «Mara» 
Cagol, la compagna di Cur- 
cio poi uccisa in un conflitto 
a fuoco dai carabinieri alla 








cascina Spiotta, dove le Br 
tenevano sequestrato l'in- 
dustriale Vallarino Gancia. 

Dopo quattro udienze pra- 
ticamente senza storia (se si 
eccettua l'invio al presidente 
Padovani del solito «comu- 
nicato= da parte degli impu- 
tati, conle consuete minacce 
a magistrati e avvocati, fret- 
tolosamente aggiornate al- 
l'uccisione di Bachelet), il 
pubblico ministero, dottor 
Bernardi, pronuncerà do- 
mani la sua requisitoria 
Stamane sono stati sentiti 
gli ultimi testi, presenti sol- 
tanto, come «osservatori», 
Zuffada e la Besuschio, che 
sono rimasti silenziosi tutto 
il tempo. 

I reati di cui devono ri- 
spondere Alunni e compagni 
— tutti già condannati a Mi- 
lano a parecchi anni di re- 
clusione — sono «comple- 
mentari» a quello principale, 
«l'organizzazione di una 
banda armata denominata 
Brigate rosse»: detenzione 
d'armi, falsificazione di do- 
cumenti, contraffazione di 
targhe, resistenza (anche 





Corrado Alunni fotografato durante il processo 


sparando) agli agenti incari- 
‘cati di arrestarli e, infine, al- 
lestimento di una serie di 
«basi» installate in apparta- 
menti acquistati o affittati 
sotto falso nome. In un caso, 


da parte di Corrado Alunni, 
anche con un certo senso 
dell'umorismo: si era pre- 
sentato, infatti, sotto le inef- 
fabili generalità di «Adriano 
Covi». 


e Questa sera alle 18, nel salone turchese della Fa- 
mija Turinèisa, via Po 43, Massimo Mila e Giovanni 
Arpino presenteranno il volume di Paola Malvano: 
«Val d'Oltra e nuovi racconti» 

® L'Associazione commercianti organizza oggi, 
ore 14,30, Camera di Commercio (via San Francesco 
da Paola 24) tavola rotonda su: «La funzione ingrosso 
come strumento di razionalizzazione della distribu- 
zione al dettaglio» 

@ Oggi a Leinì presso il santuario della Madonni- 
na, concerto d'archi, tenuto dai prof. Barelli. Lugli e 
Brancaleon. 

® Oggi alle 17,30 nei locali dell'Associazione Pro 
Cultura Femminile, corso Vittorio 101, in sostituzione 
della conferenza del prof. Arnoldo Momigliano, parle- 
rail prof. Augusto Biancotti sul tema: «Le energie al- 
ternative latenti nell'ambiente fisico» 

® Oggi, alle 17,30, nel salone dell'istituto di Filoso- 
fia, invia Po 18, il professor Norberto Bobbio parlerà 
per la Biblioteca filosofica sul tema: «Hobbes siste- 
matico» 

@ Oggi alle ore 12, nella sala delle Congregazioni 
di palazzo civico, conferenza stampa per la presenta- 
zione di «Giovani & altri: spettacoli e incontri di pri- 
mavera» organizzati dall'Assessorato per la Cultura 
Interverranno Fausto Fiorini, assessore all'Istruzione 
e Cultura della Regione Piemonte. Giorgio Balmas. 
assessore per la Cultura del comune di Torino e Fio- 
renzo Alfieri, assessore allo Sport, Gioventiì e Tempo 
Libero del comune di Torino. 

# Oggi, alle ore 21, nella sede del Centro di Incon- 
tro del quartiere Pozzo Strada, in via Vipacco 15 (Ae- 
ronautica) avrà luogo una pubblica assemblea per 
modifiche e integrazioni al Piano Pluriennale di At- 
tuazione 78/80. per le quali il Consiglio di Circoserizio- 
ne deve esprimere parere. I cittadini sono invitati a 
partecipare. 


Vita nei quartieri 

La circoscrizione Crocetta organizza per questo po- 
meriggio alle 15,30, nei locali della media Foscolo in via 
Piazzi 57, una festa di Carnevale per gli anziani del 
quartiere. Ci sarà un'orchestrina e sarà offerto un 
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rinfresco con i tradizionali dolci carnevaleschi. 
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I festeggiamenti in tutta Italia per i 132 anni di «emancipazione» 


I «falò di gioia» della 



































Feste nelle valli 





«Da oggi tocca a voi tra- 
mandare l’immagine del 
mondo valdese» ha detto ieri 
il pastore Giorgio Tourn du- 
rante il culto del 17 febbraio, 
data storica in quanto com- 
memorativa di quel 17 feb- 
braio 1848, quando il re Car- 
lo Alberto firmò le «lettere 
patenti. che concedevano 
anche ai valdesi, eretici per 
‘antonomasia, i diritti civili 
L'esortazione di turno è 
diretta ai bambini della 








scuola domenicale (una ca- 
techesi rivolta ai bambini in 
età scolare, ndr) che hanno 
appena affrontato i giorna- 
listi del Tg3 con qualche in- 
‘certezza e tentennamento, 
nella prima intervista della 
storia. 

«Il nostro popolo è sopra- 
vissuto a secoli di persecu- 
zioni fisiche, seguito da un 
lungo periodo di emargina- 
zione — continua Tourn —. 
Da 132 anni abbiamo il dii 





ldesi per la ricorrenza del 132° anniversario della concessione dei diritti 


to di esistere, da 50 anni sia- 
mo ‘tollerati’ dallo Stato 
italiano. Ma finora abbiamo 
sempre parlato solo tra noi. 
Da oggi dobbiamo affronta- 
re il mondo esterno, i mass 
media vengono a chiederci 
chi siamo e dobbiamo saper 
rispondere». 

Il problema non si esauri- 
sce con i bambini della scuo- 
la domenicale ma coinvolge 
gli adulti, i «vecchi valdesi» 
introversi e diffidenti per 





ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 


Roma - Via G. 8. Martini, 3 


AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 


PRESTITO OBBLIGAZIONARIO 10% 1975-1982 DI L. 300 MILIARDI 


I EMISSIONE 


A seguito delle estrazioni a sorte effettuate l’11 febbraio 1980, con 


l'osservanza delle norme di legge e di regolamento, il 1° maggio 1980 di- 


verranno esigibi 





costituenti le cento serie numerate 


2- 3- 4- 10- 


11- 12- 17- 22. 25- 


presso i consueti istituti bancari incaricati, tutti i titoli 


28- 31- 34. 35- 36- 


37- 39- 45- 54- S7- 60- 61- 65- 68- 70- 71- 73- 80- 86- 


87- 88- 90- 91- 


95- 97- 98-102-112-115-117-119-122-123- 


124 - 125 - 127 - 128-- 129 - 131 - 132 - 133 - 135 - 140 - 143 - 145-- 155 166- 
177 - 181 - 182 - 184 - 189 - 190 - 193 - 195 - 198 - 199 - 204 - 208- 210-211 - 
216 - 220 - 222 - 225 - 227 - 237 - 239 - 240 - 245 - 253 - 255 - 256 - 258 - 262 - 
264 - 266 - 268 - 271 - 273 - 277 - 278- 279 - 280- 282 - 283 - 290 - 292 - 293- 


295 - 296 


estratte e rimborsabili giusta il piano di ammortamento. 
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quanto riguarda il contatto 
conla società esterna. 

In effetti, il problema del- 
la libertà religiosa rimane 
aperto; ancora oggi lla 
«stanza dei bottoni» non ha 
deliberato nulla, mantenen- 
do valida la legge Rocco del 
1929. I valdesi esponenti del- 
la prima comunità polemica 
con il Vaticano e promotrice 
della riforma poi perfezio- 
nata dai vari Lutero e Calvi- 
no commemorano ogni anno 
la data del 17 febbraio in 
quanto pietra miliare dei di- 
ritti civili. 

«I valdesi sono ammessi @ 
godere di tutti i diritti civi 
e politici dei nostri sudditi, 
frequentare le scuole dentro 
e fuori all'Università e a con- 
seguire i titoli accademici. 
Nulla è però mutato in quan- 
to l'esercizio del loro culto» 
recita l'editto di Carlo Alber- 
to che prosegue: «La religio- 
ne apostolica romana è la so- 
la religione dello Stato». 

Il fascismo cambierà poi il 
«tollerato. con la formula 
dei culti «ammessi». Ancora 
l'articolo 8 della Costituzio- 
ne (1° gennaio 1948) stabili- 
sce molto chiaramente la li- 
bertà di fede, cosa che anco- 
ra oggi non è stata attuata, 
essendo evidente il Concor- 
datotra Stato e Chiesa, 

La battaglia per la revisio- 
ne del Concordato, che pare- 
va bene avviata fino all'arri- 
vo della gestione Wojtyla, è 
ancora aperta per i valdesi, 
oggi preoccupati per il ritor- 
no al marianesimo, la chiu- 
sura del discorso ecumenico, 
l'esautorazione di Schille- 
beeck e di King (teologi cat- 
tolici impegnati nella ricerca 
evangelica e portatori di un 
nutrito dissenso verso il «po- 
tere» del Vaticano). 

Li preoccupa soprattutto 
la scelta sistematica del go- 
verno, impegnato più a ge- 
stire le crisi di potere che 
non a gestire, fra l'altro, le 
intese che sono state con- 
cordate dalle parti già dal 4 
febbraio del 1978 e rimaste 
finora lettera morta. 

«Non capisco perché ba- 
stano diciotto anni per di- 
ventare maggiorenni — ha 
dichiarato il moderatore 
Giorgio Bouchard, non ap- 
pena nominato dall'ultimo 
Sinodo l'estate scorsa — e 
non bastino 31 anni per dare 
attuazione a una norma co- 
stituzionale». 

Il nodo — secondo i valdesi 
— è proprio quello: «L'assen- 
za dei politici che sembrano 





chiesa 





essere refrattari al dovere di 
definire una volta per tutte 
il rapporto fra Stato e Chie- 
sa, fralo Stato e le Chiese». 

«I rapporti fra Stato e 
Chiesa continuano a essere 
limitati — scrive ancora 
Giorgio Peyrot — al solo in- 
contro fra il potere dello Sti 
to e il potere del Cattolicesi- 
mo romano». 


L'intesa era e rimane 
quindi un momento di chia- 
rificazione rimandato trop- 
po a lungo e che necessita di 
una legislazione precisa, ov- 
viamente nell'ottica dell'in- 
dipendenza totale della 





Cristianamente è mancato 
dei suoi cari 


Lorenzo Peris 
anni 92 


Ne danno Il triste annuncio | figli: VIt- 
torio con la moglie Carmelina Varetto, 
‘Angelo con la moglie Maddalena Ome- 
gna, | nipoti ed i proninati, il cognato @ 
parenti tutt. Si ringrazia il prot. Pugliese 
er le solerti cure prestate; Funerali oggi 
18 ore 16 parrocchia N.S. della Salute, 

— Torino, 16 febbraio 1980, 


Dopo una vita dedicata alla famiglia ed 
al lavoro, cristianamente è mancato 


Giordano Ricchini 

Ne ganno ll iriste annuncio la moglie 
Tiide Malocco, 
tito Pier Lula] Ballesio a lo adorate nipoti 
Silvia e Foderica, il fratello Ermanno con 
la moglie Marla, i nipoti Minola, la cara 
‘amica Femanda Ballesio. Un pafticolare 
ringraziamento al dr. Roberto De Nardo 
per le assidie cure prestate. al perso: 
le medico @ paramedico della clinica S. 
Vincenzo. ll funerale avrà luogo oggi 18 
alle ore 18 parrocchia S. Giorgio (via 
Barrili 12); La presente è partecipazione 
e ringraziamento. 
— Torino, 16 febbraio 1980. 














Tragicamente è mancata all'afletto del 
suoi cari 


Marisa Rossino 
‘anni21 


La piangono la mamma Raffaella Poz- 
allo, l papà Giovanni, la sorella Rosan- 
na col marito Gianni Massobrio, ll nonno 
Domenico, la nonna Teresa Maotto e 
l'atfezionalo Bruno, zii, i 





febbraio 1980 ore 14. via Fombé 22. 

Santo rosario lunedì 18 corr. ore 20,30 

parrocchia Nuova Collegiata. La presen- 
è partecipazione e ringraziamento. 
‘Rivoll, 17 febbraio 1980. 








E' serenamente mancato 


Giovan Battista Padovan 

Ne danno il triste annuncio: i fili, Ro- 
dolto; Lucia, Giovanni, Francesca, Fran- 
co. Lulgino 6 Vittorio con le rispettive la: 
miglie, sorella, nipoli @ parenti tutt. Fu- 
ner 





in Pecetto Tor. lunedì 18 febbraio 
15 nella Chiesa Parrocchialo, 
Pecetto Tor., 17 febbraio 1980. 











E' mancato 


Edoardo Cardona 
Ne danno {a triste notizia: ratali, co- 
gnate. nipolì, parenti tutti. Funerali mer- 
colegi 20 ore 8.45 Ospedale Molinette. 
La salma sarà tumulata nel Cimitero di 
Moncalieri, 
Tori 








febbraio 1960, 














valdese 


i. Sono comparsi a Torre Pellice i tradizionali costumi ottocenteschi dei «barbet» 


Chiesa dallo strapotere dello 
Stato. 

I falò e i fuochi di gioia, 
‘addirittura preistorici e 
adottati dai valdesi per sot- 
tolineare l’atavico concetto 
di speranza e di libertà, si- 
gnificano anche una solleci- 
tazione profonda e sofferta, 
una richiesta ferma e preci- 
sa di quei diritti irrinuncia- 
bili che non spettano solo 


le minoranze etniche e reli- 
giose ma spettano, con dirit- 
to, a tutti i cittadini del mon- 
do, diritto sancito in molti 
Paesi salvo che in Italia, fi- 


Stelio A. Hugon 


nora. 






ristianamente è mancata 
Caterina Bertola 
n. Rossano 
diannis5 
L'annunciano il marito Antonio, | figli 
Ezio con la meglie JIndra Hawickova e 
liglio igor, Bruno, Livio con la moglie Te- 
resina Allemandi e il piccolo Paolo, Ma- 
ria Grazia, papà, mamma, fratelli, sorelle, 
‘© parent tutt. funerali avranno luogo 
Mariedì 19, ‘partendo 
da Via Roma n. 43 per la parrocchia gi 
Marene. 
rea, 18 lebbraîo 1980. 











“Serenamente è mancato 
‘Giovanni Battista Rimondo 

Addoiorati annunciano: moglie, figli 
genero, nipoti, parenti tutt. Funerali 20 
©. m. ore 10, ÎS parrocchia La Pace. La 
Presente quale partecipazione @ ringra- 
Ziamento 

Torino, 16 febbraio 1980. 





Improvvisamente è mancaio all'afetto 
del suol cari 


Secondo Dezani 
‘cav. di Vittorto Veneto 
Angosciati ne dànno i triste annuncio: 





la moglie Rosina, figli Tina e Pino con 
rispettive famiglie, fratello, cognati, nipo- 
Fi ‘salma 

le ore 





9,30. Ospedale Mauriziano, indi | funerali 
‘a Verrès alle ore 15. 
Torino, 17 febbraio 1950. 


E mancata ll'afetto dei SUOI car 
Maria Maddalena Cogno 
ved. Pession 

‘Addolorati lo annunciano: figli Fulvio, 
Mario, Emestine coi marito Giuseppe 
Casalone ed | fol Italo e Anna, soralla 
cognati, nipoti, parenti tutt. Un ringrazia” 
mento particolare ‘al coniugi Gastaldo. 
Mariogl 19 corr. alle ore ® ia cara salma 











partirà dall'abitazione di piazza Bengasi 
23 per Valloumnanche ove avverranno | 





E' serenamente mancata 


Matilde Riviera Zoppis 
(Mina) 


Ne danno ll triste annuncio il marito, 
l'adorato Paolo, sorella, suocera, cogna- 
ll, nipoti sd amiche. Un particolare rin- 
graziamento a Graziella Benedetto. La 
cara salma riceverà la benedizione oggi 
ore 15 in corso Principe Eugenia 42, indi 
proseguirà per Vinovo. La presente è 
Partecipazione e ringraziamento. 
rino, 18 febbraio 1980. 

















lunedì sport 
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La storia della vincitrice della discesa libera di Lake Placid che 
oggi Ingemar Stenmark cercherà di imitare nello slalom gigante 


L'incredibile Proell 


Aveva, esordito în maniera 
rovinosa a Badgastein, nel 
1968. La sua prima discesa li- 
bera:di Coppa del Mondo l' 
veva conclusa in ultima pos 
zione, staccatissima, a causa di 
tre cadute, una successiva al 
l'altra, Eppure già quell'episo- 
dio aveva messo in luce il tem- 
peramento. della quindicenne 
‘Anne Marie Proell, nata a Kiei- 
nari, nel Salisburghese, il 27 
marzo 1953. Quale altra atleta, 
se non una fuoriclasse dalla vo- 
lontà di ferro ed anche dai mu- 
coli d'acciaio avrebbe resistito 
a tanti capîtomboli e sarebbe 
arrivata sino al traguardo? 

Da quel giorno famoso. la 
straordinaria campionessa au- 
striaca ha vinto tutio quello che 
c'era da vincere: 6 Coppe del 
Mondo (neppure Gustavo 
Thoeni è riuscito a fare tanto). 
55 gare di cui 36 discese, 16 gi 
ganti e 3 slalom. due titoli 
mondiali di libera a St-Moritz 
nel 1974 e a Garmisch nel 
1978. Le mancava soltanto un 
titolo ‘olimpico,  sfuggitole a 
Sapporo per colpa della svizze- 
ra Nadig e a lonabruck perché 
fece da spettatrice. essendosi ri- 
tirata dalle competizioni nella 
stagione 1975-76 

L'incredibile storia. del per- 
sonaggio Anne Mane Proel], 
detta «Annemien. è ricca di 
spunti. di episodi che fanno ca- 
pire come fuoriclasse si nasce e 
non si diventi. Un pizzico di g 
nio e di sregolatezza, un enor- 
me talento. un fisico che evi- 
dentemente non risente. degli 
anni e della fatica, una grinta 























incredibile sono gli ingredienti 
della carriera di un'atleta che 
non. ha confronti neppure. în 
campo: maschile. probabilmen- 
te neppure negli altri sport 

Sì potrebbe paragonarla, for- 
se. ai grandi campioni del cicli- 
smo. a quegli assi che hanno 
fatto la leggenda: un Coppi in 
gonnella, “un Anquetili un 
Merckx. Perché nello sci nean- 
che il bel Toni Sailer, Karl il 
Grande (Schranz), l'incredibile 


(Rolland Collombin) e Klam- 


mer-Express. hanno ottenuto 


Kill, la possente Colomba: 


tanti successi ed în maniera co- 
si continua. 

Fra una Marlboro e l'altra, 
dopo il matrimonio con il si: 
gnor Herbert Moser a soli ven- 
'anni, resisiendo anche ad una 
stagione di completa inattività 
nel 1976. Anne Marie Proell ha 
dimostrato che la classe non è 
acqua, che quando si è forti si 
piò vincere sempre, a dispetto 
di tutti. E tutto questo superan- 
do anche non pochi problemi 
personali a livello fisico, per 
esempio. Aveva infatti comin- 
ciato a 15 anni che era 36 chili, 








poi era passata. ingrassando 
Smisuratamente, a oltre 70 ed 
ora è nuovamente in linca. Non 
bella ma a posto, curata e 
snella 

leri a Lake Placid, quando 
l'altoparlante ha scandito la 
classifica della discesa libera 
olimpica, mettendo nell'ordine 
Anne Marie Proell, Hani 
Wenzel la bravissima’ ragazza 
del Liechtenstein e il «tombo- 
lotto». Marie Thérèse Nadig 
sua grande rivale, Anne Marie 
Proell si deve essere sentita 
completamente appagata, Le 
mancava il titolo di Olimpia, 
ha preso ‘anche quello, Ora fi- 
nalmente potrebbe ritirarsi, ma 
continuerà' per finire la stagio- 
ne della Coppa e poi, chissà 
che non si ritiri. per ricompari- 
re puntualmente aî mondiali 
del 1982, 

Oggi intanto, nella prima 
manche dello: slalom gigante 
maschile; entra sulla” scena 
olimpica un altro grande prota- 
gonista, Ingemar Stenmark 
Anche allo svedese. dominato» 
re degli ultimi tre anni manca i 
successo ai Giochi. Ha vinto 
coppe. gare, mondiali ma molti 
ricorderanno i suoi sci incrocia- 
ti in quella che fu la grande 
giornata. di Piero Gros nello 

alom di Innsbruck. Ora i ruoli 
sono invertiti: Stenmark è l'uo- 
mo da battere. Gros e gli altri 
azzurn Noeckler. Bernardi e 
Giorgi. così come i campioni di 
tutte le nazioni sono soltanio. 
degli outsiders di fronte al fuo- 
riclasse nordico. 



































Ingemar Stenmark nel «gigante» 


Cristiano Chiavegato 








Il capitano della Juventus sta vivendo quest’anno la seconda giovinezza 


Furino: non è ora di andare in pensione 





Beppe Furino era sùlla portà della pensio- 
ne. Molti giovani sì facevano avanti con sogni 
in verità ambiziosi. Ma la Juventus ebbe anco- 
ra bisogno di lui. Ed oggi il piccoto grande 
‘centrocampista, caro alle folle, vive una se- 
conda giovinezza calcistica. Furino è figlio 
della Juventus del 1969-70 che conobbe la 
spavalderia di Luis Caniglia, illusionista di 
tante parole e di pochi fatti, Fu una Juventus 
che inseguì invano la rincorsa furente di Gigi 
Riva e del Cagliari, squadra-meieora del cal- 
cio italiano. Fu la Juventus di Rabitti, il mae- 
stro. Beppe Furino è figlio di quella Juventus, 
di un'epoca congiunturale, di sacrifici, di co- 
siruzioni. Da quell'anno ormai lontano Furino 
si è imposto alla critica ed ai tifosi per la sua 
serietà professionale, per la sua lucidità tatti 
ca, per quella capacità di soffrire ll successo, 
{ risultati, fa vita. li suo è un calcio che rifiuta 
divismo € sì sposa con il sacrificio. Nella vita 
nulla sì improvvisa, ma tutto si costruisce con 
la pazienza operosa della formica. Al calcio 
ha donato la propria giovinezza; da esso ha 
avuto scudetti, coppe, nazionale. Passiamo in 
rassegna la sua Carriera. Inizio fra i giovanis- 
simì, poi esordienti, allievi, Primavera, De 
Martino della Juventus, poi due anni al Savo- 
na a guadagnarsi la pagnotta, e |l debutto in 
‘serie A con il Palermo di DI Bella. Giorni felici 
e duri. Tornò alla Juventus e conobbe Carni- 
glia, Rabitti, Vycpalek, Parola e Giovanni Tra- 
pattoni. ll capolinea è vicino? 

«Spero di smettere quando perderò l'entù- 
siasmo e la voglia di giocare — dice Furino — 
© quando non avrò più forze a sostenermi. 
Rientra nella logica delle cose: uno comincia 
e poi finisce. Solo nei momenti di crisi si pen- 
sa alla pensione. Ma ig ho stretto sempre | 
denti ed ho voluto verificare se certe sensa- 
zioni erano vere. Alla base di tutto c'è sempre 
stata una feroce voglia di cantinvare. Ora sia- 
‘mo quasi in dirittura d'arrivo, nel senso che il 
‘campionato ha consumato già i due terzi del 
proprio cammino; dopodiché ci saranno le 
vacanze con la campagna acquisti. magari al- 
tri giovani che arrivano, il ritiro, altri sacrifici. 
Ebbene non è questo che mi spaventa. Tutte 
queste cose fanno parte della mia vita e le 
accetto volentieri. Piuttosto la vita diventerà 
difficile quando non accetterà più tale situa- 





zione. E non per questo sacrificherò la mia 
famiglia. lo penso che considerando | pro e i 
contro une situazione si può sempre accetta- 
re con serenità. E' innegabile che più dura 
questo mio matrimonio con la Juventus e me- 
glio è. Quando infilerò fe pantofole sarà vera- 
mente dura» 

Una carriera lunga, episodi lietì e qualche 
volta tristi, Furino ricorda gli uni e gli altri con 
fa partecipazione di chi vive agni attimo della 
propria esistenza con un'intensità vibrante, «/ 
momenti importanti li ho vissuti quando sono 
Stato inserito alla Juve nel ‘69, momenti che 
mi hanno permesso di arrivare dove sono. Ho 
costruito me stesso in quell'anno. Gi sono le 
premesse; il resto è venuto come conseguen- 
za: Le delusioni sono tante, sbiadite dal tem- 
po ma cocenti, come la sconfitta subita in 
Coppa dei Campioni nel ‘73 a Belgrado, con- 
tro l'Ajax. Quando avremo un'occasione del 
genere? Quel ricordo mi mette addosso un 
gran magone» 

ll calcio è un rapporto di lavoro; una partita 
doppia fra un gioco ed un giocatore. lì dare e 
l'avere spesso si compensano. Cosa ha impa- 
rato Furino dal calcio e cosa ha dato in cam- 
bio? 

«Professionalmente mi ha permesso di in- 
serirmi con fa mentalità giusta nella vita. Mi 
‘ha formato nel carattere. mi ha dato grinta, 
capacità di lottare. Al calcio ho dato la mia 
applicazione». 

‘Al di là del calcio c'è una cosa alla quale 
Furino è più legato? Il centrocampista bianco- 
nero sorde. L'imbarazzo si sostituisce alla 
sicurezza. «Qui vengono fuori le mie lacune 
— prosegue Beppe — (0 faccio lutto in fun- 
zione del calcio. La famiglia, è bene precisar- 
lo, è fuori discussione. E" una cosa enorme ed 
importante, sulla quale mi pare superfluo sof- 
fermarmi. Stando ad altri interessi ti dico che 
hho intrapreso una nuova attività, nel ramo a5- 
sicurativo. Questo mi permette di verificare 
alcune cose alle quali annetto molta impor- 
fanza. Voglio Sapere se riesco a fare qualcosa 
di buono anche al di fuori del calcio. Spesso 
leggo che i giocatori vivono in un paradiso 
isolato, incapaci di guardarsi attorno. lo cre- 
do che tutto ciò non corrisponda a verità». 

Letture: Possibilità di arricchire il proprio 


bagaglio cullurale. «E' un periodo che fra cal- 
cio e lavoro ho poco fempo da dedicare ad un 
buon libro. Ma leggo | giornali, due pagine 
con sommo interesse: la prima per l'attualità 
e quella economica. Mi interessano | fatti di 
carattere nazionale ed internazionale. In ritiro 
mi dedico di più ai libri». 

Un passo indietro nei tempo. Ricordi ionta- 
ni, ma sempre attuali. C'è un personaggio al 
quale Furino si è sempre ispirato? «Del Sol 
ora l'esempio vivente che cercavo di imitare. 
Mi veniva spontaneo; lo guardavo e riuscivo 
ad assimilare ciò che faceva». 

Mettiamo sulla bilancia Furino e la Juven- 
tus. Ha dato di più Furino alla Juventus oppu- 
re la Juventus a Furino? «lo credo di aver da- 
fo molto non solo come giocatore, ma come 
persona. Ho cercato di offrire tutto me stesso 
ad un'idea alla quale ho sempre creduto. La 
Juve mi ha sempre dato la possibilità di poter 
mettere a frutto le mie doti, cosa che forse 
non avrei potuto fare in un'altra società. La 
‘Juvo mi ha dato la possibilità di raggiungere 
certi traguardi. E ho avuto il pieno riconosci- 
mento di quello che ho fatto. Questo è impor- 
tante» 

L'elenco di cinque giocatori Italiani che tì 
Piacciono, tralasciando i tuoi compagni di 
Squadra. 

«Corti, Giuseppe Baresi, Bini, Paolo Rossi e 
Oriali. Li ho citali per ruolo, In altri tempi avrei 
detto Anzalin, Burgnich, Bercellino, Bulgarelli 
e Riva». 

Si riaprono le frontiere. Se tu fossì Giam- 
piero Boniperti a quali assi d'Oltre Alpe ti affi 
deresti? 

«lo andrei innanzitutto più lontano, fino in 
Argentina per prendere Maradona. Poi mi pia- 
ce Jordan, un tipo che va al sodo. Un bestio- 
ne britannico che ha il gol facile». 

Furino, anche durante un'intervista, con- 
serva quella compattezza del personaggio 
che tutti conoscono sul campo. Niente fron- 
zoli, nessun volo pindarico ma essenzialità 
scarna ed efficace. Come quando affronta un 
avversario allo stadio, come quando corre 
dietro ad un pallone. Correre è ta vita per lui, Il 
momento in cui, anche all'età di 34 anni, me- 
glio realizza se stesSO. |’. angeto Caroli 
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ECONOMICI | 


Gli aviai ni orcinano presso: TORINO, vi 
Roma 80 = via Marenco 32: MILANO. 






MERANO, corso Libertà 29; 
via Duca d'Aosta 102: NAPOLI. vin Roma 
148; NOVARA; via A, Costa 32; PADOVA, 
piazza De Gasperi 41; ROMA. via Quattro 
Fontane 16: ROVERETO, corso! Rosmini 
53/5 SANREMO, vin Gioberi 47; SAVONA, 
via Astengo l: TRENTO, va Londron 1: 
TRIESTE, plazza Unità G'llla. 7: UDINE, 
piazza Marconi $, olrocha presso tutti cor 
ipondeni] della Publikompase S. 

faro ché intendono inaltrare la oro riches 
pr comapondenza possono 
llkompass S.p.A. corso Mi 
80.— 10128 Torino. l prezzo delle inserzioni 
eve assare corrisposto anticipatamente per 
Contanti © vaglia. Esso risulta gal prodotto 
Gal numero gi fighe (minimo 3 la niga è com- | 
osta g1 40 battute, interspazi compresi) per 
Fitantta della Rubrica. con l'aggiunta celle 
imposta pani al 14%: giobaie. 


La tarifta è Gi 1350 ia riga. Rubrica S: ope: 
tailimpiogati L: 750, tecnici L. 850, dirigenti 
(100, Rubrica @ 6 11 (domande) L-750. Av- 
Vial urgenti data rissa 0 nerett: il doppio. Ne- 
et Urgenti. cata isa o Urgentissimi li iripio 

















‘ammessa inclusione nel testo di Jertere 
altatoche di richiamo in Caratiere maiusco- 
10 (cre quella inziale) © per ognuna gi esse 
Sata corfisposto un sUppiemento di L. 200. 
Coloro che desiderano fimanere Ignoti i et 
tori possono ullizzare Il senizio cassette ag- 
‘giungendo al testo dell'avviso a frase: «Seri: 
tere: Publikompasa n...10100 Torinos: lim: 
Borio del nolo cassetta è di L. 400 per deca- 
e. oltre un rimborso di L 960 per lo spese 
‘al iacapito cormispondenza 


‘destinataria della comispondanza indi 
‘allo cassette. Essa ha Gini di veri 
{care le lettore ci incasellare soltanto quel: 
‘stremtamente. inerenti agli annunci. non 
oltrandio 6gNi altra forma di corrisponden: 
a, siampati, circolari lettere di propsgan- 
Ga. Tune le lettere indirizzate alle cassette 
debbono essere inviate per posta e saranno 
fespinte cs assicurate 0 raccomandate. 
Per uno speciale accondo Inlervenuto con 
l'ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TO- 
RINO è con la CASSA DI RISPARMIO DI TO- 

















Hionista è impegnato a rispettare lle legge. 


2 Affari e capitali 


D ARAAA. PRESTITI a tutti e 





Sideni Piemonte, Lombardia, 
Liguna, Ela prima società dei 
Editore specializzata. por. pre- 
Sii (mmeglati su auto (anche 
‘polecate) e mutui su alloggi 
ville terreni. Ogni vostro pro. 
Blema sarà riso con cortesia 
e isarvatezza Intrpellateci. 
‘FINANZIARIA FIO 

Sede cantrale, Via Cemnaia 18, 
felefoni 542.854 - 540.446. 


RARA PRESTITELEFONO a iuti in poche 


FIDAUTO 
basta telefonare e portare librtto di circola 
ione dalla vostra auto 0 att di proprietà del 
fa vostra casa. por otnere un’ presito im 


mediano. 
FIDAUTO. 

piazza Staluto. n. 24, telefoni: 472.180 - 
Rr2i81 

A. ATTENZIONE finanziamenti Istanane) a 
tuti via Cristotoro Colombo. 1 tel. 504463 
‘560670. 

A- FINANZIAMENTI iduciari ipotecari (per 
‘gni Milone L. 28.700 mensili tutto compre- 
50) setietà.Fipat via Garibaio] 59 piazza Sta 












































0 attività 
în Torino 








fut, Tel. 518,200 538 422 
CONCEDIAMO con rapicità e serietà presi 
89 ogni calegoni. Finanziaria Commerciale 
‘ario Contindate, tetano S68.718. 
FINCOTEX PROPONE 
Der ta famiglia. per i lavoro. 
Ber io svago. Pagamento in 
Poche. Gre rimborso atene 
FINCOTEX 
corso, Francia, 15, telefoni 
Td 209 7791806. 
utt senza garanzia 0 Ipgiecari 0 cessioni gel 
5° Volendo visita adomiciio. Tel.596212 
3 Aziende, negozi 
ALG.MP, 538/82) corso Vinzaglio 15 serietà 
Cortettozza compotenza nella cessione rive 
co aziende commercial industriali 
ACCETTIAMO fame incarico dl vendere i 
tapigia e sorietà. Tei 760152 
ACQUISTERE!. nieverei neg 
‘Commerciale di qualunque e 
Syicinane tel 885-339, 
ALBERGO 21 post leto n centro sonico To- 
fino facile conduzione buon reddito dimo: 
ffatlo code Di Salvatore 81 604 
uaigiasi ipo ci atività commerciale senza 
feuna spesa per oi 513.751 
OI SALVATORE corso Turat 13 cede moder- 
no peettrie merc 
reggio incrementato. 
DI SALVATORE corso Turati 13 cede mobili 
ficio arredamenti ‘n genere, gio anno. 1€0 


a tassi modici presiti 2 tutt 
PRIVATAMENTE 64 in poche ore presti a 
Vostro negozio oppure l'ativà garantendo 
‘APPIA esperienza e sarietà nella cessione di 

‘incrementa merce. delle migliori 





utta validissima Of 






Ingrosso biancheria perla casa cllantela piu- 
tifegionale giro annuo rievanie forte utle 
poco personale 





FRANA cod bar super Vanchiglia chiusura 
Serale siezzaiimo allo incasso. Fichiesta 
SO milioni giazioni Telatonare 511/000 
LATTERIA zona commercia incasso incre- 
Genta. Vendi molli. famignari. Tel 
Sosio 
PANETTERIA rwengita vende prvato vici 
nanze Apoli, retro abitabile casso 180 mi 
Toni chiesta 6 milioni Tei. 710.538 
PANETTERIA inendita vende privato Crocet- 
ta heasso 200 a richiesta 24 mini. Tale: 
fonte 710538 713.409. 
PANETTERIA zona Marineno ampi locali 
10m Incasso giornaliero vende causa ia. 
ferimento e S00.10 

PINEROLO 
tupermatcto cento, romano; via 
Secannale parcheggio caso pot moti lr 
GUan. Varo attra. T-0121 9640, 
USAY 773309 cod Madonna Campagna bar 
Lottigloria aviatissimo sievato Incasso ci 
asia fo passaggio 


5; Locali e negozi 

offerte 
CORSO Regina 4 ampi cali vete sul cor- 
Sisto Qunisiaa anita posto auto per 


Scarico © carico merci, agevolazioni pago- 
‘mento con muluo fondiario. Fiduciaria Immo= 














STAMPA SERA 


Lunedì 18 Febbraio 1980 





In Italia ogni anno 


tonnellate all'anno, 


carta. 


In Italia ogni anno 


spendendo oltre 60 





A Torino, quest'anno, 180.000 ragazzi 


REGIONE PIEMONTE - CITTA' DI TORINO 
AZIENDA MUNICIPALE RACCOLTA RIFIUTI TORINO 
AZIENDA SERVIZI MUNICIPALIZZATI 


gettiamo nella spazzatura 


50 milioni di tonnellate di rifiuti. 


In Piemonte si arriva quasi a 4,5 milioni di 


di cui il 20% circa è rap- 


presentato da materiale recuperabile. 
Quasi 300.000 tonnellate sono costituite da 


Ricuperandola e riciclandola, si potrebbero 
ottenere, nel solo Piemonte, almeno 240.000 
tonnellate di materia prima (pasta) per la fab- 
bricazione di carta nuova. 


PERCHE’ REGALARE 
60 MILIARDI? 


importiamo dall'estero ol- 


tre 600.000 tonnellate di carta da macero, 


miliardi di lire. 


Acquistiamo cioè «spazzatura utile», pagan- 
‘dola in valuta pregiata. 


Contemporaneamente, ne buttiamo via una 
‘enorme quantità, spendendo addirittura de- 
naro per distruggerla. 


Ricuperando e riciclando la carta si potrebbe 
invece contribuire in forma concreta all'equi- 
librio della bilancia dei pagamenti. 





DI SETTIMO TORINESE 





CARTA USATA: 
UN TESORO 


(DA RICUPERARE) 


LA SPAZZATURA E’ UTILE SALVARE GLI ALBERI 


Ricuperando la carta si 


di alberi per ricavarne la cellulosa e si pos- 
sono anzi ricuperare, sul piano economico, 
risorse che permettano la piantagione di 


nuovi alberi. 


Ad esempio, quante opere di forestazione o 
di ricupero di ambienti naturali si potrebbero 
realizzare con gli oltre 60 miliardi che spen- 
diamo ogni anno per l'acquisto all'estero di 


carta straccia? 


E di conseguenza quanti altri miliardi si po- 
trebbero risparmiare senza i danni provocati 
ogni anno. dalle alluvioni causate in gran 
parte proprio dall'erosione del suolo man- 
cante di alberi e di risorse naturali utili alla 


‘sua conservazione? 


RISPETTARE L’ 


Ricuperando la carta si tutela concretamente 
l'ambiente naturale troppo spesso deturpato 
dai rifiuti gettati disordinatamente e indiscri- 


minatamente da persone 


tribuisce anche a ridurre i costi di raccolta 
dei rifiuti, che arrivano oggi, in Italia, a 300- 


350 miliardi l'anno. 


310 scuole materne, elementari e medie stan- 
no ricuperando la carta. Nel 1978 e nel 1979 ne hanno raccolto più di 600 tonnellate. 


COMITATO REGIONALE IMPRESE PUBBLICHE 
DEGLI ENTI LOCALI (CRIPEL PIEMONTE) 

ENTE NAZIONALE CELLULOSA E CARTA (ENCC) 
ISTITUTO PIANTE LEGNO E AMBIENTE (IPLA) 


con LA STAMPA : STAMPA SERA 


Gli amici del risparmio carta 


BANCA POPOLARE DI NOVARA 
CASSA DI RISPARMIO DI TORINO 
ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 


‘evita l'abbattimento 


AMBIENTE 


ineducate. E si con- 











LIBERO 
piazza Carducci, via Genova 8 negozio ibe- 
0 posizione commerciale oltima, nuova co- 
Siruzione con areogi siegani 57 filoni Fid: 
Giara Immobiliare 558 955. 


‘NICHELINO vendo locale indusiraie, agano 
‘a molteplici atlwità e palazzina abitazione uf: 
Îel recente costruzione vicinanze va XXV 
‘Apnie ie 657472. 


7 Offerte 
lavoro e impiego. 

operai, autisti, fattorini 
CONCESSIONARIA Innocent cerca mecca 
el specializzati e sioriparatoi genorci. Si 


tichiede, esperienza © referenze Tel 
840 7767 oppure 842.7 











impiegati 
AZIENDA assume siemnto tura superio: 
e on provata è documentale esperienza 
Eoomerciio. invadramanto sindacale con 
Siero. fisso. ®° promigioni. Telefonare 
sera 

SICA ncerca pat amplamento propri argani 











biliare 556.056. 


ci persona esperta famo acquisizioni immo. | 
Bilo). 543.339 534.269, 





15 Autovetture 


RAAARAAA: 
‘straordinari 
MERCATO AUTOCARRI 
VEICOLI COMMERCIALI 
VEICOLI SPECIALI 
CARRELLI ELEVATORI 
‘NUOVO E USATO 
Polipra Frate, tl. 4113552 725746 725064 
cavalcavia corso Francia, zona Aeronautica 
(Tonno), Aperto anche sabato mattina 





AFFRETTATEVI | prozzi 








AAAAAAAA. ASSICAR a Nichelino, via 
25 Aprile 57. nuovo punto vendita Talbol 
Simea! Vi inviamo a Visitare 1 nuovi locali. 
‘Avrete così modo di controntare i prezzi. vi 
consegniamo l'auto nuova che voi desidera: 
a in 46 ore e vi ricordiamo il parco usata che 
‘Comprende 200 autoccasioni. Vi elenchiamo 
‘alcuni modelli: 500 71 72.73, 12873 74 7677, 
#27.75/78 77/79, 128 73/14 77. 124227974. 
(32 77 78, Alletta 76, Goli nero 78 
Fulvia coup 0 berlina; 
ON 110011300, Sn: 
. Volkswagen. Peugeo! Alpine Re: 
‘nault AS RG, Simca 1000 1100 1307 1308, Vi 
5a 8 mesi 6 molta molte allre. Assicar è a 
Nichelino via 25 Aprilo 97 © via 25 aprile 83 
Jola via Pitagora AssicarIelelono 621.162, 
623.391. 627.1605. 











ARAAAA. AUTOCOMMERCIO. dispone: 
AVIZE, Abarth: 127: 128: pulmini 850-900 
Fulvia coupé; Beta 1.6: coupé 1.3: Alta Sua; 
Giuliena 1°: Filmo CL: Simca 1907/S: 191 
Super 1.3, 181152 20; Metra Ranch: Wi Sci 
rocco, RS TS; 14 TL: 131 2.5 Diesel; garan. | 
‘ia 6 mesi rale senza cambiali minuno ant. | 
cip Autocommercio corso Orbassano 72 
elalono 581.008 (aporio anche ll satato tut: | 
oil giorno) 

AA. URGE scquistare RS R4 Goll Fiesta; 
Bim Toyola A112 Fial Leone corso Thest 
170 Moncalieri (tia 81) tl, 606.027 


‘ACQUISTIAMO 
sonvono vefiure recenti non sinisiate ol 
jamo di prezzo più alto per contanti auto: 
‘commercio corsa Orbassano 72 (aperto ai 
‘che i sabato tutto giorno) 











metalizzato pochi km come nuova: 
Tomotor via Cassini 46 Torino aperto anche 
‘al sabato, 

'BETA coupè e Hpe 1600 2000 anno 1977-78 
parletio con garanzia vendo concessioni 
Svatvia Colombo 4, tel. 504.794 593.182, 


COMPERIAMO 
urge acquistare vetture intorpalltoci vi rla- 
‘sciamo valutazioni pagamento contanti. Lin. 
‘caraulo corso Principe Oddone 58 (aperto 
‘niche l sabato), 








cementi 

FORO 0 105 4 pat ro 8 uc 

CONO SEO o 
cia 

asini 

Samaae 


GENCAR 
nuova Concessionaria Opel. 
via” Nizza — 185... lelefoni 
‘586,1755/6/7/8, vende o per. 
muta Ronauit 16 TX anno 76 
Unico proprietario km «2 mila 
vera occasione prezzo Interos: 
Sante anche a rate, Sabato 
‘aperto tutto i giorno. 


GENCAR 





a fe Sa 
COM o 





696.1755:8-7-8 Vonde 0 per. 
muta Rikord dibsal 2.0 ultimo. 
U0o anno. 78 blu melalizzata 
perletta pochi km lunghe ra- 
Tozioni, Sabato aperto 1tto 
giomo, 


Lr 











"GENCAR 
‘nuova. concessionaria | Opel 
Via — Nizza 185° e 
1696 1755-6-7-8 venda 0, per- 
muta Ritmo 60 CL 5 porta ar: 
urta anno 78 km 11 000 come 
Nuova anche a rate. Sabato 


‘aperto tutt giorno. 
GENCAR 
nova; Concessionaria Opel, 
via Naza 185. _ telefoni 
1586.1758/6/7/8, vende o per 
muta Rekora digsei 2.0 ultimo 
tipo anno ‘78 blu metallzato 
periotta pochi kim lunghe ra: 
feazioni Sabato aperto tuto 
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20 interessante. anche n 
‘e. Sabato aperto” tutto il 





muta Rito 60 CL 5 porto ar 
Eutra anno 78, km 11 mia co. 
me nuova anche a rate, Saba: 
‘aperto lutto giorno. 

‘GOLF GL 1100 cabriolet marrone metalizz 
0.6 mesì gi vita Km 6000 splondida vende 
‘Automotor via Cassini 48 Torino aperto an. 
‘he a sabato 

MERCEDES 280 
tiotore 3.5 blu scuro unico propri 
1971 pertettissima 
‘orso Vitorio Emani 
PEUGEOT 304 diesel 76 unico proprietario 
blanca pertetta vendo anche permutango te 
725.891, 















legent lanacenti pa 

| Mento contanti tei 01126509028. 1. 

| RENAULT RA Ti anno 75 azzurra lena con 
Cura verige Automotor via Cassini 48 Torino 

Sperio anche sl sabato. 

RENAULT 15 GTI. coupè unico proprietario 

grigio metallizzato pochi km vendo anche di 

fazionando ti 728 857 

RITMO 65 CL 5 porte bianca terallunoito ve- 

tr termici Gi un anno qualsiasi prova vendo 

tel 706.407 

UNICO proprietario vende 132 GLS moto 

1975 come nuova 3 ioni 600 mia 0 24 S 





1972 (ben tenuta 1 milione 400 mia. Tel 
8964366. 

VEICOLI commerciati leggeri con patente B 
allestimanti rasporti speciali. trasporto mobi 
il cele rigoniere, generi alimentari. rbali 
bi. Automarkote. corso Grosseto 318, Tel 
7905953. 

VEICOLI commerciali leggeri con patent 
Pulmini 238 da L. 690 mila; 850 da L. 750 
ila: Ford Komi da L:2 milioni 900 mila. Au- 
Jomarkete, 

7395388. 
VEICOLI commerciali leggeri con patente B: 
autocarri 238 A partire da L.900 mia 241 Ga 
750 mula: Transit diesel da L. 2 milioni 700 
falla. Vokswagon da L. 1 milione 200 mita. 
1525 da L $ miloni 900 mila: ecc: Ricondizio- 
nati in garanzia. Automarkeis, corso Grosse: 
10318. Tei. 7496383. 

VEICOLI commerciali leggeri con palente 8; 
lurgoni 238 a partire da L. 700 mia: Ford 
Transit diesel a parure da L_2 milioni 500 
mila: Volkswagen, a parle da L: 950 mila 
Fiat 750, 850, 242 tutti ricondizionali in ga- 
ranza. Avlomarkete, corso Grosseto 318 
Tel: 1395959. 


| moto Morini sconomia senza rinunce con 
motori quattro tempi testa piatta da 125 a 500. 

‘cc Borgarello via Camerana 2. 

‘MOTOGARRI Ape Piaggio vasto assorimen- 

tO Veicoli nuovi. Occasioni revisionate Tosa 

‘corso Regina 61 Torino, 


18 Acquisto alloggi 


‘AAA. CASABIANCA acquista alloggi ber 
2 occupati in Tonno © Ciniura. Teletono 
591.006 561.310. 

. ABBISOGNAMI alloggi veri occupati, 20- 
‘ne Francia Itala 81 Borgo Vittoria pagamern 
To contante Imm Rizza 472.858 
‘A pensionata necessita acquistare pagando 
ih Contanti aloggio Nbera in Torino compo. 
Sio di 1/2° camere inelo © servizi. Tel 
72586. 








‘corso. Grogseto :378. Tei 














e Acquista 
aa 
mcazani 


urgentemente per conto pro- 
pia numerosa ©. salezior 
Eloniela alloggi liberi ed occi 
ati in Torino qualunque di 
Mansione pagamento in con. 
fanti. Centro Cosa 519.831 
ACQUISTIAMO.contanil a Brandizzo 
forni aloggi caseite rustici terroni rapic ra: 
Tale tel 539.019. 
‘ACQUISTO in Torino Collegno 0 Grugiiasco 
loggio 2-3-4 camera Cucina causa stato in 
‘Zorso pago Subito ei. 472.057 
CERCASI urgentemente per contanti all9- 
glo libero in Torino con servizi. zona Francia 
SFita Itala ‘61. Tolelonare 810,884 
CONIUGI acquistano contanti alloggio bero 
2-3 camera cucina servizi eelonare 537421. 


È 


HOLDING acquista direttamente da prwato 
‘alloggi liber & occupati in Torino, pagamen- 
fo contani. Telefonare 505.861. 
PRIVATAMENTE acquistiamo stabili qualun- 
que dimensione o età in Torino e primissima 
cintura pagamento contanti. Tel. 18.991. 
PRIVATO acquista contanti zona S. Rita Mi- 
aller alloggio anchie occupato 2 camere ì- 
folio. Talafono 839.218, 
PRIVATO acquista contanti anchè occupato 
‘alloggio In zona signorie salone 3-4 camere 
cucina. Telelonare 540.935. 
PRIVATO acauisia alloggio libero in Torio 
Tal: 7804741 
URGENTEMENTE da privato acquistasi ibe- 
0 per contanti. 1-2 camere tinello cucinino 
Sarviziin Torino. Telelonaro 610.884, 
URGENTEMENTE acqui 
gio libero 2:3 camere servizi recente costi 
la Crocetta-S, Rita pagamento con- 
nare 897.353. 














EUROCASE IMMOBILI 


ticerca per a propia cieniia 
“loggi lber 4 occupal in To: 
“ino'ahce rapida venta poga: 
mento contani seioià compe: 
fanta. Bivoigetei. via. Son 
































VENDERE SUBITO! 


ta garanzia di un nome! Corso 
A Marone, ta1 606.962. 
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STAMPA SERA 





GENOA, delusione a Brescia; SAMPDORIA, mai visti tanti gol ) 


Di Marzio fa l’ottimista Toneatto fa il pompiere 


‘BRESCIA — La rabbia dei tifosi genoani 
che abbandonavano sconsolati lo stadio di 
Brescia era dipinta a chiare lettere sui vol- 
ti. Non fosse bastata la sconfitta subita da 
un più che decoroso Brescia, era arrivata 
anche la notizia della larga vittoria dei 
«cugini» simpdoriani sul Parma. Una gior- 
nata fallimentare sotto ogni punto di vista, 
una di quelle domeniche che restano stori- 
che soprattutto per gente come quella di fe- 
de rossoblù che vive il calcio in modo esa- 
‘sperato. 3 

Gianni Di Marzio, invece, è uomo supe- 
riore a certe «bassezze+ da tifoso. Lui vive 
con distacco ogni avvenimento e preferisce 
guardare a quello che fa la sua squadra. E 
ne ha in verità da vendere, perché con tutti 
i grattacapi che gli procura il Genoa non 
gli resta molto tempo per altri passatempi. 
‘Anche ieri a Brescia il Genta ha fallito la 
prova. Il presidente Fossati si è molto arra- 
biato come al solito ("e adesso devo soppor- 
tarlo io per tutto il viaggio in auto fino a 
Genova”, confidava con aria atterrita un 
accompagnatore della ‘squadra rossoblù) 
mentre il tecnico ha cercato di analizzare 
con freddezza la partita trovandovi pure 
motivi di soddisfazione. 

Ha detto; «La squadra in fondo mi è pia- 
ciuta sul piano della grinta ed a tratti an- 
che del gioco, Con tante riserve in campo 
non si poteva del resto pretendere di più». 
Proprio la formazione genoana ha provo- 
‘cato prima della partita una grossa polemi- 
ca. Infatti, mezzora prima del via, un inca- 
ricato della società bresciana si è recato ne- 
gli spogliatoi del Genoa per avere i nomi 
dei giocatori da annunciare al pubblico per 
altoparlante, Di Marzio ha chiesto ancora 
cinque minuti per riflettere ma alle succes- 
as insistenze di chi voleva ad ogni costo la 














‘formazione e subito, pare abbia risposto 


Test positivo ieri a Mathi 


Carrera ha fretta Ortis, persino tro 
il Toro lo aspetta ,.;- 





con toni accesi. Risultato: la formazione 
non è stata comunicata ufficialmente e lo 
speaker dello stadio si è scusato con il pub- 
blico spiegando con discutibili parole che 
«il generale Di Marzio non ha voluto dar- 
cela intempo». 

‘Mail tecnico partenopeo non dé peso alla 
faccenda. Preferisce non polemizzare e 
parlare ancora del suo Genoa. «Io non mi 
sono mai fatto delle illusioni — Ra prose- 
gicito — ma ora vedo con soddisfazione che 
‘anche in trasferta la squdra non crolla più 
come prima. Appena potrò recuperare tut- 
ti titolari vedrete un altro Genoa. Garan- 
tisco un grande finale di campionato, come 
è nelle abitudini delle squadre che alleno 
jo». 

In attesa che le promesse di Di Marzio di- 
ventino concreta realtà, sentiamo invece il 
parere di uno che la società ligure la cono- 
sce come pochi, quel Gigi Simoni che sulla 
panchina del Brescia quest'anno potrebbe 
raccogliere qualche grossa soddisfazione. 
‘Simoni non ha dubbi: «Al Genoa stanno ri- 
petendo gli stessi errori commessi quando 
c'ero io, E si finì in serie B. Il campionato è 
solo a metà strada, eppure si parla già del 
prossimo, si indica il possibile nuovo alle- 
natore, si discute di attaccanti, di portieri, 
edi difensori da acquistare, cosa da pazzi». 

I giornali cittadini soffiano sul fuoco ed 
il tifoso medio si sa è facilmente influenza- 
bile e comincia subito a sognare, come alle- 
natore è stato riproposto proprio Gigi Si- 
moni. Lui non ne sa nulla: «Certa gente — 
dice — è meglio informata di me, perché 
tra me e la società ligure non c'è stato nes- 
‘sun contatto. E' vero che non ho ancora 
rinnovato il contratto con il Brescia ma 
per ora potrei essere l'allenatore non solo 
del Genoa, ma di qualunque altra squa- 
dra». Fabio Vergnano 


Primo ieri 


VARESE — L'atletica ita- 
liana tira le prime somme. Il 
lavoro invernale è ormai alle 
spalle ed è tempo di verifica- 
re. magari tentando la con- 
quista di qualche maglia tri- 
colore. il grado di prepara- 
zione raggiunto da ciascuno. 
A questo discorso l’unico che 
si sottrae è Pietro Paolo 
Mennea, che smaltisce la 
«sbornia» messicana di pri- 
mati con un inverno senza 
tensioni, concedendosi un 
riposo agonistico come ave- 
va fatto negli ultimi anni. 

E mentre si attendono i 
campioni indoor di domani e 
mercoledì al Palazzo dello 
‘Sport milanese, ieri è tocca- 
to a Venanzio Ortis, grande 
assente della passata stagio- 
ne per infortunio . effettua- 
re la prima verifica nel cam- 
pionato italiano di cross. do- 
po la sua scelta relativamen- 
te recente di rinunciare al- 
l'attività in pista a vantag- 
gio di quella campestre. da 


i 





GENOVA — «Se conti- 
nuavamo ancora, il Genoa 
lo prendevamo questa sera 
stessa», commentava tutto 
felice è beato un tifoso 
sampdoriano lasciando lo 
stadio dopo Il 5-0 contro il 
Parma, Il derby rossoblu- 
cerchiato è in programma 
tra un mese, ma i tifosi 
sampdoriani sentono già 
adesso, dopo i risultati di 
ieri, aria di aggancio in 
classifica. La squadra di 
Toneatto è in serie positi- 
va da otto domeniche, il 
Genoa ha un rendimento 
altalenante, adesso tra le 
due genovesi ci sono solo 
due punti di differenza, e i 
tifosi della gradinata sud, 
‘ovviamente, sognano; an- 
che perché le illugioni co- 
‘stano poco. 

Ma Toneatto sì affretta 
a spegnere i facili entusia- 
smi. anche dopo il 5-0 di ie- 
ri col Parma, «Gettiamo 
acqua sul fuoco — dice îl 
trainer sampdoriano — €. 
non montiamoci la testa. 
Ieri abbiamo fatto tre gol 
su azioni da calcio piazza» 
to, tutto ci è stato facilissi- 
mo, nella ripresa, ima in fu- 
turo non troveremo certa- 
mente avversarie cosi aî- 
rendevoli. E pot, non di- 
mentichiamo che nel pri- 
mo tempo la squadra ha 
giocato peggio, ha fatto un 
passo indietro rispetto al 
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recente passato». 

Giustissimo. Mica si 
possono sempre trovare 
‘avversari come il Parma, 
che nella ripresa sembra- 
va quasi dire: «Prego, 
s'accomodi». E giustamen- 
te Tom Rosati, «nuovo» 
sulla panchina degli emi- 
liani, diceva che «se il Par- 
ma è quello del secondo 
tempo, non c'è scampo. 
Perché non si possono 
prendere tre gol su calcio 
‘piazzato, e sbagliare anche 
un rigore». 


Altrettanto giusto. Sta 
di fatto, comunque, che ie- 
ri la Sampdoria si è prati- 
cata una bella iniezione di 
fiducia, ha disputato un 
buon secondo tempo, com- 
battivo, non disgiunto da 
qualche nota tecnica posi- 
tiva. Quando poi il Parma, 
nel tentativo di rimontare, 
si è gettato storditamente 
in avanti, la Sampdoria lo 
ha infilzato in contropiede 
come un tordo, grazie so- 
prattutto a Chiorri che 
lanciava palloni su palloni 
negli spazi vuoti, a tutto 
pro dei compagni. 


Insomma, una partita in 
cui tutto va per il verso 
giusto ('’/in troppo — com- 
‘mentava il tifoso di cui so- 
pra — potevamo lasciarci 
quaiche gol di riserva per 
qualche altra partita"), a 


‘compenso delle molte cose 
andate storte in passato. 
Ed è venuta così la prima 
vittoria a Marassi di que- 
sto campionato, dove i 
blucerchiati non vinceva- 
no dall'8 aprile dell'anno 
scorso, allorchè batterono 
il Varese per 20. 

Tutto per il meglio quin- 
di, anche se i dirigenti, in 
tribuna d'onore, nella ri- 
presa hanno temuto che 
la partita non potesse an- 
dare in porto, che venisse 
sospesa, e che la vittoria 
‘andasse in fumo. C'era in- 
fatti l'arbitro Menicucci 
‘che aveva accusato una 
colica addominale, di ori- 
gine gastrica, e arrancava 
per il campo sudando e 
comprimendosi lo stoma- 
co. Nell'invervallo gli han- 
no fatto una iniezione cal- 
mante, e Menicucci, co- 
raggiosamente, ha ripre- 
so, Ma stava male, lo sì ve- 
deva anche dalla tribuna, 
e c'era il rischio che crol- 
lasse a terra da un mo- 
mento all'altro. Invece 
l'arbitro fiorentino ce l'ha 
fatta a terminare la gara, 
ormai incanalata su bina- 
ri di tutta facilità, e meno 
male che è andata così, 
per la Sampdoria: in caso 
contrario, infatti, sarebbe 
stata una grossissima 


beffa. 
Giorgio Bidone _} 





a Varese, dopo un anno senza attività 


stilata con il professor Colle, 
‘suo allenatore. 


Qualche giorno fa, infatti, 
nella quiete di Tirrenia (4Un 
posto ideale per correre d'in- 
verno» dice ancora Ortis), 
per stare in compagnia Ve- 
nanzio ha seguito Marchei 
in una maratona di corsa su 
prato ma con distanza rego- 
larmente di 42 chilometri e 
rotti. E se il responso crono- 
metrico (due ore e ventisei 
minuti) può essere conside- 
rato. anche soddisfacente, 
c'è almeno da dubitare che 
questo test sia servito vera- 
mente all'atleta, se non a ca- 
ricarlo di fatica non preven- 
tivata. 

Adesso Ortis rimanda una 
decisione per la prova pari- 
gina di Longechamps a do- 
menica prossima, dopo la di- 
sputa del cross del Campa- 
naccio a San Giorgio sul Le- 
gnano, dove avrà buoni av- 
versari in una terna di ingle- 
si (Tuck, Benns e Jones). 


ppo facile 





Sul campetto di Mathi il Torino ha ritrovato tre uomini in 
un colpo solo: Carrera, Salvadori e Greco, Soprattutto il pri- 
mo ha impressionato per l'intelligenza e la continuità della 
sua partecipazione alla manovra: nel primo tempo come libe- 
ro che si sganciava in avanti sulle fasce (stretti corridoi, inve- 
ro, date le dimensioni del rettangolo di gioco), nella ripresa 
da centrocampista onnipresente. Non disputava una partita 
v'era dal 9 settembre dello scorso anno, data di Torino-Parma 
di Coppa Italia e del suo sfortunato scontro con il libero av- 
versario, Torresani. 

Subito si era parlato di contusione del ginocchio destro, 
quello già segnato dalla sorte, il giorno dopo si disse che st 
trattava di uno stiramento dei «collaterali». con versamento 
e distorsione. Prognosi: quaranta giorni per tornare a gioca- 
re. Sono invece trascorsi quasi sei mesi, durante i quali le spe- 
ranze si sono alternate a nuove ricadute. Una nuova opera- 
zione a Novi Ligure e poi la lenta ripresa al Filadelfia sotto lo 
‘squardo attento proprio di Ercole Rabitti. 

Le lunghe ore trascorse sul lettino dei massaggiatori. gli 
esercizi di graduale rieducazione dell'arto. Lo ricordiamo nel 
giorno in cui l'intera «rosa» del Torino si vesti del «bianco» 
delle nuove divise per le pose ufficiali. Giorgio attendeva che 
‘Radice chiudesse l'allenamento dei compagni sul vecch 
prato, Attendeva provando i primi passi sui gradini della tr 
‘buna. Gesti lenti; estremamente cauti. ma compiuti con la 
ferrea volontà di chi vuol riuscire. 

‘A gennaio è finalmente comparso ad Orbassano e'ad ogni 
incontro con i cronisti assicurava il suo rientro in campiona- 
to per la «domenica successiva», tanta era la voglia che lo 
‘animava. Per accelerare i tempi ha persino sostituito la bici- 
cletta (da corsa) all'automobile come abituale mezzo di tra- 
‘sporto da casa al campo di allenamento e ritorno, 

Teri a Mathi, contro i generosi dilettanti della squadra lo- 
cale, Carrera ha corso come un matto e osato il tackle senza 
‘paura. E' proprio pronto. Probabilmente domenica non gio- 
‘Cherà ancora (il medico lo sconsiglia e l'allenatore nicchia). 
C'è di mezzo il derby e la logica suggerisce cautela, Giorgio 
ovviamente ha fretta: ha ormai 25 anni e un grosso credito da 
riscuotere con la fortuna. ag. 





‘sempre prediletta. 

Ortis non ha avuto avver- 
sari in, grado d'impegnarlo. 
Lo si sapeva alla vigilia, for- 
se si sperava în lina maggio- 
re «resistenza» da parte dei 
numeri due che — alla resa 
dei conti — neppure tali si 
sono dimostrati, scegliendo 
il reciproco marcamento e la 
successiva volatona come 
selezione al cross delle Na- 
zioni. Cosa poi accadrà di lo- 
ro a Longehamps, dove i 
‘marcamenti non serviranno 
per far classifica di squadra, 
‘è meglio non pensarlo, ma- 
gari nella speranza che Or- 
tis inventi la granda gara, 
coprendo le magagne di un 
settore in crisi a livello asso- 
luto anche se per fortuna 
‘abbastanza interessante a 
livello juniores. 

Il miracolo di Ortis: siamo 
dunque già a sperarlo prima 
ancora che il ragazzo di Pa- 
luzza sciolga le sue riserve 
ed ufficializzi la propria par- 
tecipazione al cross. delle 
Nazioni. E viceversa sarebbe 
invece il caso di preoccupar- 
si per come Venanzio at- 
fronti la sua stagione, prima 
modificando i programmi 
(«Preferisco fare quello che 
mi sento» spiega), quindi ve- 
nendo meno alla tabella di 
‘allontanamento a suo tempo 


nell'iriandese Breagy, nei 
polacchi Maminski e Kowol 
€ nel romeno Floroiu. Un te- 
‘st senz'altro valido, anche se 
il «sì» appare almeno proba- 
bile fin da ora perché il 
Cross delle Nazioni è gara a 
cui Ortis ha sempre tenuto 
molto e probabilmente non 
vorrà mancare. 

Giorgio Barberis 








Zuccarello-Poncet vincono 
l’«Autosciatoria » di Prali 


PRALI — Era stata annullata per eccesso 
di neve e caduta di slavine e ieri l'«Auto- 
sciatoria Trofeo Giordano Assicurazioni» è 
‘stata recuperata. Questa volta, però, gli or- 

izzatori della scuderia Antomotosport 
di Perosa ed i responsabili della stazione in- 
vernale della Val Chisone hanno dovuto fi 
re i salti mortali per mettere in piedi la ga- 
neve. scarsissima, sole caldo, quasi 
ro: 

Sul fondo estremamente allentato i con- 
correnti hanno avuto vita dura con le ruote 
che giravano vorticosamente nella «pappa», 
vetture che se ne andavano per conto loro. 
L'anello di gara è stato accorciato a soli 500 
metri e si sono viste sbandate a gogò ed al- 
cuni capottamenti senza conseguenze per 
macchine e piloti. 

Si è aggiudicata la prova la coppia Zucca- 
rello-Poncet: Zuccarello ha corso con il 
«muletto» Renault Alpine, una Gruppo 1 











con motore preparato (come la vettura da 
gara) dal bravo Piero Lavazza (la scocca è 
invece opera dei concessionario di Cirié Mi- 
chelangelo Berruto, che in Zuccarello crede 
e gli affida i mezzi) che si è dimostrata più 
competitiva sul fondo allentato per la mi- 
nor e più sfruttabile potenza. 

Paolo Ferrua, «boss» del Galup, ha otte- 
nuto la piazza d'onore con la Opel 1300 ma 
soprattutto per merito del suo sciatore Bou- 
nous, precedendo Pier Giulio Berruto (in 
coppia con Palmero) su Fiat Ritmo 75. 

CLASSIFICA: 1) Zuccarello-Poncet (Re- 
nault 5 Alpine); 2) Ferrua-Bounous (Opel 
1300); 3) P.G. Berruto-Palmero (Fiat Ritmo 
75); 4) Priotti-Rostan (Fiat 124 Abarth); 5) 
Passet-Speron (Opel 1300); 6) Battiato- 
-Gaidano (Lancia Fulvia HF); 7) Nanni 
Berruto (Fiat Ritmo 75); 8) Oriente-Breusa 
(Fiat 128 berl.); 9) Coucourde-Breusa (Re- 
nault 5 Alpine). 
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Piemonte e Liguria: personaggi del 








Peppino Molina ' 


Torretta ed Asti, tanti contenti 
dopo il pareggio nel «derby» 


Chiaranda 
vuole 
chiudere 


ASTI — «1 derby Sono tutti sof- 

ferti, nessuno dei due ‘conten- 
denti ci sta a perdere, il pari ac- 
contenta quasi sempre». Ame- 
‘deo Chiaranda, 33 anni, impresa- 
rio edile e veterano della Torretta 
capolista, dice queste cose nel 
caldo degli spogliatoi a pochi mi- 
‘nuti dal termine dello sconiro di- 
retto con l'Asti, terminato 1-1 

‘A un primo tempo di netta mar- 
ca astigiana, ha fatto seguito una 
ripresa a fasi più alterne, con la 
Torretta meglio disposta a cen- 
trocampo e finalmente in gol a 
quattordici minuti dalla fine. Dalla 
capolista. c'era’ da aspettarsi 
qualcosa di più. 

Lo ammette lo stesso Chiaran- 
da: «Abbiamo subito la loro su- 
‘premazia hei primi quarantacin- 
que minuti. Siamo usciti nella ri- 
presa e nel finale, dopo il pareg- 
gio, abbiamo anche avuto la pos- 
sibilità di vincere; Ma era risaputo 
che l’Asti ci avrebbe messo in dif- 
ficoltà, loro hanno sempre gioca- 
to alla morte ll derby». 

Ha avuto per un istante la pau- 
ra di perdere ll primo scontro di- 
retto con i rivali? «Non temevo la 
sconfitta, convinto delle. nostre 
possibilità di recupero — dice 
Chiaranda — ero comunque ab- 
bastanza perplesso alla fine del 
primo tempo. Ci mancavano an- 
che due pedine importanti come 
Nollo e D'Agostino. Ge l'abbiamo 
fatta e proseguiamo così la serie 
utile. Quest'anno ‘la. promozione 
in C2 la possiamo raggiungere. 
Non so però se disputerò ancora 
quel torneo». 

Chiaranda, «Meo» per i com- 
pagni, pensa, infatti, di chiudere 
a giugno l'attività. leri ha comun- 
‘que dimostrato di non essere at- 
fatto in calando. Seppur meno 
veloce di un tempo, è riuscito a 
controllare. dignitosamente il 
grintoso Chiogna. «Me l'avevano 
descrifto come una signorina — 
dice — invece ha lottato per tutti i 
novanta minuti, battendosi su 
ogni pallone giocabile © impe- 
gnandomi strenuamente. Alla fi- 
ne eravamo entrambi soddisfatti 
della nostra gara». Come il pub- 
blico, contento per il: bel pareg- 
gio. 





Franco Badolato 


DOMENI 


CA DI SCONTRI DIRETTI CON NESSUN VINCITORE 


Ma tutto non è perduto Fiammengo cura 


Lo dice l'allenatore del Novara Peppino Molina, nonostan- 
te il sofferto pareggio col Casale nel derby piemontese 


NOVARA — In questi tempi trovare un 
«personaggio» nel mondo calcistico novare- 
se non è facile. Tutto sta diventando negati- 
vo e ieri contro il Casale si è ancora una vol- 
ta toccato il fondo per il «non gioco» del pri- 
mo tempo e per l'incredibile serie di errori di 
tiro nella ripresa. Una squadra. quella nova- 
rese, alla ricerca dei punti necessari per ri- 
trovare il giusto morale e che invece sembra 
far di tutto per precipitare ancora più in 
basso. 

In mezzo a questo marasma generale i ti- 
fosi hanno da tempo individuato i rimedi 
mandar via presidente, dirigenti e tecnici, ri- 
cominciare da capo perché la colpa di tutto è 
soltanto loro. Il discorso sembra di una logi- 
cità incredibile. Infatti se i giocatori sono 
quelli, se difettato di abilità. è ancora colpa 
della società che li ha acquistati. 


Possiamo anche essere d'accordo ma in 
questo momento non ci sentiamo di gettare 
la croce su «personaggi» che soffrono alme- 
no quanto i tifosi rischiando anche di borsa 
propria. 


Vogliamo almeno ricordare in questa si- 





‘tuazione la figura del «personaggio» forse 


più odiato: quella di Peppino Molina. In 
‘mezzo alla tempesta, quando poteva starse- 
ne tranquillamente da parte, ha accettato di 
diventare responsabile in prima persona 
della squadra assumendo le funzioni di alle- 
natore. 


«So che non sarà facile — aveva detto allo- 


ra — ma desidero che almeno una cosa non 
venga messa în discussione: il mio completo 
e disinteressato impegno per tentare di ricu- 
cire una situazione che minaccia di diventa- 
re più grave di quel che sembra 

Al tirar delle somme Molina non ha colto 
molto in questo suo primo periodo: tre scon- 
fitte (di cui una interna), una vittoria ed un 
pareggio casalingo. Tre punti soltanto che 
hanno bloccato la squadra in una posizione 
che potrebbe diventare più avanti pericolosa 
selle cose dovessero continuare così. 

«Ho cercato di far cambiare mentalità ai 
giocatori —ha ribadito ancora ieri — cercan- 
do di ritornare alla vecchia impostazione 
sulla marcatura uomo-uomo. Qualcosa è 
cambiato e la squadra ha dimostrato di poter 
macinare un altro gioco. Se come è accaduto 
ieri i giocatori non riescono a tradurre in gol 
tutto quanto.si è costruito di chi è la colpa? 
Nel calcio è sempre degli allenatori ed io sono 
pronto a raccogliere tutto. Non mi si venga 
però a dire che questo mese è stato perduto. 
Siamo in un periodo negativo, dove tutto ci 
va male. I tifosi hanno ragione quando pre-, 
tendono î risultati. Figuriamoci î0 che ho ac- 
cettato di riprendere in mano la squadra per- 
ché sono e resto il primo tra tuttii tifosi». 
| Peppino Molina, ex «mago dei poveri» me- 
riterebbe dai suoi giocatori il regalo di qual- 
che vittoria. Ma per far questo anche i gioca- 
tori dovrebbero diventare più tifosi dela ma- 
glia che indossano. 

Liliano Laurenzi 


muscoli casalesi 


CASALE — Una delle figure più simpaticamente note nel mondo del 
calcio non soltanto casalese è ii buon Mario Fiammengo. Durante gli 
‘Anni Cinquanta © per parecchie stagioni fu l'apprezzato massaggiato- 
re della Juventus © alle sue abili mani affidarono i muscoli assi del 
calibro di Boniperti, Sivori, Charles, Hamrin, Emoli, Garzena, Bercelli. 
no e molti altri ancora che indossarono la maglia bianconera. Nato a 
‘Pontestura 55 anni or sono e quindi monferrino puro sangue, frequen. 
tò il primo corso da massaggiatore nel '50 ed iniziò la sua attività 
alternando quella sportiva a quella ospedaliera e integrandola inoltre a 
scopo di perfezionamento con lo studio: 

Un giorno il grande portiere Giampiero Combi, per anni, titolare del. 
la rete juventina e di quella nazionale, lo contattò. Fiammengo, che fin 
da ragazzo aveva nufrito una grande simpatia per ll club bianconero 
accettò l'invito del club. Trascorsi alcuni anni, rinunciò all'incarico al 
lontanandosi dal mondo dello sport. Ma la passione per il calcio rima. 
‘sta sempre ben viva în lui lo convinse a ritornare. Cinque anni or sono 
accettò l'offerta del Casale (altro suo idolo calcistico) e da allora si 
‘prende cura con abilità e zelo immutato del nerostellati. 

«Conto di chiudere la mia carriera con Il Casale —è solito affermare 
—ma prima sono sicuro che riuscirò a togliermi una grande soddista. 
zione». Non dice quale, ma è facile intuire che sogna di poter massag. 
giare i nerostellati In un) prossimo campionato di serie B. «A Casale mi 
trovo bene. Collaboro in pieno accordo con il medico sociale dott 
Figarolo ed i miei rapporti sono ottimi con Angeleri così come fo sono 
staticon gli allenatori che lo hanno preceduto» 

Fiammengo è profondamente affezionato al Casale al punto che ne 
la scorsa estate. ha declinato l'offerta rivoltagli da un grosso club di 
serie A. A suo giudizio Hamrin è il più forte giocatore affidatosi alle sue 
cure: 

Dei nerosteliati affidati alle sue cure, pronostica un buon avvenire 
‘per Martini, ma il suo preferito è Saibene. «Al termine di ogni partita 
corre sempre. ad abbracciarmi. E” un gran bravo ragazzo». A Mario 
Fiammengo la squadra nerostellata deve una parte dei successi che 
coglie. La piena efficienza fisica passa infatti anche fra le mani di que- 
sto modesto quanto abile massaggiatore che gli sportivi casalesi ama 
no ed apprezzano, 





Mario Verda 


Tra Omegna e Pro Vercelli 
è venuto fuori zero a zero 


Per Chiogna 
il calcio 
è un hobby 


‘ASTI — Anche nella vita, e non 
solo sul campo, vi è battaglia 
(Seppure solo di idee) fra i gioca- 
tori di Asti e Torretta. Se da un 
canto Bonati parla di calcio come 
Javoro e di lavoro. come hobby, 
‘sul fronte astigiano invece Ezio 
Ghiogna, classe '57, ex ragazzo 
della primavera juventina dei vari 
Rossi, Verza e Marocchino, con- 
sidera il calcio a livello semi-pro 
un hobby e niente più, un modo 
di dimenticare dando calci (bene) 
ad un pallone la nevrosi del lavo- 
r0 giornaliera 

‘Abbandonata la facoltà di eco- 
nomia e commercio Chiogna aiy- 
ta ora a Torino il padre dietro il 
bancone di una cremeria e vede 
illmondo per molti dorato dal foo- 
tball con occhi quasi spietati, 
Cresciuto, calcisticamente nella 
Juventus, Ezio con i bianconeri 





ha vinto un titolo. italiano allievi, 
piazzandosi secondo in un cam- 
Pionato primavera (suol compa- 
gni appunto i citati attuali juventè 
ni, Pablito ed il compagno di 
Squadra Tosetti) alle spalle della 
Lazio di Giordano, Manfredoni 
‘Agostinelli e Montesi. 

Fra i semi-pro ha poi giocato 
‘nelle file di Mantova, Alessandria 
© Sanremese, prima di finire al- 
l'Asti mettendosi in evidenza per 
la buona tecnica e la lucidità di 
visione di gioco (anche nel derby 
è stato uno dei migliori). 

«A parte qualche rara eccezio- 
ne — fa\rimarcare Chiogna — in 
serie C ho sempre trovato allena- 
tori che preferiscono i picchiatori 
ai tecnici. A tempi lunghi i risultati 
di queste scelte sì vedono, e non 
sono molto soddisfacenti. Biso- 
‘gna pensare a costruire, non a 
distruggere » 

Una analisi cruda: per un ra- 
gazzo che a ventitré anni dichia- 
ra di intendere il calcio come di- 
vertimento e che ha rinunciato fin 
d'ora a sogni dorati di carriera. 


Giovanni Binda 





% A 
E Franzi 
il regista 
in difesa 

VERCELLI — In due gior-. 
nate gli sono toccati due 
clienti del tipo di Locatelli 
(Torretta) e Nicolini (Ome- 
gna). Li ha semplicemente 
annullati giocando sull’anti- 
cipo. Forse Piquè ha final- 
mente «quadrato» con lui la 
difesa ed i risultati si sono 
visti: 0 a 0 con le prime due 
squadre del girone. 

E' Marco Franzi, 19 anni, 
studente all’Isef di Torino 
‘con il diploma magistrale: Il 
suo impiego nel settore ne- 
vralgico della difesa ha sod- 
‘disfatto tutti. In primo luogo 
l'allenatore (che già ne aveva 
parlato bene dopo la partita 
di Borgomanero: ‘Morde 
‘quel ragazzino, mi piace") e 
quindi i tifosi, numerosi an- 





che ieri ad Omegna. 

L'affidamento a Franzi 
dell'incarico di controllore 
della punta arretrata ha da- 
to frutti che si commentano 
da ‘soli: nei due incontri, sul- 
la carta proibitivi, con le 
squadre che guidano il grup- 
po, la sforacchiatissima dife- 
sa -della Pro non ha incassa- 
to nemmeno un gol. 


‘Dice Franzi: «L'allenatore 
mi ha chiesto di sacrificarmi 
in quel ruolo, Ho tentato: fi- 
nora è andata bene, speria- 
mo che continui». Sulla par- 
tita con l’Omegna aggiunge: 
«Finalmente ci sta girando 
per il verso giusto, non ab- 
biamo dovuto dannarci l'a- 
nima per fare il risultato. 
Nicolini Jo conoscevo già 
avendolo incontrato qualche 
volta nelle giovanili. E' sem- 
pre un brutto cliente che sa- 
rebbe meglio lasciare a qual- 
cunaltro». 





Enrico De Maria 


Sono tornati in campo regolarmente i giocatori della Promozione 


De Masi (sosia di Toschi) Marocco portaborraccia 
decano del Bacigalupo dell’Orbassano capolista 


TORINO — Nicola De Masi, mez- 
z'ala del Bacigalupo, ricorda, per 
la sua bassa statura, Toschi, che 
militò per alcune stagioni nelle 
file del Torino. De Masi tuttavia 
non è un vero e proprio goleador, 
‘quanto un suggeritore della ma- 
novra. Anche nell'incontro vinto 
dal Bacigalupo sul Busca, De 
Masi ha svolto diligentemente il 
suo lavoro ed ha messo lo zam- 
pino nel primo gol, toccando una 
punizione per lo specialista Bini 
che sbloccava così Il risultato. 

Nato nel 1954, è entrato ben 
presto a far parte della famiglia 
Bacigalupo (a soll 10 anni infatti 
giocava nel Nago sotto li viglie 
sguardo di Raviola). Fondamen- 
talmente legato al Bacigalupo, 
De Masi non ha mal avuto offerte 
vantaggiose da altri club. 

SI è dedicato allora ‘all'inse- 
gnamento del gioco del calcio al 
giovanissimi del Bacigalupo ed è 
impegnato quindi,  calcistica- 





jente parlando, su due fronti 

ll suo curriculum non è molto 
lungo: Savigliano © Vigone sono 
state le tappe di avvicinamento, 
pol la definitiva permanenza nei 
Bacigalupo. 

E' stato senza dubbio uno de- 
gli artefici della promozione del- 
la sua squadra dal campionato di 
prima categoria a quello di pro- 
mozione. Anche nell'ambito del 
lavoro è riuscito a realizzare il 
suo ‘sogno: quello cioè di essere 
soclo con ll fratello in Una car- 
rozzeria. 











Ugo Prandi 


Speedway a Cortina 
l'austriaco Kurt Bichier ha 
vinto a pieno punteggio la quarta. 
edizione del Gran premio inte: 
nazionale di speedway su ghiac- 
cio, disputato sulla pista di Corti 
na, davanti a suo fratello Walter; 
terzo il tedesco Niedermayer. Il 
migliore degli italiani è stato 
Barbetta, quattordicesimo. 








ORBASSANO — Il suo trainer Pinacc] io detinisce il «protaboîràe 
cla» della squadra. A vederlo giostrare sul campo in attacco o a cen: 
trocampo 0 ancora in difesa a dare una mano, si comprende il perché 
di tale etichetta. Romano Marocco, 27 anni compluti due venerdì fa, 
numero 11 e capitano dell'Orbassano, è l'unico orbassanose di nasci: 
ta della sua squadra, Da sempre ha giocato in compagini della sua 
ci 

E' un ragazzo che non ama la pubblicità. Non è schivo, anzi, ma 
prelerisce fare il suo lavoro senza clamore. leri, contro d'Acqui, ha 
corso per quattro. Era dovunque. Pochi minuii prima della fin i cram- 
pi l'hanno bloccato ma solo per un attimo. Ha sbattuto ll piede a terra 
‘,tra gli applausi del pubblico, ha ripreso a «portare la borraccia» per 
compagni. 

«ll ruolo che ricopro è essenzialmente di raccordo — splega Roma- 
no — Sono mediano di spinta laterale, Cerco di dare una mano, sis in 
copertura sia In attacco». Parla con calma, non si sbilanci; 
{ol cronista domanda so l' 
«Forse sì — dice — llamo a giocare così e se, soprattù 
Continuerò a regnare l'armonia In squadra». PO: 

«Giocare al calcio mi piace — continua Marocco — le mle soddi- 
stazioni, e sono tante, le ho raccolte qui ad Orbassano sul campi di 
casa. NO, non ho sogni nel cassetto; non aspiro o spero di andare in 
altre squadre». In questo campionato il numero 11 dell'Orbassano 
non ha ancora segnato: «Non importa, cì sono | compagni che lo 
fanno — spiega ll capitano —o lo 0 un altro è lo stesso». Quando non 
gioca Merocco aluta H padre nel magazzino di materiali edili di fami- 
glia. ha un amore segreto: lo sci. pa. vin. 











Il sogno 

di Minati 

è la banca 

OMEGNA — Fra | protagonisti 
di maggior spicco di Omegna-Pro 


Vercelli si è segnalato Ilario Mina- 
ti. Il longilineo libero cusiano ha 


‘disputato una gara generosa e 


specialmente nel secondo tem: 
Po, visto che la linea di attacco 
della sua squadra era piuttosto in 
Ombra, sì è spesso portato avanti 
€ in almeno due occasioni è an 
dato molto vicino al gol. 

«E' stata per noi una partita 
stregata — dice Minati afine gara 
— in cui il portiere della Pro Ver- 
celli ha compiuto delle autenti- 
che prodezze. Se le bianche ca- 
sacche sono riuscite a difendere 
sino alla fine lo zero a zero il me- 
rito principale è proprio da attri 
buire al loro estremo difensore 
Coppo, un giovane che vale» 

Minati ‘a ventisette anni com- 
piuti non si aspetta più grosse 
cose dal calcio. | tempi dei sogni 
per lui ormai sono finiti € il ira- 
‘guardo della serie A una aspira- 
zione definitivamente riposta nel 
cassetto; 

«Ora — aggiunge il capitano 
dell'Omegna — la mia più grande 
aspirazione è quella, visto che 
sono ragioniere, di pofermi im- 
piegare in banca. Finora non ho 
fatto altro che giocare al calcio, 
ma adesso anche per me é giun- 
{0 il momento di pensare concre 
tamente al futuro, anche perche 
mia moglie Milena è in attesa di 
un bambino. 

La devozione di Minati alla s0- 
cietà cusiana, lui che in riva al la- 
go d'Orta è nato, è lodevole ed è 
un esempio che molti giovani do: 
vrebbero seguire. 

«Sono cresciuto nel Vivalo del 
l'Omegna — conclude — ® ho 
sempre giocato in maglia r0s50- 
nera. Nella mia già lunga carie 
ra; infatti, ho militato per una sola 
stagione, lo: scorso anno, nell'A 
lessandria, dove in un incontro 
amichevole mi sono infortunato 
‘ad un menisco e l'incidente mi ha 
impedito di giocare fra i grigi». 

Franzi Bertolazzo 








Hernandez ai punti 

Il campione europeo degli ju- 
nior leggeri. lo spagnolo Carlos 
Hemandez, ha battuto il cileno 
Hector Molina ai punti a Zamora 
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Alessandria - Sanremese // Savona è più contento 
un pari che non guasta del grande rivale Imperia 


Barozzi rimane un rebus per l’al- 
lenatore ed i tifosi dei grigi 


‘ALESSANDRIA — Roberto Barozzi è attualmente 
il rebus più insolubile per i tifosi dell'Alessandria. ll 
«ragazzo prodigio» dello scorso campionato, anche 
a molivo del servizio militare, sta rendendo meno 
del previsto. Considerato, non a torto, un attaccante 
interessanté per le doti di vivacità e di fantasia che 
esprime quando agisce con il pallone, il «giolello» di 
patron Cavallo non ingrana la marcia giusta. 

Nato il.7 aprile 1960 a Genova, è stato subito se- 
guito con attenzione da Cavallo che l'ha condotto 
ell'Asti prima, nel Mantova poi, e dirottato infine 
alla Ternana. Oggi non è ancora un campione ma le 
qualità per diventario le ha indubbiamente. Purtrop- 
po in un'Alessandria che di domenica in domenica 
‘ansima, occorrerebbe un Barozzi a tempo pieno. In- 
vece, trattenuto tutta la settimana a Bologna dal ser- 
vizio di leva, sì presenta alle convocazioni in incerte 
condizioni fisiche, creando problemi all'allenatore. 

Eppure dopo il primo campionato in maglia grigia; 
con sei. presenze e nessun gol, l'anno scorso Ro- 
berto, in'22 incontri, ha saputo centrare il bersaglio 
cinque volte. \l pupillo della titoseria cerca, comun- 
que; di impegnarsi al massimo per meritare la fidu- 
cia in lui riposta, Finora, anche se ha fatto «tredici» 
(tanti sono | gettoni collezionati durante questo 
campionato), Barozzi non è stato all'altezza della fa- 
ma che fo accompagna dovunque. 

Ragazzo serio e schivo di ogni pubblicità, aiutato 
dai genitori che gli hanno permesso di intrapreride- 
re la carriera dei calciatore, ha incantato piacevol- 
mente diversi osservatori di società maggiori per il 
tocco elegante, la «verve» che [o caratterizza anche 
nei momenti difficili, lo scatto rapido verso l'area. 
Pare che la Roma 58 ne sia accorta e la casacca 
giallorossa non sembri tanto un'utopia. 

Roberto Gelato 





Scienza, giovane Panizzi, primo gol 


Ill portiere Carraro è seguito 
dalla Juve: sarà l'erede di Zoff? 


‘SANREMO — Renato Carraro, professione por- 
tiere: destinazione Juventus? La domanda, appa- 
rentemente pretonziosa per un giocatore che in fon- 
do ha al suo attivo solo una quarantina di partite in 
serie C, se la pongono con insistenza | tifosi della 
Sanremese. Il portiere della loro squadra, ormai non 
‘è un mistero per nessuno, è seguito attentamente 
dagli osservatori della grande società bianconera. ll 
destino di Carraro in bianconero sembra segnato da 
arini. Ventitré anni, veneto di origine (è nato: Jeso- 
lo), prima di approdare in serie ©, subito con Ja ma- 
glia del Casale. poi quella della Sanremese, aveva 
giocato a lungo nelle «minori» bianconere con vari 
Marocchino & Verza, facendo in qualche occasione 
‘persino panchina dietro al' grande Zoff! 

Allora Carraro aveva mano di vent'anni. Poi sono 
successe molle cose: [e prime esperienze in C col 
Casale, l'arrivo fra ì nerostellati di.un vecchio «mar- 
pione» come Anzolin che gli sbarrò la strada sof- 
fiandogli il posto di titolare, il dirottamento alla San- 
remese, la lunga anticamera dietro a un allro «non- 
netto» esperto come Lorenzetti, la conquista di un 
‘posto fisso da titolare nella esaltante finale di cam- 
pionato della scorsa stagione. Posto da titolare che 
Catraro ha mantenuto anche quest'anno, in cui le 
sue quotazioni sono salite notevolmente. Alcune 
‘sue prestazioni super (soprattutto a Cremona e'a 
Biella, partita in cui ha parato un rigore), hanno 
spinto la Juventus e ricordarsi di questo portiere 
‘che al cinquanta per cento continua ad appartenere 
alla società torinese, 

E c'è chi dice che i ritorno di Carraro a Torino sia 
‘ormai imminente: sarebbe proprio lui nel futuro ju- 
ventino il «vice» designato di Zoff 0 di chiunque al- 
tro potrebbe prendere il posto del friulano fra ì pali 
del club bianconero. 








Bruno Monticone 


Il ventenne Rando è l’asso tirato 
fuori dalla manica del presidente 


IMPERIA — Quando è entrato in campo, al primo 
minuto della ripresa, nel «derby» Imperia-Savona 
(0), tutti ali occhi erano puntati su di lui. Per Gio- 
vanni Rando, 20 anni, centrocampista, neo-acquisto 
nerazzurro, ultima carta giocata dal presidente An- 
‘gelo Dubertl per acciultare la salvezza, era un esor- 
dio piuttosto delicato. Una prestazione di soli 45 mi- 
nuti, senza infamia e senza lode. Ha commentato a 
fine gara l'allenatore Franco Ferrari: «E' un elemen- 
to tecnicamente discreto. Ha fatto vedere ciò che 
vale. Non è ancora a posto fisicamente. Può miglio- 
rare. Sa proiettarsi in avanti, tirare a rete, ma, contro 
il Savona, non ha avuto occasioni per compiere 
questi quizzi» 

‘Appena ha toccato il pallone, ha ricevuto un calo- 
roso applauso d'incitamento dai tifosi della gradina- 
ta Sud. E' subito diventato un beniamino, Sa lottare, 
si impegna: per questo, allorché è stato atterrato in 
uno scontro, il pubblico imperiese ha protestato con 
vivacità. Lo fronteggiava Zorzetto. Il biancoblu ha 
avuto più da tare che nel primo tempo, quando a 
controllario, era lo spento Lombardi, poi uscito, pro- 
prio per far posto a Rando. E' un duro, non fa com- 
plimenti, e ne sa qualcosa Pierino Prati, volato a ter- 
ra in un rude contrasto. 

Calcisticamente cresciuto nel Messina, è arrivato 
all’imperia dal Brescia. sotto forma di prestito milità- 
re (era al Centro Atleti di Roma, adesso alle caser- 
ma Comandone di Diano Castello), con le «rondinel- 
le» ha effettuato la preparazione precampionato: 

Gigl Simoni e Chico Hanset, che lo conosceva già 
dai tempi della Sicilia, hanno fornito ottime referen- 
ze. Lo volevano Chieti e Terranova, ma l'imperia è 
riuscita a vincere la loro concorrenza. A Ferrari, Un 
uomo in più fa comodo, soprattutto per tentare di 
mettere ordine in Un centrocampo molto confuso, 

Stefano Delfino 


Zenga e Testa, giovani che fanno 
marciare la squadra di Locatell 


SAVONA — Walter Zenga, 19 anni, portiere, e 
Giuseppe Testa, anch'egli diciannovenne, ‘interno 
con accentuate attitudini al ruolo di rifinitore, sono i 
due giovi 
entrambi fra i protagonisti, ovviamente in senso po- 
sitivo, del derby di Imperia. 

Zenga ha cominciato il campionato alla grande, 
meritandosi il soprannome di i 
E'in comproprietà con la società nera: 
già fatto carte false per assicurarselo definitivamen- 
te. A metà torneo, a causa sopraftutto del servizio 
militare, che non gli consente di allenarsi con i com- 
pagni, ha avuto un momento di flessione. Niente di 
grave; per carità, solo un'paio di domeniche non 
Proprio all'altezza della sua fama. 

«Non c'è con la testa» diceva di Jui Locatelli, l'al- 
lenatore. A Imperia, invece, Zenga ha dimostrato di 
aver assorbito del tutto il «momento no». E' stato 
‘splendido nel deviare una bella conclusione di Pru- 
necchi, e sempre pronto sulle palle alte, che sono la 
sua specialità. 

Più travagliata la stagione di Testa. Sandro Maz- 
zola crede molto in lul, ma Îl ragazzo non s'è abitua- 
to subito al clima della C 2. che è una cosa ben 
diversa dai campionati Primavera delle grandi squa- 
dre. Deniro e fuori, e Infine; nelle ultime giornate, il 
posto di titolare’ o quasi. Soprattutto in trasferta non 
‘offriva tutte le garanzie. À Imperia sembra però aver 
fatto quel «salto di qualità» indispensabile per gio- 
care nei tornei duri come questo. 

In effetti il recupero di Testa sarebbe importante 
per il Savona. Certo non si può dire che l'ex neraz- 
2urro non abbia avuto le occasioni per emergere, 
‘anche se il fatto di giocare assieme a Zunino, a cui 
assomiglia per certi versi, non lo. favorisce certo. 
Ora tocca a lui confermarsi nelle restanti gare di 
‘campionato. ‘Sandro Chiaramonti 












Strumia (Albese) 


speranza a Biella adAlbenganell’80 non vuol perdere 


BIELLA — Dal «La Marmora», 
divenuto ormai terra di conquista 
per tutte le squadre, anche la 
‘Reggiana ha portato via due pun- 
ti sia pure con l’aiuto della fortu- 
ina. A dare una manto agli emiliani 
è stato l'arbitro, ll calabrese Zum- 
bo, che ha concesso agli ospiti 
un calcio di rigore sul quale si di- 
Scuferà a lungo per la fiscalità 
con la quale è stato concesso, Al- 
l'origine vi è stato uno scontro fra 
il portiere Riccarand e un gioca- 
tore avversario. 

Ma a parte questo episodio, 
che pur decidendo la gara non 
‘sarebbe risultato determinante se 
i bianconeri. avessero! replicato 
con efficacia e tempestività, va 
detto che la Biellese ormai non è 
più in grado di reggersi a galla. 
Indipendentemente dal limiti tec- 
nici, c'è nella squadra una certa 
rassegnazione dalla quale pochi 
sono immuni, Tra questi, per l'oc- 
casione, Francisetti, Pagura e 
Scienza. E' a quest'ultimo che va 
ancora una volta la menzione di 
‘personaggio della Biellese. 

Il giocatore, pur non avendo: 
‘ancora compiuto i diciotto anni, è 
risultato l'elemento: più maturo, 
attivo .e intraprendente della for- 
mazione. bianconera. Non ha 
avuto un attimo di pausa, sempre 
‘pronto a inserirsi nelle azioni of- 
fensive con abilità e coordinazio- 
ne. Purtroppo non ha trovato eco 
favorevole nei suoi compagni di 
squadra. Ha allora tentato l'azio- 
ne isolata. Diverse volte c'è riu- 
scita, portandosi a distanza di t- 
ro da Pagani, il quale ha però 
sempre neutralizzato le fiondate 
della guizzante ala. A dimostra- 
zione della pericolosità di Scien- 
za. stanno le varianti di marcatu- 
re operate su dl lui dall'allenatore 
della Reggiana, Marini. Neppure 
l'esperto capitan Testoni è riusci- 
to a neutralizzare Scienza, che in 
certe occasioni fo ha fatto addirt- 
tura ammattire con le sue diaboli- 
che finte. 

A fine incontro ll ragazzo era 
assai demoralizzato. «Non si pos 
sono — ha detto — perdere par- 
te del genere. li rigore, a mio av- 
viso, non c'era, e inoltre sulla ri- 
Battuta Erba ha avuto una gran 
dose di fortuna. Indubbiamente 
Questo è un anno davvero sfortu- 
nato per noi. Sono convinto che 
ia Biellese non è da meno di tante 
altre squadre che ho visto gioca- 
re. Eppure siamo in fondo alia 
classifica, con soli sette punti 


Gianni Sebastio 














© BIELLA — Giuliana Campigli: 
del Cus Torino, ed Enrico Bei 
trandi' della Est Torino, hanno 
vinto la quarta edizione del Tro- 
feo «Bibosport», disputatosi ieri 
sulle nevi di Blelmonte. ll gigan- 
te, riservato al seniores, era vali- 
do perl campionato zonale. 

Netto il successo dell'ex az- 
zurra Campiglia nella prova fem- 
minile. 

Di misura, invece, la vittoria di 
Enrico, Beltrandi, in campo ma: 
schile, 10 centesimi. 

Tra ì favoriti, c'era anche il 
biellese Falchero, che dopo 
un'ottima prima discesa nella se- 
conda ha saltato una porta ed ha 
compromesso tutto. 

CLASSIFICA FEMMINILE: 1) 
Giuliana Campiglia (Cus Torino) 
88"06; 2. Cristina Bergamo (Cus 
Torino) 9207: 3) Flaviana Nex 
(Est Torino) 9576; 4) Antonella 
Botta (Bielmonte) 106"44. 

CLASSIFICA MASCHILE: 1) 
Enrico Beltrandi (Est Torino) 
83"56; 2) Corrado Gamba (Cus 
Torino) 8366; 3) Walter Caffoni 
(Fiamme Gialle) 8370; 4) Luci 
no Corna (Est Torino) 8434; 














ALBENGA — Gianiranco Pa- 
nizzi, 25 anni, ha regalato ai tifosi 
albenganesi il primo gol casalin- 
go 1980. Anche contro l'Agliane- 
se i bianconeri non sono andati 
oltre il pareggio (1 a 1), ma la sua 
prodezza ha riacceso l'entusia- 
smo suli spalti dello stadio Riva. 
Il calcio è anche spettacolo: in 
cambio di qualche gal, i tifosi so- 
no. disposti a perdonare certe 
prestazioni non troppo esaltanti 
sul piano del gioco. L'Albenga ha 
ottenuto l'ultimo successo inter- 
no li 23 dicembre contro la Mas- 
sese, pol, nell'ordine, scontitta 
con il Pinerolo e pareggi in bian- 
co con Borgomanero e Asti. L'al- 
lenatore Sergio Zenari non sa più 
a che santo voltarsi: «/l vero pro- 
blema sono | giocatori contati — 
dice il mister bianconero —: la 
nostra rosa è composta in pratica 
da dieci fitolari e quattro ragazzi, 
della Berretti». 

Contro l'Aglianese gli ingauni 
schieravano Un attacco inedito. 
Fuori Benassi, con Graglia in 
panchina, Zenari sì è affidato. a 
Un terzetto di giovani composto 
da Ravaschino, Lovetere e Rave- 








Dopo ben 43 partite positive 
Il Borgoticino finito ko 


BORGOTICINO — L'irresistibile ascesa dell'Iris\Borgolicino, In 38° 
rie positiva da 43 partite, è finita sabato scorso sul campo del Bollen- 


g0, una delle «cenerentole» di questo torneo di Promozione. L'imb: 
ibilità del biancazzurri del preside: 








Manzetti e dell'allenatore Ro- 





berto Valli risale alla stagione 1977-78. L'ultima loro sconfitta porta la 


data del 14 maggio 1978: Gravellon: 





Iris (1-0). 


La squadra disputava allora il campionato di Prima categoria. Tre 
vittorie consecutive negli ultimi turni del torneo non le bastarono per 
irare l'arla della Promozione. Ma nella stagione successiva Il rin- 
‘novato sodalizio con Valli portò di volata (con 17 successi e 9 pareg- 
gi) l'Iris Borgoticino nella categoria superiore. 


il presidente Manzetti, generoso 





cenato della squadra (che ha 


alle spalle un paese di poche migliala di abitanti), ha contagiato con Il 
‘suo entusiasmo un po' lutto l'ambiente e ha trascinato la società ver- 
‘30 nuovi traguardi: a giugno vorrebbe salire in serle D e coronare un 
sogno. Per arrivarvi non ha certo contenuto i bilanci, mettendo a di- 


sposizione dell'allenatore una rosa di giocatori compatta e completa, 
in cui classe ed esperienza sono sapientemente do: 
tù. Giannini, il non dimenticato novarese dal «i 


Purtroppo la ripresa del campioni 
stata fatale al giocatori di Valli. Già 
del 17 febbralo avevano rischiato l 














te con la gioven- 








, dopo Il letargo invernal 
recupero con Il Pont Donnas 
confitta in controplede. Sabato, 


pol, questo inatteso tonfo; ala pure contenuto nel punteggio (0-1): ora 
le polemiche che covavano sull'opportunità di non rinsaldare Il iega- 





troppi per 





lenatore («Tre anni alla guida della atessa squadra sono 
jon pravocare un rilassamento nel sistemi di preparazio- 


‘ne) sono destinate a diventare di pubblico dominio. 


Alberto Gaino 


ta. Il primo tempo disastroso del: 
l'albenga, concluso in svantag- 
gio, ha ‘influito negativamente 
sulla prova degli attaccanti. 
Quando si perde, tutto. diventa 
più ditficile: i bianconeri sbaglia- 
vano anche i passaggi più ele- 
mentari. 

La musica è cambiata nella ri- 
presa. Fellegara e compagni so- 
no rientrati sul campo con mag- 
gior determinazione. Dopo una 
serie di belle azioni e una traver- 
sa di Ravera al 77, anche la sorte 
sembrava congiurare. contro | 
bianconeri, Un minuto dopo, co- 
me una liberazione, è arrivato il 
pareggio di Panizzi: un gol da 
manuale, con una rovesciata vo- 
lante in'area all'altezza del di- 
schetto. ll pallone si è insaccato 
lentamente, ma. imparabilmente, 
sotto l'incrocio. A fine gara, Ze- 
nari ha fatto gli elogi a Panizzi, un 
mediano «vecchia maniera» con 
ll fiuto del gol. «Nella ripresa 
Gianfranco ha fornito. un contri- 
bufo determinante. li gol è un 
premio meritato per il suo lavoro, 
‘svolto con. disciplina » 

Maurizio Fico 





Quattro piemontesi 
nella Under di C1 


E' previsto per mercoledì 20 
febbraio a Coverciano un allena- 





zionale di serle C 1 Under 21, 
con'inizio alle ore 13,30. 

giocatori convocati sono i se- 
guenti: Barozzi e Cannarozzi 
(Alessandria), Del Nero (Anconi- 
tana), Ardimanni (Arezzo), Mera- 
fina; (Barletta), Castaldo (Bene- 
vento), Bernardi (Biellese), Pa- 
sclullo (Campobasso), Pascar 
la (Casertana), Casale (Catania) 
Simoni (Cerratese), Tomba 
(Chieti), Perrotta (Cosenza), 
Montoriano e Serena (Cremone- 
se), Giornali e Novellino (Empo- 
li), De Falco (Forlì), Bistazzoni 
(Grosseto), DI Battista (Lancia- 
no), Benedetti (Lucchese), M: 
rocchi (Mantova), Cuoghi (Mo- 
dena), Barrella (Nocerina), Ma- 
suero (Novara), Vulpiani (Paga- 
nese), Cerri e Serena (Piacenza), 
Ipsaro Passione (Rende), Batti. 
‘ston e Cuttone (Reggina), Berto- 
ni (Rondinella Marzocco), Baldi- 
ni (Sangiovannese), Costa (Sa- 
vola), D'Agostino. (Siracusa), 
Pompa (Teramo), Acerbis e Limi- 
do (Varese). 











ALBA —AI termine delia gara 
con lo Spezia, dopo un'altra 
sconfitta casalinga, venuta a 
conclusione di una prova gene- 
rosa e sfortunata, uno dei più av- 
viliti appariva Beppe Strumia, ca- 
pitano azzurro e infaticabile tra- 
Scinatore dei suoi. Seduto su una 
panca degli spogliatoî, con il ca- 
po fra le mani, riusciva a stento a 
parlare e a trattenere la rabbia 
che aveva in corpo. Par uno co- 
‘me lui, che non ci sta mai a per- 
dere e che in ogni gara dà sem- 
pre tutto di se stesso, essere fra- 
fitto in modo così rocambolesco 
da avversari che hanno fatto ben 
poco per meritare la vittoria, era 
un'autentica beffa. del. destino. 
«Non meritavamo assolutamente 
di perdere — continuava a ripete- 
re sconsolato —; il pareggio sa- 
rebbe stato il risultato più giusto, 
ma in questa sfortunata stagione 
tutto ci va storto». 

Strumia, classe 1955, natocal- 
cisticamente nel Bacigalupo, ma 
cresciuto nel: Torino, è orma! da 
‘sei stagioni ad Alba, dove è di- 
ventato uno dei beniamini dei 
pubblico per il uo carattere di in- 
domito combattente. All'inizio di 
‘questa stagiorie, quando l'Albese 
per problemi di bilancio stava at- 
traversando un brutto periodo, 
ha avuto qualche dissapore con i 
dirigenti azzurri e aveva chiesto 
di essere ceduto. Poi invece è ri- 
masto, i contrasti si sono appia- 
nati e Strumia è tornato ad esse- 
re una pedina insostituibile dello 
schieramento azzurro. 

Difensore d'attacco, scorrazza 
per il campo in lungo e in largo 
per tuttii novanta minuti, con una 
forza inesauribile e si è accattiva- 
to le simpatie dei supporters per- 
ché sul campo dà sempre il me- 
glio di sé 

Generoso cursore, aveva co- 
me handicap un piede piuttosto 
«ruvido» per cui tavolta | suo! tiri 
finivano molto lontano dai pali 
ma recentemente si è scoperto 
doti di goleador segnando a Sa- 
vona la rete del pareggio con una 
punizione bomba da fuori area. In 
un'Albese che incontra in fase 
conclusiva le maggiori difficoltà, 
la scoperta di queste doti nel neo 
capitano non può che essere un 
sintomo incoraggiante. 

‘Aldo Scavino 


Tennis: vince la Svezia 

La finale della Coppa BP di 
tennis è stata vinta ad Amburgo 
dalla Svezia, che ha battuto l'In- 
ghilterra. 





Villadossola 


Rovereti 
da cervello 
a «libero» 


TRECATE — Maurizio Ro- 
vereti, 24 anni, «cervello» del 
Villadossola, ieri a Trecate 
ha dovuto giocare da battito- 
re libero e assistere, Impo- 
tente, alla sconfitta dei suoi 
che in avanti, privi della regia 
consueta, hanno combinato 
parecchia confusione e spre- 
cato più di una palla-gol. 

Rovereti oltre che giocati 
re della Virtus Villadossola è 
anche ll primo tifoso. Non per 
niente ha sempre giocato in 
azzurro. 

Fuori dal campo di gioco 
fa il perito elettrotecnico alla 
Sisma (naturalmente di Villa- 
dossola) e ancora adesso, 
malgrado abbia compiuto | 
24 anni, non sa bene se nel 
‘suo futuro c'è la vita del cal- 
ciatore a tempo pleno o quel- 
la dell'Impiegato. 

«MI dovesse capitare l'oc- 
caslone buona — dice — ci 
starei a pensare sopra a lun- 
90 prima di decidere. Il lavo- 
ro è Importante, non si discu- 
te, ma il foot-ball è una gran 
bella cosa». 

Forse dentro di sé Rovereti 
sì augura che l'occasione 
buona (e cioè una grossa 
squadra che lo richieda) non 
arrivi mai per evitare una 
scella che lo metterebbe in 
serio. imbarazzo. 

Jeri a Trecate ll suo allena- 
tore (che poi è Il “mago” Er- 
nesto Gorì, capace di fare 
una buona squadra con quat- 
tro ragazzini) sì è venuto a 
trovare con mezza difesa fuo- 
ri uso. Gli mancavano il libe- 
ro Montanari e | terzini Bion- 
da e Toscano. Come se non 
bastasse era assente anche 








la punta Valdo. 
Prima del match il tralner 
ha detto a Rovereli che l'uni- 





co a potere giocare da libero 
era lul. Maurizio ha accettato 
e ha anche fatto per intero il 
suo dovere. 








Marcello Sanzo 
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Calcio azzurro in cifre 


Storie di uomini e di cavalli nell’ippodromo torinese 


Colombino: con il carretto 


d.8 





932. Entrambi vantano pur 
grazie alle quali si trovano 


giosa carriera. Da notare 


l'incontro senza subire reti. 
Ancora un'annotazione 


Campionato europeo, Zoft 





Zoff ha superato 
Boniperti 
(come capitano) 


Anche stavolta il clan dei torinesi ha lasciato il se- 
gno. Non hanno segnato Bettega e neppure Graziani, 
ma in compenso ci ha messo lo zampino Franco Cau- 
sio, lanciatissimo ormai come presenze verso il tra- 
guardo delle 50 partite. Bettega (e Graziani), come si è 
detto, sono rimasti al precedente bottino, vale a dire il 
bianconero con 17 gol în 29 presenze, il granata 14 in 


assoluta degli azzurri. Ricapitoliamo la situazione pren- 
dendo appunto in considerazione i big della Nazionale. 





Piola Lazio 1935-52 da 30 0,88 
Ubonani ‘Termo = issesi i? 15 088 
Rina =" Gaglri = "196S14 42 35 023 
Schiavio Bologna 1925-34 21 15 0:74 
Rossetti Torino 1927-29 19 9 0.69 
Meazza Ambrosiana ‘109099 59 33 Os 
Bettega Juventus 1975-30. 29 17 0.58 
Colaussi Triestina 1935-4026 15 0,57 
Baloncieri Torino. 1920-3047 25 0,59 
Graziani ‘Torno —TO7SSO 32 14 043 


Dino Zoff, oltre a eguagliare il record di Jascin (78 
presenze in Nazionale), è lanciatissimo ormai verso il 
traguardo assoluto rappresentato da Giacinto Facchet- 
ti. Il nerazzurro disputò con la maglia della rappresen- 
tativa italiana ben 94 partite, vale a dire che Zoft è di- 
staccato di 16 incontri. Riuscirà a eguagliario 0, co- 
munque, a superarlo prima di concludere la sua presti- 


anche contro la Romania, ha concluso la sua parte del- 


guarda Zoff: con la presenza registrata contro la Ro- 
mania, Dino ha superato anche il suo presidente Boni- 
perti come numero di gare ufficiali quale capitano az- 
2urro. Zoff, infatti, ha ottenuto il venticinquesimo getto- 
ne di presenza con la fascia di capitano, mentre Boni: 
perti era a quota 24. Zoff ora è preceduto dall'inegua- 
gliabile Facchetti (70), Baloncieri (28), De Vecchi (26); 
vale a dire che grazie alle prossime amichevoli e al 


assoluto dietro a Facchetti, Zoff, a sua volta, precede 
Meazza e Salvadore (17 a teste), Caligar:s (16), Milano | 


(11) nonché Piola e Allemandi (9). ‘g-gand. 


sempre medie eccezionali, 
fra i primi nella graduatoria 


che il portiere bianconero, 


importante: per. quanto ri- 


si piazzerà al secondo posto 





è divent 


Antonio Colombino è stato il 
miglior «gentleman-driver»_torì- 
nese di trotto del 1979. «Leader- 
ship» che si è assicurata con 17, 
successi, 8/dei quali in sediolo a 
Eraclito, un cavallo di 10 anni, vit: 
torioso' addirittura nella corsa 
d'addio, il 30 dicembre scorso, 
nel Premio Ispra. «Eraclito è stato 
un cavallo straordinario, quello 
che mi ha dato le più grosse sod- 
disfazioni. Peccato che per limiti 
d'età debba essere ritirato dalle 
corse. Comunque lo guiderò an- 
cora. Adesso è all'Arca di Noè, 
presso S. Giorgio Canavese, do- 
ve i dilettanti possono gareggiare 
liberamente, in corse ovviamente 
non autorizzate» 

Non è la prima volta che Co- 
lombini si fregia del titolo. di mi- 
glior egentieman» torinese, Gli è 
già successo nel ‘76 e nel ‘78. La 
ragione di lanta continuità? 

«Vado in pista con cavalli per- 
lettamento ‘allenati da Antonio 
Pedrazzani e conservo probabil- 
mente la calma necessaria per 
calcolare ogni minima sfumatura 
adatta ad emergere». 

Ecco, la calma deve essere la 
dote principale di Colombino, la 
carta Vincente di molte situazioni, 
La lunga dimestichezza con | ca- 
valli spiega questa sua caratteri- 
stica. Perché Antonio Colombino 
è nato in mezzo ai cavalli. quelli 
di suo padre, da tiro, grandi, 
grossi, imponenti, come si vede- 
vano per le strade di quarant'anni 
fa, alcuni maremmani, altri com- 
prati in Francia, per [0 più in Nor- 
mandia. Suo padre era proprieta. 
rio di' una cava di sabbia, prima 
lungo le sponde del Sangone, poi 
In quelle del Po. ll grattacielo di 
Piazza Castello ha nelle fonda- 
mento la sabbia dei Sangone 
portata dai «barrocci» della Ditta 
Colombino. 

Durante la guerra (Antonio Co- 
lombino:è nato a Nichelino nel 
‘28) impara a guidare | cavalli del 
padre, quasi sempre in pariglia. e 
‘qualche volla con Un terzo caval- 
lo in aiuto agli altri due. Ci vuole 
dell'abiiità per tirare in alto, dal 
greto fin sulle sponde del fiume, 
la sabbia caricata sui barroci, 


Personaggi del basket minore piemontese 


Sono Fiorito e Cignatta 
le «stelline» della settimana 


Aldo Fiorito (Cogne Aosta) 
e Luigi Cignatta (Astense) 
sono i cestisti che si sono 
messi particolarmente in 
evidenza durante la. setti 
mana. 

Aldo Fiorito. Nato a Tori- 
no il 14 agosto 1959, si avvici- 
nò alla pallacanestro all'età 
di dodici ni, frequentando 
i corsi cii mini-basket nella 
Crocetta. Dopo la trafila 
nelle squadre giovanili, 
giunse, nel 1974. alla prima 
squadra (di Enrico Delma- 
stro) che disputava il cam- 
pionato di C. All'ultimo an- 
no juniores passò alla Chi- 
namartini giovanile allenata 
da Gianni Asti. «Quello fu 
un anno molto importante — 
‘ammette Aîdo — perché ebbi 
la possibilità di allenarmi 
con la prima squadra di 
Gamba. Avendo come mo- 
dello bravi giocatori si ap- 
prende molto più facit- 
mente». 

Attualmente è in prestito 
al Cogne che disputa il giro- 
ne per salire in C/2. Le pos- 
sibilità di promozione ci so- 
no. « Tecnicamente ed agoni- 
sticamente la squadra è ben 
‘preparata — dice Aldo e am- 
mette subito che in ogni ca- 
so è — il campo che dimostra 
la giusta misura dei valori» 

Alto 1 metro e 98 ricopre il 
ruolo di guardia-ala, è dota- 
to di una buona tecnica ed è 
ben impostato nei fonda- 
mentali, contornando il tut- 
to con una buona dose di 
grinta che non guasta mai 
«Mi piace molto — dice — di- 
fendere anche se più di tutto 
preferisco il tiro perché ap- 
parentemente dà maggiori 
soddisfazioni 








Studente al secondo anno 
della facoltà di Economia e 
Commercio, dope un anno di 
«smarrimento» è riuscito ad 
organizzare gli impegni nel 
migliore dei modi, anche se } 
sacrifici ci sono ancora, «lo- 
gicamente — ammette Aldo 
— viaggiare con una certa 
frequenza comporta sempre 
dei sacrifici, ma fortunata- 
‘mente quest'anno la società 
ha messo a disposizione un 
alloggio. così, nei giorni în 
cui sono stabiliti gli allena- 
menti, la sera dormo li». 

Nonostante tutti gli impe- 
gni dispone di sufficiente 
tempo libero per soddisfare 
la sua vera passione: le mo- 
to. «Mi piacerebbe lantissi- 
mo, ma vado cor prudenza, 
‘perché avere un incidente si- 
gnificherebbe compromette- 
re un anno e forse — ammet- 
te con estrema sincerità — 
non è il caso». 


Luigi Cignatta. Torinese 
23enne, iniziò l'attività 
cestistica nell'oratorio Val- 
docco a quattordici anni: 
«L'allenatore, Willy Speran- 
2a, era un mio amico e fu 
grazie a lui che mi avvicinai 
‘al basket». Dopo i campiona- 
ti giovanili passò nella pri- 
ma squadra, che disputava 
la serie D e, sempre con la 
stessa, dopo il rilevamento 
da parte dei Violante, con- 
tribuì alla promozione della 
Korrida in ©. «In seguito 
dice — venni ceduto all'A- 
stense, fu una scelta tecnica. 
‘Subito mi è dispiaciuto, ave- 
‘vo amici ed ero in ottimi rap- 
porti con i Violante, adesso 
invece mi trovo veramente 
bene ad Asti». E' sposato, pa- 





pa di una bimba, lavora alla 
Sip, gioca con non pochi sa- 
crifici: «Lavorare tutto il 
giorno poi partire per Asti e 
fare allenamento mi causa 
una stanchezza fisica non 
indifferente». Alto 190 centi- 
metri, gioca ala, ha un buon 
tiro, ma «non sono un grosso 
difensore — ammette con 
sincerità — anzi sono abba- 
stanze falloso proprio per- 
ché in difesa mi lascio sor- 
prender: 

Dopo l'iniziale titubanza 
ed una certa incredulità per 
essere stato contattato per 
una intervista, parla con 
estrema facilità e cordialità. 
ha un caraîtere apparente- 
mente tranquillo e portato 
al dialogo. Vari sono gli ar- 
gomenti discussi: le sue 
aspirazioni («mi sarebbe pia- 
ciuto fare il giornalista». 
dice). gli «stranieri» della 
Grimaldi e, per concludere. 
le ambizioni dell'Astense 
«in C/Ì salgono quattro 
squadre, per adesso siamo 
primi, possiamo benissimo 
farcela anche solo vincendo 
tutti gli incontri in casa» 


p. zeb. 
Aris 


fal DONA 








appello| SANGUE 
vostra generosità 


date un po” 
del vostro sangue 








del peso di 15-16 quintali per 
volta. 

Terminata la guerra i Colombi- 
no sostituiscono i barrocci coi 
camion, ma Antonio continua a 
interessarsi dei cavalli, questa 
volta da corsa, perché gareggia 
su strada în occasione delle sa- 
gre paesane, Inizialmente le 0o- 
casioni le offrono le feste parroc- 
chiali di Nichelino, poi le iniziati- 
ve s'allargano, abbracciano altri 
paesi, Castagnole, Villafranca, S.. 
Damiano, Collegno, Ceresole 
d'Alba, Broni, Asti 

‘A casa sua le coppe vinte au- 
mentano. Adesso coprono un'in- 
tera parete. Quando sorge Vino- 
vo Golombino decide di fare il 
passo ufficiale. E nasce l'alleva- 
imento Sangone, giubba biù. qua- 
drifoglio giallo sui dorso, polso € 
berretto gialli, fiocco biù. Seleu- 
co, Grip e Torway sono i primi 
portacolori della nuova formazio- 
ne. Proprio can Torway Antonio 
vince al debutto a Vinovo la sua 
prima corsa tra i «puris, Siamo 
‘nel luglio del ‘67. L'iniziale entu- 
siasmo si rassoda, Le vittorie che 
vengono in serie lo forti 





ato driver a Vinovo 


«Inglaba — dice — 6 stata la 
cavalla che mi ha “reso” di più. 
Ma non solo per questo mi è par- 
ticolarmente cara. Ingiaba è co- 
me fosse una creatura mia, per- 
ché l'ho voluta io comperando 
‘sua madre, Fregene, prima che la 
portassero al macello dov'era or- 
mai destinat 

Fregene, una grigia imponen- 
te, ma un poco permalosa, per 
qualche anno gli propizia diverse 
vittorie su strada, poi la mette in 
razza. Ma Fregene si rivela una 
cattiva mamma. Due suoi prodotti 
li uccide deliberatamente. 

«Non gli dava il latte. Evidente- 
mente il ‘salfetico. alle mammelle 
non lo tollerava. E poi era gelosa, 
quando qualcuno si avvicinava al 
box Fregene si avventava sul pu- 
ledrino come per proteggerlo, e 
Intanto fo colpiva con calci». 

Colombino non si arrende, per- 
ché Fregene «nasce bene», ha 
padre e madre di qualità. È in 
premio. di tanta perseveranza 
Fregene, al terzo parto. mette 
giudizio. Ingiaba viene allevata 
can l'amore materno dovuto. cre- 











sce e si irrobuStisce e Fregene ne 
è orgogliosa. 

In pista Inglaba-sì rivela una 
‘campionessa di valore, coglie un 
record di 1.188 6 al chilometro e 
incamera nella carriera una set- 
tantina di milioni. Adesso è all'Ar-, 
ca di Noè anche lei, in attesa di 
mettere al mondo dei trottatori di 
Vaglia. 

‘Attualmente l'allevamento 
Sangone ha in organico una 
mezza: dozzina di cavalli. «Ma Il 
prossimo anno. dovremo aumen- 
tare Îl materiale da corsa — dice 
Colombino — Ho due figli stu- 
denti, Carlo e Enrico, che non ve- 
dono l'ora di prendere la patente 
da ‘gentleman‘’, e tre nipoti, LUi- 
gl. Antonio e Stefano, figli di mio 
fratello mancato due anni fa, che 
si preparano per debuttare in pi- 
sta» 

Nell'81, dunque, o al massimo 
fra due anni, i Colombino forme- 
ranno; la famiglia più numerosa 
dei «gentleman» torinesì di trotto. 
Sarà curioso vecerli in lizza fra 
loro. quando saranno in lotta per 
laviltoria 

Alessandro Debernardi 





Stupendo il sabato e la 
domenica. Impianti, 





Per qualcuno 
è anche gratis. 


organizzazione, piste bellissime 
Sestriere è bello tutti i giorni. 
Ogni giorno leriale dal 3 
gennaio, Sestriere è tomodo e 
conveniente: infatti è collegato 
a Torino con il bus diretto della 
neve. Con un biglietto che costa 


Sestriere è bello 
tutt11 giorni. Y 


ristora 
gru 


felice 






Non mancare a Sestriere:nuovi 
impianti, piste ben tenute, 


Un giorno libero? Una gior 





14.000 lire hai: andata e ritorno, 
Ski-puss giornaliero, un buon 
piatto caldo a colazione e se 
vuoi, con un piccolo 
supplemento anche due ore di 
lezione di sci di gruppo. 





Su cinquanta passeggeri uno 
viaggia, scia e mangia gratis: 
@ puoi essere tu. 





estriere 


centro 


Inti. ritrovi. E 





forse. tutto 








1 Sestriere. 


Gira, gira, torni sempre ® 
a Sestriere. 

li bus diretto della neve è una —_—@ 
iniziativa Sestriere - Tuttimpianti. 

Per informazioni e prenotazioni: 
Ventana - via Gabetti, 10 - Torino 

Tel (011) 579444 ® 
















‘ASTI — Congresso in sor- 
ina. ieri ad Asti, delle socie- 
Fà di pallone elastico. All'ap- 
funtamento biennale per 
jovare Îl massimo orga- 
Do della federazione; il Con- 
iglio federale, erano pre- 
enti 42 dei 59 club affiliati 
fila Fipe, Le votazioni per 
eleggere gli 8. membri del 
[Consiglio si sono svolte nel 
‘tardo pomeriggio, ma prima 
di passare alle urne, il dibat- 
‘tito ha appena sfiorato quel- 
li che sono î mali che afflig- 
gono oggi il pallone elastico. 
Pochissimi gl'interventi, al 
cuni su aspetti secondari, 
seguiti alla relazione del 
presidente on. Manfredo 
Manfredi. 
«Un congresso inutile — 
‘l'a definito qualcuno nei 
corridoi — Ormai la formula 


è varata e i giocatori sono 
tutti accasati. Non c'è più 
materia per polemizzare. Sui 
problemi reali del nostro 
‘sport — è noto — i dirigenti 
delle società hanno vedute 
piuttosto ristrette che non 
escono dall'ambito munici- 
palistico 

Tutto si è svolto in fretta e 
anche l'elezione del Consi- 
glio federale non ha riserva- 
to sorprese. Scontata la rie- 
lezione per acclamazione del 
presidente on. Manfredi, de- 
mocristiano che nel pome- 
riggio era già în viaggio per 
Roma per seguire un altro 
congresso, quello del: suo 
partito, il segretario Dezani 
‘ha proposto per l'elezione gli 
8 uscenti, ad eccezione del- 
l'avv. Luigi Mussi, di Torino, 
dimissionario dopo 30 anni 
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‘maxiconferenza stampa che a 
la nuova stagione del baseball. 


migliori con un mille in difesa 


outs). 


stelli. Il primo piemontese è... 


aseball 
in cifre 


Mentre negli States si gioca un vero e proprio derby fra il 
Caleppio (attraverso ll suo manager Guilizzoni) e la Lawson's 
(rappresentata dal presidente Prone), impegnate come sono le 


‘due società a conquistare qualche «bomber» di rillevo, in Italia 
si fanno.I bilanci della scorsa stagione. Questo in attesa della 


Dunque, le statistiche, cioò i numeri, essenza del gioco, Me- 
die di battuta e difesa si accavallano, concorrono ad inquadra- 
re ll giocatore nelle sue performances positive 0 negative. Ve- 
diamo dunque di analizzare il rendimento di torinesi e novaresi, 
‘attraverso le classifiche ufficiali rese note in ques 

ESTERNI — Franco Pellicone della Lawson's è risultato fra i 


giocatori in un complesso assal vasto. Significa che su 17 inter- 
venti, Pellicone non ha mai fallito una presa, eliminando al volo 
‘sedici avversari con un'assistenza. ll secondo, piemontese, è 
‘Antonio Fini (Calepio) con 971: vale a dire 62 eliminazioni, 4 
‘assistenze e due soli errori. Una pagella ottima; Luigi Faccio 
(Caleppio) è 20° con 958 (3 errori e 65 outs), Borghino (La- 
Wson's) 23° con 957 (ha giocato spesso da esterno oltre che da 
lanciatore: 43 eliminazioni, 2 errori) mentre Cesare chiude la 
parte alta della classifica al 27° posto con 941 (1 errore e 14 


BOMBARDIERI — Dietro al favoloso Long (Rimini) autore di 
un altrettanto favoloso 1000, troviamo Gardella, Orrizzi e Ca- 


Milano presenterà ufficialmente 





iorni. 





‘che vantano soltanto altri nove 


l'americano Carsley (Lawson's) 


‘con'691 grazie ad un 108 totale battute. Benedetti; sempre del- 
la Lawsons Torino è 12° con 653, Brassea (Lawson's) 18° con 
566; Montallegro (Lawsons's) 20° con 560 mentre ll primo della 
Caleppio Novara risulta l'americano Powers con 500, equiva- 
lente al 24° posto nella graduatoria. Dario Borghino (Lawson's) 
è il primo «piemunteis» vero con 448. Ancora Carsley con Il 
fuoricampo, si è piazzato nell'albo d'oro della manifestazione 
piazzandosi al settimo posto can il bombardiere Fischetti del 
Parma. 

LANCIATORI — Campione assoluto Mike Romano, venuto 
da: New York nella calda Rimini per mietere strike outs; 12° e 
primo dei piemontesi è Steve Rim che presenta una pgl di 3,15; 
15° è Brassea (Lawson's) con 9,76; 16° VegniLawson's) 3,81; 
17° Borghino (Lawson's) con 4,36, subito a ruota Cremonesi 
(Caleppio) con 4,36. Mauro Maggiora è al 24° posto con 6,44. 

‘RICEVITORI — Soltanto due del Calepio Novara (Powers @ 
Bonsignori) ma prima ancora c'è Benedetti della Lawson's con 
‘988 di media contro il 976 dei rivali. Passiamo alle medie indivi- 
quali. (AB — alla batta; BV = battute valide; PT = punti HR 
= fuoricampo; SO = eliminazioni al piatto; O = eliminazioni al 
volo; E = errori; MD = media difesa; MB = media battuta). 





Lawson's T, AB FTBVHRSO O E MD MB 
‘Barbero 16 ii 218 — — — 128 
Benedetti 121 29 44 8/16 215 9 988 964 
Bonavalli 6 — — — 4 19 — 1000 — 
Borghino 154 49 49 3/11 88 7 933 918 
Brassea 122 27 44 713 53 5 964 361 
Carsley 149 48 55 11 15 62 16 917 369 
Cesare 103 12 20 — di 52 8 918 194 
Costa 155 40 45 — 16. 41 11 891 290 
Gabri 40. 5 5 — 14 24 3 893 125 
Giacalone 13. — 2.— 4 5 2 500 154 
Milani 30 7 8— 7 i7 1 961 267 
Montallegro 100 20 29 8-25 242 6 977 290 
Nuti 26 8 4 — 8° 6 1 857 154 
| Pellizzari Se == 
| Caleppio N. AB PTBVHRSO O E MD MB 
Barbieri 294 8 — 6 la 2 929 348 
Bonsignore 129 16 39 — 18.154 4 879 302 
Borsi 88/12/17 — 23. 72 3 963 193 
Capuozzo 4 2—-— 21 — 1000 — 
Cremonesi —caesià sd do S 
Facchin SEZ 
Faccio 1919/92 2/31 67 3 959 248 
Fini A, 11 11 90 — 33 62 2 971 234 
Fini ‘4 (4.19 — 26/130 8 (944 250 
Fontana 4 11— 2 — — — 250 
Maggiora 28 3 6.— 3 10 2 999 214 
Roretto TI 710 — 28 20 3 947 130 
Najera 1272633, 219 58 19 (891, 260 
Pezzolato 9011 15 — 26 77 24 838 167 
Pisoni 64 820 — 12 101 9 923 SIA 
Powers 104 18.32 3 4 70 10 932. 308 
Provini 302 3 — 12 21 5 884 100 
Ragusa 66,14 21 — 8 40 6 926 318 
Rum 81 25,92 4 3 49 5 941395 









In sordina il Congresso straordinario ad Asti 


Pallone: i problemi 
restano nel cassetto 


di attività (a lui il presidente 
ha consegnato una meda- 
glia in segno di riconosci- 
mento), Al suo posto è stato 
proposto l'avv. Giorgio Nu- 
volone di Torino presidente 
della Commissione d'appello 
della federazione, oltre al- 
l'on. Vitale Robaldo, repub- 
blicano, di Alba. 

Il programma della gior- 
nata prevedeva anche la 
premiazione dei vincitori dei 
vari campionati, ma anche 
questa cerimonia si è svolta 
in una cornice dimessa: 
mancavano troppi atleti. I 
vari Balocco, Belmonte, De- 
via, Rosso, Aicardi, Arrigo, 
che pur dovevano ritirare le 
medaglie loro assegnate, 
non si sono fatti vedere 

Gli unici presenti erano 
Bertola, Berruti, Galliano e 
Tarasco. Il campione d'Italia 
ha ritirato la coppa, accom- 
pagnato dal presidente della 
Marchesi di Barolo, Viglino. 
Felice si sta già preparando 
al prossimo torneo, come del 
resto Berruti che non ha 
mai Ìnterrotto la prepara- 
zione. Sulla formula del 
prossimo campionato i due 
big hanno idee che quasi col- 
limano. 


Dice Berruti: «Nel girone 
‘A/1 le sei squadre hanno più 
© meno le stesse probabilità 
di qualificarsi. L'accoppia- 
mento di Devia con Belmon- 
te e di Arrigo con Aicardi 
rende più difficile il compito 
dei cosiddetti big. Tanto io 
che Bertola non siamo affat- 
to sicuri di arrivare subito 
alle finali». Dello stesso pa- 
rere è Piero Galliano, la 
nuova spalla di «Dodo» Ros- 
so nelle file della Spec di 
Cengio, «Sarà un campiona- 
to — dice — all'insegna del- 
l'equilibrio. A mio. giudizio 
dare per scontato l'ingresso 
di Bertola e Berruti in finale 
è un errore. Dovranno lotta- 
re molto di più di quanto 
non abbiano fatto lo scorso 
anno, facendo molta atten- 
zione ai passi falsi» 


Piero Galasco 





STAMPA SERA 





Sabato finale regionale in Piazza d’Armi 


Esercito-Scuola: si assegna 


Lunedì 18 Febbraio 1980 


VII 





il so di «campestre» | 


Con l'incontro svoltosi a Giaveno nel po- 
meriggio di sabato si è conclusa anche la se- 
rie delle gare finali a livello provinciale 
dell’11° Concorso Esercito-Scuola per quan- 
to riguarda la corsa campestre. Selezionati 
‘a livello zonale 20 giovani atleti per ciascu- 
na eliminatoria, maschi e femmine, i con- 
correnti si sono battuti per ottenere il dirit- 
to a partecipare alla finale regionale che'si 
disputerà sabato 23 febbraio prossimo al 
Campo Sportivo Militare di piazza d'Armi a 
Torino. 

Le finali provinciali si sono svolte, a par- 
tire dal 2 febbraio, in tutti i capoluoghi del 
Piemonte. Giaveno ha ospitato i migliori 
della provincia di Torino, che avevano su- 
perato le eliminatorie zonali. 

Un grande entusiasmo ha circondato i 
giovanissimi atleti impegnati nelle gare; il 
pubblico, assai numeroso, ha «partecipato» 
con calore alle fasi di gara ed alla premi: 
zione, Impeccabile come sempre l'organi 
zazione curata dalla Regione Militare Nord 
Ovest: la fanfara del 6° battaglione bersa- 
glieri «Palestro» ha entusiasmato con le 
proprie esibizioni i presenti, accorsi în gran 
numero per assistere alle gare. 

Alla buona riuscita delle gare ha dato, co- 
me in passato, un notevole contributo la Fe- 
derazione Italiana di Atletica Leggera, che 
ha messo a disposizione la propria espe- 
rienza organizzativa oltre al personale per 
l’arbitraggio delle gare ed ai premi offerti a 
tutti i partecipanti. Un po’ diverso, purtrop- 
po, il discorso riguardante la collaborazione 
da parte degli organismi scolasi tra 
vedono, comunque, i segni di un più costrut- 
tivo rapporto di collaborazione. 

‘Alla finale provinciale di Giaveno hanno 
partecipato oltre 400 fra ragazzi e ragazze 
provenienti da istituti scolastici di tutta la 
provincia di Torino; i migliori sono stal 























colonnello Gianfranco Svorinich, coman- 
dante del 6° bersaglieri «Palestro», dal vice- 
sindaco di Giaveno e dall'assessore comu- 
nale allo sport signor Giovanni Ruffino. 

1) Marina Barone, Montanaro; 2) Maria 
Di Maio, Luserna; 3) Susanna Pirrello, To- 
rino; 4) M. Grazia Brando, Giaveno; 5) An- 
na Cubeddu, Giaveno; 6) Silavan Droetto, 





Merlo Pich, Nole; 9) Anna Bosso, Cî 
Virginia Onesti, 
Torino; 12) Tiziana Fornelli, Ciriè; 13) Ma- = 
riangela Cascone, Piscina; 14) Silvia Moli- 
nar, Ciriè; 15) Claudia Belliero, Brandizzo; 
16) Anna Maria Brachet, Ciriè; 17) Franca 
Malan, Luserna; 18) Paola Marchiando, 
Pont Canavese; 19) Paola Natta; 20) Fran- 
cesca Giacone, Torino; 21) Luciana Santo- 
ro, Settimo; 22) Oriana Bindello; 23), Susy 
Odello, Brandizzo; 24) Laura Nepote, Ciriè; 
25) Elena Griot, Piscina; 26) Angela Prigi- 
gallo, Torino; 27) Paola Barberis; 28) Gio- 
vanna Di Gioia, Torino; 29) Lidia Civallero, 
Rivoli; 30) Susy Bellocchio, Giaveno. 


1) Guido Borio, Torino; 2) Antonio Chiel- 
lino, Mathi; 3) Massimo Allais, Giaveno; 4) 
Giuseppe Regina, Ciriè; 
Torino; 
Francesco Zucconi, Giaveno; 8) Walter 
Rulfin, Volpiano; 9) Efrem Gaido, 
Franco Maiolo, Giaveno; 11) Fabrizio Pero- 
belli, Brandizzo; 12) Claudio Bonino; 13) 
Massimo Lascin: 
riè; 15) Fabio Melis, Giaveno; 
Tarzia, Torino; 17) Mario Tarro Boiro, Pont 
Canavese; 18) Luca Corna, Pinerolo; 
Stefano Fabian, Nole; 20) Marco Giordani- 
no, Balanger. 
Pizzocaro, Ci 
San Mauro; 24) Matteo Tradardi, Ivrea; 25) 
Mario Rivoira, Pinerolo; 26) Michele Visag- 





7) Anna Giacobino, Ciriè; 8) Giusy 
0) 
11) Stefania Franco, 








5) Gianni Pateri, | 


6) Mauro Ardissone, Ivrea; 7) 





le; 10) 








14) Mario Bevacqua, Ci- | 
16) Raffaele 








19) 





21) Lucio Danza; 22) Silvio 
23) Alessandro Fornaciari, 









premiati, allo stadio comunale, dal ten. co- 
lonnello Angelo Distaso, addetto stampa 
della Regione Militare Nord Ovest, dal ten. 


gio, Cambiano; 27) Giacomo Remogna, 





‘sin, Giaveno; 30) Davide Manera, Torino. 





; 28) Enrico Ribet; 29) G. Luca Rosa Bru- 





| Giorgio Gandolfi 





Studenti e tennisti al Sestriere 


SESTRIERE — Sulla pista Standard dell'Al- 
pette si è disputato ieri uno slalom gigante or- 
ganizzato dalla Sil Attività Sportiva in collabo- 
razione con ll Tennis Club Monviso 

Duranie tutta la settimana passata hanno 
inoltre avuto luogo sulla Standard numerose 
gare scolastiche; hanno gareggiato gli allievi 
del liceo scientifico Segré, dell'istituto tecni- 
co-commerciale Quintino Sella, della scuola 
media statale Anna Frank, degli istituti San 
Massimo, Lagrange, Lindberah (impegnati nel 
3° Trofeo Sestriere), della scuola di Bussole- 
fno, oltre allo sialom gigante dei Giochi della 
gioventu per il Comune di Pinerolo e la sele- 
zione interregionale della Banca d'Italia 


TENNIS CLUB — Cat. ragazzi femm.: 1) 
Gabriella Ferrero 111095; 2) Nadia Novara 
112233; 3) Giorgia Francia 1'29"33. 

Cat. Ragazzi masch: 1) Paolo Ferrero 
110727; 2) Marcello Scarabosio 1°07”93; 3) 
Manuel Costa 1'08'29; 4) Cellino; 5) Oddeni- 
no; 6) B. Pieruz; 7) A. Pieruz; 8) Odello. 

Cal. Giovani femm.: 1) Barbara Andriano 
54"44; 2) Simona Muscionico 1'05"50; 3) Va- 
lentina Panichi 1'09' 

Cat. Giovani masch.: 1) Alessandro Scara- 
boslo 4902; 2) Nicola Novara 50"58; 3) Al- 
berto Panichi 1'02"83; 4) Amistadi; 5) F. Pa- 
nichi. 

GINO SEGRE' » — Cat. Juniores femm. 1) 
Cristina Gambarino 47"58; 2) Roberta 
stellina 48''59; 3) Ludovica Bruno 5019; 4) 
Carando; 5) Faber; 6) Roberto; 7) Giacomelli; 
8) Mantegazza; 9) Ellena; 10) Guglielmo: 11) 
Debenedetti; 12) Cappabava; 13) Gagliardi; 
14) Fausone, 15) Gallo Orsi; 16) Penna. 

Cat. alllevi femm.: 1) Clotlide Buroni 
44”80; 2) Cecilla Barberis 51” 
na Benazzo 54" 
Ogqgero; 7) Garigil 
10) Rocca; 11) Benatti; 12) Mussetti; 13) Ro- 
berto; 14) Prat; 15) Richetto; 16) Rosso; 17) 
Indeminl; 18) Zamplcinini. 
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6) Serra; 
) Pettazzi; 9) Forte; 10) Maina; 
12) Moglia; 13) Balzola; 14) Elter; 
15) Raynerl; 16) Remo; 17) Sala; 18) Mancini; 
19) Palazzo; 20) Bruno. 

Cat. alllevi masch.: 1) Alessandro Fiorio 
‘46"05; 2) Marcello Ferrero 4661; 3) Roberto 











Obbermito 4772; 4) Benedetto; 5) Bruno; 6) 
‘Rayneri; 7) Rampone; 8) Tomasinelli; 9) Vat 
ni; 10) Zigante; 11) Mazzocchi; 12) Rayneri; 
13) Strata; 14) Talarico; 15) De Alfaro; 16) 
Lanfranco. 

QUINTINO SELLA — Cat femminile: 1) 
Sandra Pastore 51'55; 2) Antonella Bernardi 
; 3) Milena Musso 5247; 4) Gualeni; 5) 









6) Rottredo; 7) Sirito; 8) Mosca; 9) Pa- 
gliero; 10) Jublin; 11) Guarnero; 12) Peretti; 
13) Merlino; 14) Gaspari. 

Cat. maschile: 1) Maurizio Gai 43715; 2) 
Giacomo Gagliasso 48''95; 3) Stefano Turillo 

) Borgnino; 5) Barra; 6) Gallito; 7) 

8) Dell'Isola; 9) Quaranta; 10) Stra- 

/1) Lema; 12) Briatore; 13) Salomone; 14) 

Hartving; 15) Plcchiottino; 18) Lent; 17) Di 
Grazia; 18) Amatels. 

SCUOLA MEDIA ANNA FRANK — Cat. 
femm.; 1) Paola Rosati 50”35; 2) Cristina Bar- 
caro 5648; 3) Delfina Biffarino 56"50; 4) Zu- 
nino; 5) Malamo. 

Cat. masch.: 1) Paolo Cordero 5107; 2) 
Andrea Nicola 5232; 3) Davide Venturini 
52”47; 4) Garbato; 5) Joly; 6) Cotterchio; 7) 
Gosmino; 8) Genesio. 

‘SAN MASSIMO - LAGRANGE-LINDBERGH 
— Cat. femm. 1) Gabriella Ferrero (Lagran- 
ge) 4995; 2) Barbara Zanna (Lagrange) 
55'01; 3) Paola Boschi (San Massimo) 
5847; 4) Comba; 5) Garombo; 8) Del Carto- 
cresci; 7) Abrigo. 

Cat. masch.: 1) G. Carlo Vittone (Lindber- 
‘gh) 41/06; 2) Gianni Burdisso (San Massimo) 
43"67; 3) Luca Piana (Lagrange) 44'96; 4) 
Ferrero; 5) Saracco; 6) Bocchino; 7) Mona- 
sterolo; 8) Fresia; 9) Frea; 10) Catania. 

BUSSOLENO — Cat. femm. | — 1) Cristina 
Cassard (Bussoleno) 50"56; 2) Simonetta 
Combetto (Chianocco) 5596; 3) Romina Ra- 
veralra 57”’95; 4) Bergamini; 5) Pedrazzo. 

Il: 1) Paola Cotterchlo (Busso-. 
leno) 56"78; 2) Nadia Re (Bruzzolo) 57''15; 3) 
Patrizia Baudino (Bussoleno) 58"03; 4) RI- 
chetto; 5) Belley. 

Cat. ill femm.: 1) Alessandra Manina (S. 
Giorgio) 4074; 2) Barbara Sossich (Bussole- 
no) 5267. 

Cat. | masch.: 1) Enrico Giuffré (Bussole- 
no) 5758; 2) Enrico Coste (Bussoleno) 
1°05"32; 3) Enzo Bertrand (Bussoleno) 
10718; 4) Ritfero. 

Cat. Il masch. 1) Mauro Dianeria (Busso- 






































leno) 43"41; 2) Giorgio Signorello (Bussole- 
no) 56723; 3) Mauro Tomassone 564 
Parotto; 5) Priotti. 

Cat. ill masch.: 1) Fabio Chianale (Busso- 
leno) 50”53; 2) G. Mauro Seinera (Bruzolo) 
55"89; 3) Lorenzo Tomassone (S. Giorgio) | 
1°01"13; 4) Florin; 5) Cacciato. | 

GIOCHI DELLA GIOVENTU' — Cat allievi 
femm.: 1) Alessandra Vinattieri (Otfidani) 
58". Cat. allievi masch.: 1) Massimo Bianchi | 
(Buniva) 40”18; 2) Enrico Pezzetti (Buniva) | 
4144; 3) Roberto Castagno (Buniva) 4237; | 
4) Lantelme; 5) Roma; 6) Barus; 7) Rostan; 8) 
Gastaut; 9) Daniel; 10) Migliotti. 

Cat. Juniores masch.: 1) Carlo Campasso 
(Buniva) 39"28; 2) Mauro Bermand (Buniva) 
41”89; 3) Saverio Canone (Ilis) 41”’93; 4) Be- = 
raudon; 5) Giordanengo; 6) Benedetto; 7) Po- | 
stiglione; 8) Pons; 9) Priotti; 10) Rostan. 

BANCA D'ITALIA — Cat. femm. fino a 15 
anni: 1) Rossana Arato (Genova) 52'50; 2) 
Sabrina Elia (Savona) 53''86; 3) Valentina Pa- 
nnichi (Torino) 5402; 4) C. Puppo; 5) N. Pup- 
po; 6) Guarino; 7) Vian; 8) Ratti. | 

Cat. femm. oltre i 15 anni: 1) Paola Bornia 
(Torino) 56'!87; 2) Rossana Comino (Imperi: 
5718; 3) Anna Maria Piccolo (Torino) 59"6 
4) Branzaglia; 5) Braccinl; 6) Bornia; 7) Rizzo; | 
8) Jaccarino; 9) Collini; 10) Verduci. 

Cal. Masch. fino a 15'anni: 1) Luciano Pa- | 
dula (Milano) 47”; 2) Andrea Scala (Alessan- 
dra) 47"77; 3) Marco Botta (Cuneo) 48"83; 4) 

Ella; 5) Amerio; 6) Guarino; 7) P. Padula; 8) | 
Talini; 9) R. Padula; 10) Pastore. = 

Cat. masch. dal 16 al 35 anni: 1) Silvio Do- 
maine (Torino) 4652; 2) Ello Revello (Cu- 
neo) 5018; 4) Antonio Giannettoni (Pisa) 
56"13; 4) Cevolin; 5) Malolino; 6) Vassallo; 7) 

De Angelis; 8) Spadini; 9) Andreotti: 10) 
lusso. 
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45 Ville, app., cede 


per vacanze, a00.-V 


‘AALEGCEZIONALE in Sardegna davanti Co- 
‘sla Smeralda ancora ai prezei bloccati 1979 
Polrela cquisiare con pochissimo acconto 
fi vostra casa par lo vacanzo con consegna 
stata 19800 1081. Telefonare 011/540/034 
‘AL CERCO par scsi clientela appartamenti 
Riviera Ponente praterenze Sanremo Berdi- 
Ghiara. immoliliare Rizza 472.858, 

‘AL 1.000.000 
più comoda rate mensili vendo In Val gi Lan- 
Ta baia gi vani Cantina © erreno. Telefona 
70 /562.106 S 
A Santo Sila a 5 nda Sareme vondo 
‘loggio 2 camere e servi) ampio terrazzo 
vinta mare  imemente. aredalo ” Tetefonare 
510,625 ore uffa 
BARDONECCHIA vendo alloggio: spazioso 
limo piano gradi permuta con mi log 
Gio. Tefetonare 0122 501.652, 019270.367 
CANTOIRA viletta a due piani 3 camere sa- 
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lancino bagno cucina garage giardino recir 
tai6 6 milioni, Gabetti 5767 
CASETTA rustica 7-8 camere anche da riat- 
tare con ietrano 1000. 0 più ma acquistasi 
‘contanti. Telefono 519.976. 

‘cHAMP DU COIN 
alta Vallo Susa Oulx stazione ferroviar 
temazionale capoluogo. futura, autosirada 
Posizione splendida impresa vende 1:2:3 ca- 
Mére fliniure soluzioni architettoniche di 
Brmordine. Tel. 011.592. 54 
GRIMALDI iratta Sanremo libero camera cu: 
cina bagno ristrutiurato centro storico inizio 
27 milioni, Telefonare GI64 852.222. 
ÎN Ottima esposizione zona lranquila adatta 
pensionali casetta abitabll 3 vani cantina L. 
S ‘milioni 500 mila. Telefonare 351.395. 
LIBERA azienda vinicola in Ganale d'aiba 
abbricato industriale. per vinificazione, im- 
bottigiamento, invecchiamento con agiaicen- 
le grande Vila padronale terreni circostanti 
n Unico corpo prezzo conveniente. Fiducia- 
ia immobiliare 556.056. 
PRIVATO vende alioggio Frabosa Superiore 
vicino Impianit: 4 camere servizio, mia 80. fi 
caldamento autonomo. Telefonare, ore pa: 
‘6.019 508.242. 
SARDEGNA Costa Smeralda a! pochi metri 
‘all'incantevole mare del gollo Gi Marinella 
eitcandato da una natura aspra e selvaggia & 
in Gorgo gi ultimazione l ilaggio residenzia: 
le Bla Gahas. A condizioni Intressanti di. 
poniemo ancora di appartamenti di vane di 
ifensioni Investimento sicuro con buon red. 
glio annuo, Vendite dall'impresa Padan 011 


855.170. 
UTIP 547829) Vende, Maniasò 


Bibiana regione S. Vincenzo 
LI 


VENDO km 35 da Toro casata in cost: 
ione 3 Camere cucina bagno cantina box 
terreno. comune Monteu Roero. Telefonare 
‘853.800 


Bei 


Du 


46 
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stan in (nizione mono bio: È 
ali sione due camere servizi $ 
‘9815 milioni 600 mila posi au i 
o club tennis deposito sci sc: 3 
Quisto con 30% contanti, per: É 
‘anale in loco setto © done 

pica 





1.000.000 contanti buon red: 
o vendesi. Riviera. Adniatica 
asa vacanze in residence o in 
ile! con pineta e piscine. Im 
mobiliare Maddaloni, via Por 
Ba 26. telefono 071/5564139 
‘547-950. 


agilità 
del Diesel è Ope 


Un’auto diesel che sa muoversi in Motors è oggi in grado di offrirti, puoi 
città, che si parcheggia in uno spazio permetterti una nuova automobile 
dai valori eccezionali. Opel Ascona 
Diesel, 1998 cc., 58 CV DIN, 140 
km/h, da 0 a 100 km/h in 21”, 
1 litro di gasolio ogni 13,3 km 
(CUNA). Garanzia totale 12 


Ville, app., camere 
per vacanze, affitto 


‘AFFITTO ulloggio Borghetto $ letto 200 metri 
‘dai mare da marzo in pol escluso agosto. Te. 
lefonare 175775 725.661. 

DIANO sui mare residence signonie spiaggià 
Praia alta aloggetti e Setimano, bia 
cheria Tel. To 300.528 ore 18-18. 

SCIATORI a Sansicario affito a settimane 
Sellseimi alloggi in chaiets adiacenti piste 
Telelonate DIZ2 89.248-011 850.4819. 


49 Informazioni ! 


DETECTIVE esegue coniroti infedeltà nda 
i private commerciali documentate via 
cdi 2- Telefonare 011 538-132. i 

















poi è veramente bella, col suo 
nuovo frontale e il suo intemo 
‘ampio ed elegante. Oltre 100.000 
motori Opel Diesel venduti finora 





È L A ora mesi, chilometraggio illimitato. 51 Occasioni i 
- 3 Italia ne garantiscono l’affidabilità. Finanziamento diretto GMAC con o SEGRETERIE tleloniche leleoni eletronici { 
Con le vantaggiosissime condizioni senza cambiali. Anche in leasing. Assi- Ape | 

che il tuo Concessionario Opel-General ‘stenza Opel-Euroservice in tutta Italia. 52 Varie 


‘a. SGOMBERO alloggi ville sottito. cantine 
‘Scquisio argentera quadri tappeti ‘800 so 
pammobili.Tel 578241, 

DENTIERA rotia? Riparazione in mezz'ora 
rammodernamento qualsiasi ipo ci protesi 
mobile Tel. 753.762. 


MAGA Cartomanio._radiestesia 
Consigli risolte problemi a'amore, vi trà 
tornare la persona amata. Taemani © pento 
coll protettivi. Telefonare 011 596.8773, 2010 
donne. Via Muratori 13, Torino. 

MONTORI 50 mia-105 mila, gubboni vera 
pelle 50 mila, scot 89 mila. Il Vaccaro, ie 
791,708. v, Rodi 24 - Grugliasco (50 mt Pinin- 


VERIFICA LE ATTUALI VANTAGGIOSISSIME CONDIZIONI DI ACQUISTO 
DAL TUO CONCESSIONARIO OPEL-GENERAL MOTORS. eo 























"CENTRALISSIMO, — | IMMOBILIARETORO frazioniamo Via Spalato | UTIP 531.188 547/528 vende adiacente Fia | SIGNORA sola vedova benestante cerca Ur: 


ECONOMICI 
19 Vendita alloggi 


AAA. MONCALIERI via Pastrengo 31/A 
Proprietario (aziona stabile 15 anni alloggi di 
Z grandi camere finello cucinino Bagno da L 
26 milion: grandi box a L. 6 milloni 500 mia 
ufficio vendile sul posto are 10/12 15/18 il 
‘696,6804 

‘AA: LIBERO va S. Frances 





CO 





‘lloggio piano 3 senza ascensore con 
gresso Gal ballatoio 2 grandi locali camer 
feto cucina bagno completamente risruni 





9 
tata L: 46 milioni. Telefonare 509.544. 


‘A pochi minuti centro prenotasi nuovo iero | 


2-5 vani servizi ranquilio verde 18 milioni più 
Giiazioni, Telefonare 787 064 

‘A soli 2.400.000 per camera. corso Palermo 
2. 1°9 camere cucina. Sulticinte 30% con- 
tanti, Consuledile 533322. 

‘BORGO S. Paola via S. Bernardino 33 svon- 
‘onsi Ulim alloggi 1 camera cucina cantina 
515 milioni 2 camere cucina a L 8 milioni 
Box nel corte viso sul posto ore 15/18 te. 
‘6967058 











(CASA ibera vicino Carmagnola grande su- 
Berlicie abitabio IN sarvizi per iniormazio: 
‘ni Gatto 011 468.972 489 780. 





CASALEGNO A Collegno (To) 
frazioniamo alloggi stesso sta- 
bile: 1-2$-4_ camere. seni 
‘cantina da L. 4 milioni 500 mi- 
fa, mutuo fondiario, Occasio. 
nel Fer informazioni ielelonare 
836444 

CENTRALE corso San Marino angolo 

Sblcheron vicina ultici tendenza di Finan- 

Za e Tnibunale elegante costruzione d'epoca. 

TsCersora necaldamenio appartamento 4 

camera cucina 2 bagni ingresso Fiduciaria 

{mmobiliare 556.956, 

CENTRALE via San Donato appartamento 2 

Camere cucina 7 milioni grande negozio ott. 

‘Mo recto investimento sicuro 27 milioni Fi- 

‘Huciaria Immobiliare SS6 956. 

CENTRALEDILE vende casetta libera Bruino 

Soggiorno 2 camera cucina Diservizi garage 

Giardino. Talstonare 530.169 532.40. 











‘corso Re Umberto vendo utfiio ma 150 con 
Sottostante luminoso locale mq 320, Teleto- 
are S02.418. 


CENTROCASA 513 83) ibero convale uso 
‘abitazione 0 ufticio 3 camere cucina bagno 
[box auto 45 milion: dilazioni pagamento 
(CENTROCASA 513.231 corso Giulio Cesare 
‘Bppartamenti 1-2 camere cucina servizio da 
‘ Milloni 900 mila a 7 milioni 600 mil minimo 
contanti dizioni 
MCENTROCASA 513.831 Grugliasco zona re- 
Sidenzialo recenti 1:2 camere cucina bagno 
‘da 15 milioni a 24 fiori 800 mila, azioni 
‘CENTROCASA 513831 corso 
De Gaspari 35 spaziosi signo 
fi $ camere cucina bagno S9 
fiori 500 mila possibilità mu- 
fio e azioni. 

















DI 





MCENTROCASA 513/831 via Susa 4 apparta: 
menti camera cucina bagno 12 miloni 00 
nia dlazioni pagamento 

:NTROCASA 513 831 piazza Madama C 
ina stabile rel'uiurato 1-2:3-8 camere cu: 
Eina bagno da 8 milioni 100 mila è 52 milioni 
‘500 mila Gilazioni pagamento, 
‘CENTROCASA 513,631 corso Peschiera 177 
‘ignoti appartamenti 2 camere nel bagno 
129 milioni. Sarone Z camera cucina bagno 40 
‘ioni OÒ mula, mutuo gilazioni, 
[CORSO Einaudi 27 costruzione d'epoca in 
'Accellante posizione adatta Investimento ca. 
(Mara cucina 6 milioni, 2 camere cucina 9 mi- 
{oni/200 mila: tre camere cucina 13 milani 
Fiduciaria Immobiliare 556 988, 


CORSO V. EMANUELE 36 
alloggi negozi ulti vare metrature! Lux Ca 
Se, (01 S4GA76. 

‘CROCETTA corso Sommelier vendo appar. 
‘lmenlo signorile salone 5 camere cucina 
II servizi ma 200 rchiesia 310 milioni 
Sciare: «Publompase 15 — 10100 To- 

















EDIL Residence vende libero zona Lingotto 
cucina e servizi no ascensore. ila: 





'GAIOTTO liboro Barriera Milano corso Sem: 
Dione camera cucina servizi 16 milioni meno 





| fon ilazioni, Teletonare 480 769 488.972. 





9î una Camera cucina servizio L:7 milioni 

‘300 mila 3 camere cucina bagno 16 milioni 

100 mia ampie laciltazioni di pagamento 

perecnale sul posto anche lestwi.Telelonare 

‘589761 553.204, 

LA Dega Vinovo Spa vi invita a visitare le 
proposte del centro residenziale Dega 





LARGO Giachino 104 elegante © solida casa 
on iefmo e s&censoro, camera cucina gi 

Giosa. ingresso, Bagno Figuciaria Immobili: 
Fe 556956. 

LIBERO adiacente corso Potenza: 2 camere 
tinello cucinino termo bagno ascerisore L. 38 
inlioni, 400 mila Volendo box. Telelonare 
Soo.782. 

LIBERO adiacenza corso xi Febbraio rist: 
tirato dua camere cucina servizio con doc: 
Bia .L 16, milioni. 400. mila. Natimmobi 
500782, 

LIBERO adiaconze corso Maroncelli saloni 
no camera tinello cucinino confort L- 47 me 
Îlenipiù mutuo itaimmobili SPB 782 

LIBERO S. Paolo via Lancia 2 camere cucina 
Bagni ferma p. 3 dizioni, Tel: 442.388. 


LIBERO 
via Frassineto 1-2 Camare cucina. Lux Case. 
tel 545.476. 


MIRAFIORI libero recente appartamento fer. 
Mo ascensore ingresso ire camere cucina 
Bagno cantina 15 milioni all'acquisto 30, 
fico mutuo Bancario. Fiduciaria Immobi 
556.956 

MONCALIERI Borgo S: Pietro stabia recente 
amera tinallo cucinino bagno 20 milioni di- 
fazionabil: Gabetti 011 5767. 
SABATELLIMMOBILI 555359 bero via S. 
‘Antonino (Pezzo Strada) camera inello cuci 
ino lermobagno L. 25 milioni 900 mit 
SABATELLIMMOBILI 

naizio (Parella) 2. came 
Qno L 40 milioni 400 mi 
SICA 0 vende zona Crocetta appartamento 
in stable signorile ma 160 di d camere cuci- 
na servizi cantina. el. 594.289; 

UTÎP 531.186 vende via Massena 2 allogo! 
contigui abbinabil rispettivamente 4 camere 
Cucina @ camera cucina globalmente 29 mi: 
ioni 800 mil; cilazioni pagamento, 
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Rivalta via Alba 31-33 in stabile recente ca- 
mera inello cucinino da 13 milioni 200 mila a: 
TA milani 900 mila, 2 camere tinello a 18 
tion 900 mila a 19 milioni 900 mita; bi 

‘Auto muluo cazioni personale in loco pom 





gio 
URP ser 226 venge iero centralissimo cor- 
0 Vitorio sgiacente Valentino camora cuese 
na ingresso bagno dtazioni. 
UTIP 547 028 Vende corso Belgio grandioso 
Bioggio: soggiorno 3 camere cucina bisenre 
1128 miloni 900 milo reati 
LITIP 547.828 vengo libero signorie adi 
te coreo Dania agito abialtone o uti 
lane camera cucinino i 
iazion permute 
UTIP 547/828 vence via Cuneo 5 is n 
le innovaso pilo pari comuni monocam 
‘3 mini 40 mila camera cucina da 
{toni 400 mula 2 camere cucina da 9 mini 
509 ila 3 camere cucina da 14 mini 90) 
Sila negori è magazzini da 14 milioni 700 
Fal mutuo ailazioni possibiltà abbinamenti 
persona oso. 
LITiP 547 828 venga bero adiacente corso 
Giulio Getare va Anorera Camera inelo cu: 
Sino Servi: 2 min: 000 ml ani 
Via Vioua 

recent è camere tinatlo Cucifino bagno ti 
fo atcandore Lux Caso. ie. 646.76 
VILLA A_ Gato vende Pino Tonnese bia: 
“nigra 200 ma abinbii garage © accessori 
Giano 260 mitoni e 468,972, 
FILA Bb. Galoto vende libera Rivalta oltre 
250 Ma abbi pù garage averne gia: 
20 Mo miloni el 489788. 
VILLA Gato vende ibera Pianezza sno: 
Mie: grandi ‘avuabiità fui servi giant 
“0og'ta muiuo ie 489769 

fio venda Pralormo salone. 4 
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‘A REFERENZIATO cerca in affito alloggetto 
‘ammobiliato indipendente in Torino. © vici 
‘nanzo. Tel, 585.339. 

AGENZIA Aubiolo otte || massimo allito per 








Suoli arredati per centi 















Domande affitto. 





‘gentamente 
ona cont 
ufficio, 
SOCIETA! cerca per proprio funzionario su 
corso centrale signorile salone 2 camere cu: 
‘ina servizi. Telefonare 613.333. 


21 Offerte affitto 


ABA ata tico ignari a prtessinita i 
‘Salone © camere cucina 2 5491 Con parziale 
uso studio tel. 441.474, 29 

‘CORSO Francia Collegno usa uti signori 
fe. 4 vani Servizi 120 ma cca. Telefonare 
‘60.088 


UFFICI afitiasi mq 1500 in unica attitanza o 
frazionato, in nuovo centr direzionale 
l'autoporto Pescarito a un quarto d'ora da 
plaza Castello. Tal. 244426. 


rv Mobili, arrei 


‘ATTENZIONE al Mobil Ponie Nizza, via Se: 
sore 47 + Borgo San Pietro (Moncaneri) 
vende lutlo, Ingressi salotti soggiorni, a prer 
i intorori a qualsiasi fallimento. 

‘GRANDI altari in un piccolo negozio, vendita 
promozionala di eucina all'americana con 
“Sconto 50% su prezzi inchiodati i 1978, Ap 
piolitajene. Mobilificio S Maurizio. via Vera 
34° Torino. 


loggio signorie. ma 120-150 
le semicentrale. Tel. 544985 ore 























ANTICHI mobili d'epoca I troverete nel locali 

Gabbiano» tavoli Mocchetto iraine tavoli 
îotondi sedie saloni librerie rivalta credenze, 
‘arma cassepanche come irumò porcellane 
a prezzi intorossanti esposizione anche ala 
Yomonica. il Gabbiano ‘strada. Torino 39 
Moncalieri proseguimanio di corso Monca- 











lion, Telstono 640/7352. 












taria) 
PIANOFORTI. nuovi e. occasioni: primarie 
marche, organi elettronici, sirument musica 
Îl musica. Chenna, via Piave 9, angolo via 
(Garibaldi, teietono 542.405; 

'SVENDESI abiti Lomo grandi marche. Pante- 
Îoni vomo-donna 10 mila, Magazzini Bruno 
‘Corso Orbassano 80, pomriggio. 
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Domani si conclude la manifestazione che ha ottenuto grande successo | 


Venezia: un teatro gremito 60 mila | 


v 








‘DAL NOSTRO INVIATO 


VENEZIA — La gior- 
nata di ieri, la goldonia- 
na ultima domenica del 
«carnoval», improvvisa 
nuovi problemi per i reg- 
genti della biennale-tea- 
tro. In filo diretto con 
questura e ferrovia, il di- 
rettore Maurizio Scapar- 
ro apprende che gli ulti- 
mi arrivi sono superiori 
ai 10 mila. Biglietti e in- 
viti non hanno nemme» 


no una borsa nera, sem- 
plicemente sono introva- 
bili. I mimo piace, la 
prosa affascina, l’azione 
coinvolge, la ragnatela 
candida di Donato Sar- 
tori si ritira da piazza 
San Marco e dà via libe- 
ra ai bambini. 

Da Parigi, teatrino di 
‘Montparnasse, s'impone 
la compagnia di Attilio 
Maggiulli, un benemeri- 
to della nostra cultura 





che dimostra ai francesi 
come esistano altri auto- 
ri oltre ai classici e altre 
vie oltre alla tradizione. 
Per questa rimpatriata 
Maggiulli, uno speciali- 
sta del repertorio rina- 
scimentale, sceglie La 
veneziana di anonimo 
del Cinquecento. Ne dà 
una messinscena in lin- 
gua francese priva di vir- 
tuosismi, calda di sen- 
sualità e accesa di fu- 


rore. 

Valeria, interpretata 
da Helene Lastrade, è la 
malmaritata che mette 
gli occhi su un gigolò 
avanti lettera. Costui, 
Yannis Comb Ferrier 
con il cranio rasato e i 
modi spicci del primo 
Yul Brynner. non cono- 
sce soste nel suo slancio. 
Salvo a tradire la voca- 
zione di mantenuto e l'a- 
bitudine al doppiogioco, 
per finire colpito nel mo- 
do più definitivo. Il regi- 
sta Maggiulli non viene 
meno al proprio rigore a 
‘costo d’incrudelire nei 
ne meno prevedi- 


Ecco la dissoluta Vale- 
ria giocare con fazzoletti 
di raso rosso e farne una 
maschera per i valletti 0 
un cappio per l’infedele: 
Ecco gli amanti che giac- 
ciono inesausti sul letto 
mentre i serventi li al- 
lontanano alla vista sot- 
to una coperta: sussulto 
era come un mare in 
burrasca, 

Una folla enorme per 
La veneriana all'Avoga- 
ria, con un uomo che 
ctramazza. a terra op- 
presso dalla coda e la vi- 
sione impedita a tratti 
dagli spandamenti. Sem- 
bra di vedere un filmino 
girato da un cineamato- 
re con la mano che tra- 
balla. 

Oggi appuntamento 
con lo Stabile di Torino 
(Bonaventura), Dario Fo 
e Franca Rame (con i 
due monologhi sulla ti- 
gre e sulla donna), Memè 
Perlini (con una novità 
su Ligabue impersonato 
da un sedicenne esor- 
diente). E domani al tra- 
monto tutti — ma quan- 
ti? 50-60 mila? — in San 
Marco per l’addio al car- 
nevale. Piero Perona 


se e una scena di «Sol Solet» degli Els Comediants che hanno conquistato il pubblico 


Lo show del mago ieri sera a Torino 
Silvan incanta la platea 





Non sono stati i bambini ieri sera ad ap- 
plaudire Silvan al Centralino, ma gli adulti 
che pur convinti delle arti di manipolatore 
del mago hanno sperato nella vera magia 
del «sim sala bim». E Silvan li ha accon- 
tentati; si è visto di tutto. Palline bianche 
che sparivano fra le dita e si moltiplicava- 
no fino all'ossessione. Sigarette accese 
‘scomparse di colpo. Ma la più bella illusio- 
ne, il pezzo forte, è stata la magia della 
levitazione. La partner del mago è caduta 
\_in trance, e sospesa nel vuoto ha comin- 








OA 


ciato a salire nell'aria rigida come un bac- 


calà. 

Deve essere molto coraggiosa la don- 
na, perché quasi fasciata da una strettissi- 
ma tenda si è fatta trafiggere da spade 
che Silvan infilava con indifferenza nel 
tessuto che la copriva. E lei è riapparsa 
incolume e sorridente. Silvan come un 
moderno Houdini, si è fatto anche chiude- 
re legato in un baule. Ne è uscito in pochi 
secondi, districandosi fra nodi e lucchetti, 
inspiegabilmente, per la gioia di tutti. 
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Ennesimo tentativo di rispolverare «La dolce vita» in un nuovo locale 


I fantasmi di Fellini perseguitano Roma 


























STAMPA SERA 





ROMA — Vorrebbero essere in- 
contri come quelli che Fellini aveva 
fermato nel suo film La dolce vita, ma 
non hanno più lo stesso sapore, L'at- 
mosfera ha perso il fascino del pec- 
cato ed è diventata anonima. Sono 
immagini come tante che sembrano 
scattate alla vernice in qualche galle- 
ria d'arte. 

Andy Luotto in pattini a rotelle ten- 
ta di vivacizzare l'ambiente, ma è «No 
bbuono». Patrizia Garganese sorride 
e sorride ma gli altri la guardano seri. 
Neppure l'Anitona riesce a risollevare 
la sorte della dolce vita attuale. Il suo 
bacio a bocca semiaperta con il bello 
Cristiano Malgiollio è ad uso e consu- 
mo dei rotocalchi. 


Il party tenuto per l'inaugurazione 





del nuovo locale notturno romano 
Paradise dunque, non rinnova i fasti 
delle «strepitose notti romane». Il se- 
no ‘appena scoperto della Cicciolina 
che adocchia i vicini di tavolo, resta 
per tutti soltanto una parte anatomica 
che l'esperto regista Lattuada seduto 
al suo fianco, non degna nemmeno di 
uno sguardo. 


Anche altre ospiti belle e non fa- 
mose con le tette al vento e i glutei 
nudi, si muovono fra l'indifferenza. Le 
spogliarelliste scritturate per l'occa- 
sione hanno un bel da fare con le po- 
se sinuose e lascive: si sorride e ba- 
sta. Una voce da un tavolo di fondo 
ha urlato in romanesco: «Anitò facce 
ancora beve del latte, sinnò qui nun 
se cresce mai». (foto Grazia Neri) 
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ID «Arrivano i Gatti» di Carlo Vanzina 
Risate in Vicolo Miracoli 











‘ARRIVANO | GATTI di Car- 
lo Vanzina, con. Jerry Calà, 
Franco Oppini, Nîni Salerno, 
Umberto Smaila, Orchidea 
De Santis. Commedia a colo- 
ri, Italia 1980 (Cinema Augu- 
‘SÎUS). 

| «Gatti» filmati da Vanzina 
(il figlio di Steno) sono Jerry, 
Franco, Nini e Umberto, cioè 
i quattto spassosi cabarettisti 
di vicolo Miracoli, esibitisi or 
non è molto al Teatro Nuovo 
in uno spettacolo ripreso dal- 
la televisione e già mandato 
in onda. 

Il film è un prodotto auto- 
nomo che nulla spartisce 
con quello che si vide alla ri- 
baita e sullo schermo casa- 
lingo. L'approdo dei quattro 
sullo.schermo grande non di- 
fetta di spunti divertenti nello 
schema autobiografico della 
lieve vicenda. Nella bella Ve- 
rona, ove deambulano în bici 
tra Piazza delle Erbe, le Ar- 
che Scaligere e la via dove 
sporge il leggendario balco- 
ne sakespeariano di Giuliet- 
ta, i «Gatti» vivono una ora 
quieta ora frenetica esisten- 
za provinciale, sognando ric- 
chezza e gloria future. Una 
lettera li chiama a Roma per 
un provino în una tv privata: 
nella capitale si sviluppa la 
loro avventura (meglio dire le 


loro disavventure). Finiscono 
vestiti da alpini a farle com- 
parse in un filmetto sexy al- 
lietato dalla presenza di Or- 
chidea De Santis mediches- 
sa in calore; quindi si trasfe- 
riscono in un campeggio do- 
ve nella roulotte d'una fami- 

liola svedese conoscono la 
‘disponibilità di madre e figlia 
scandinave; ed eccoli poi al 
party d'un produttore al qua- 
le sono simpatici e dove quel 
che combinano è facile in- 
tuirlo. 

Il tilm; nella sua composi- 
zione frammentaria 0 barzel- 
lettistica, non è privo, grazie 
agli interpreti, d'un sapore, 
che gli deriva da una comici 
tà facile, si, ma quasi mai 
sbracata. Molto bene affiatati 
da anni di intenso lavoro co- 
mune, i «Gatti» lo reggono 
bene con la loro gesticola- 
zione pittoresca integrata, 
quando occorre, da canzon- 
cine 0 sottolineature musicali 
sempre piacevoli. 


Miniwestern 
per i bambini 


TESTE CALDE E TANTA FI- 
FA («Hot Lead and Cold 
Feet») di Robert Butler, con 
Jim Dale, Karen Valentine, 
Don knotts, Jack Elan — 





(Rare rage 


per ia tragedia e così via. 





Mattinate per le scuole 


Imparano all’Erba 
l’«a.b.c.) del teatro 


Il Teatro Erba è da qualche mattina gremito di spet- 
tatori chiassosi ma molto partecipi, Sono gli allievi delle 
scuole medie inferiori che hanno aderito al vasto pro- 
‘gramma (si annoverano tra gli altri titoli quali Werther, 
Giselle per il balletto, La cantatrice calva per la prosa, 
Dieci piccoli indiani per il «giallo») appositamente pre- 
parato per loro dal Teatro Nuovo. 

L'ABC del Teatro, in scena in questi giorni con la 
regìa di Massimo Scaglione, è un simpatico «diziona- 
rio» dei generi, oggetti e ruoli che riguardano il mondo 
dello spettacolo, elencati in ordine alfabetico con rela- 
tiva definizione ed esemplificazione visiva. 

Lo spettacolo, molto piacevole e si 
una serie veloce di vignette e brani di note opere, come 
il famoso e malizioso duetto fra Vittoria e Giacinta tratto 
da Le smanie per la villeggiatura di Carlo Goldoni per 
esemplificare la lettera G come Commedia, oppure le 
argute facezie di Bertoldo a chiarificazione del termine 
«farsa»; i giochetti di Magic Marco per splegare la «vo- 
ce» illusionista-prestigiatore e ancora le marionette, il 
provino ad una giovane attrice, il monologo di Medea 


Strepitoso successo | ragazzi hanno attribuito alla 
‘cenetta che doveva illustrare il ruolo del regista e che 
è stata composta da un gruppo di allievi di una scuola 
torinese. Molto attenti e pronti a sottolineare ogni bat- 
tura con applausi, dissensi, risate ed urli, | ragazzi si 
‘sono molto divertiti e hanno ripagato calorosamente la 
fatica degli attori (Mario Brusa, Ciara Droetto, Riccardo 
Fone, Vittoria Lottero, Santo Versace, Maria Randacio) 
divertiti loro stessi da questo pubblico così esuberante 





ello, si articola su 








Tiziana Longo 
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Commedia a colori, Usa 
1979 (Cinema Ariston). 
Miniwestern per minispet- 
tatori, ossia per bambini, i 
quali, avendo per la tenera 
età scarsa dimestichezza col 
cinema, saranno probabil- 
‘mente gli unici a non sentirsi 
irritati di fronte a un racconti- 
no e a immagini di un manie- 
rismo totale. La Walt Disney 
Prod. delude stavolta gli esti- 
matori della sua produzione 
per famiglie, ricca in passato 
di un assortimento di pellico- 
le nona disegni animati rea- 
lizzato con cura, si che la lo- 
ro eleganza formale le rende- 
va accettabili sia al pubblico 
giovane sia ai loro genitori. 
L'affettazione e la lezio- 
saggine del  filmettino odier- 
no sono tali, stavolta, da mo- 
tivare un giudizio informativo 
(non è il caso di approfondir- 
lo) poco favorevole. La sto- 
riella si basa sull'eredità che 
dovrebbero spartirsi i due fi- 
gli, l'uno buono e l'altro no, 
di un ricco proprietario ter- 
riero fintosi morto. Trascuria- 
mo gli ingenui e convenzio- 
nali dettagli intermedi; dicia- 
mo solo che | fratelli eredi, 
scoperto che il malloppo fa- 
ceva gola ad un sindaco di- 
‘sonesto, s‘accordano perché 
costui non debba beneficiar- 
ne. Il cattivo diventerà buono 


Foot-ball 


(ma americano) 


I mastini del Dallas 
(«North Dallas Forty») di Ted 
Kotcheff, con Nick Nolte, 
Dayle Haddon, Bo Svenson, 
Charles Durning. Drammati- 
co e sportivo, a colori, Usa 
1979 (Cinema Corso). 





Da un romanzo di Peter 
Gent, che presumibilmente 
dà un quadro non proprio 
idilliaco del mondo ruotante 
intorno al foot-ball america- 
no, è derivato. un film il cui 
protagonista è un giocatore, 
Phil Elliot, dotato di grinta sul 
terreno di gioco ma anche 
fornito d'un carattere più in- 
dipendente del necessario. 
Tenuto per questo in panchi- 
na dal trainer del North Dal- 
las, la squadra cul l'atleta ap- 
partiene, Elliot si rode il fega- 
to ed eccede nel comportarsi 
in modo sportivamente ripro- 
vevole, sfogando quell’esu- 
‘beranza che non può esplo- 
dere nelle durissime partite 
in altre circostanze, d'un 
agonismo diverso, cioè cor- 
teggiando donne facili a ca- 
dere nelle gagliarde braccia 
sue. 

Richiamato in squadra du- 
rante l'incontro finale di cam- 
pionato dove il North Dallas 
fronteggia il Washington, Phil 
Elliot non riesce a evitare la 
sconftta, sia pure di stretta 
misura, dei propri colori. Di 
qui una nuova e anche mag- 
giore crisi dell'atleta al quale 
| dirigenti muovono accuse 
di vario genere, che vieppiù 
accentuano Îl disagio morale 
di Phil, al quale l'ambiente 
sportivo appare ormai così 
ostico da costringerlo ad al- 
lontanarsene. 

Sia per lo sfondo del 
dramma umano, sia per le" 
particolarità del loot-bail 
americano, ‘così diverso dal 
nostro calcio, il film risulta di 
circoscritto interesse per un 
pubblico che non sia quello 
degli States. Se ne segue la 
prolissa vicenda stancamen- 
te, dato che essa è raramen- 
te articolata in scene intense, 
tali da agganciare anche lo 
‘spettatore nostrano. E nep- 
‘pure c'è il conforto d'un rac- 
conto affidato a interpreti di 
‘particolare —comunicativa: 
Nick Nolte è più massiccio 
che espressivo, eppure a be- 
neficio suo appare tenuta un 
po' in ombra Dayle Haddon, 
attrice. altre. volte meglio 
sfruttata. a. vald. 


Lunedì 18 Febbraio 1980 21 





7 





3 


Per «Spazio musica» anno IV, organiz- 
zato dall'iniziativa Camt sotto l'egida della 
Regione Piemonte assessorato al Turi- 
smo, si esibirà stasera al Conservatorio, 
ore 21, il pianista Giancarlo Cardini in 
xed-media concert. Il programma sarà 
quasi esclusivamente imperniato su emu- 
sica gestuale». Cardini servendosi di gla- 
dioli, foglie fresche, candele, rami secchi 
e stoviglie, eseguirà alcune performances, 

Il programma comprenderà: Neo - haiku 
Suite, per fonti visuali, sonore, luminose di 
Giancarlo Cardini, sorta di successsione 
di eventi minimi, piccoli giochi e riti, ap- 








Il concerto organizzato per questa sera, 
ore 21.15, da Radio Flash, è la dimostra- 
zione di quanto il pubblico della musica 
‘pop non solo è cambiato, ma si è fatto più 
sensibile e «acculturato»; 0, se si preferi- 
sce, più immediatamente sollecito alle in- 
dicazioni delle mode. Sono intatti di scena 
al Palasport i Ramones, gruppo rock ame- 
ricano, espressione più alta @ famosa del 
punk d'Oltreoceano, al loro primo tour eu- 
fopeo. In Italia poi, nemmeno i loro dischi 
sono conosciuti: Un doppio «dal vivo», 
Leave home, è stato messo in commercio 
solo ultimamente dalla Rca, © in pratica i 
Ramones si sono limitati sinora a vivaciz- 
zare le nostre discoteche per un unico 
«singolo» | wanna be well: per il resto, so- 
no un mistero. Probabilmente per questi 
motivi, gli, organizzatori avevano previsto 
una scarsa affluenza ai botteghini, ed 
hanno quindi alzato l'usuale prezzo dei 
concerti pop torinesi, portandolo per l'oc- 
casione a 4000 lire. 





È invece, s'apprende che le prevendite 


Concerto di «musica gestuale» al Conservatorio 


Il pianista che suona i fiori 


Caccia al biglietto per il concerto al Palasport 


Serata punk con i Ramones 


oi) 





punti verbali di attimi privilegiati della quo- 
tidianità, non recitati ma solo comunicati 
che coinvolgono l'udire e il vedere in mi- 
‘sura uguale; Novelletta di Silvano Bussot- 
ti, pagina interamente pittografica, che 
svela appena innumerevoli sospetti di 
suoni in grappoli accordati sovrapposti e 
sovente riflessi come in uno specchio; Bo- 
dypiano di Giancarlo Cardini, brano senza 
partitura alcuna, suoni e gesti, strettamen- 
te uniti tra di loro, sono cavati fuorì al mo- 
mento. E per finire, Cardini, solfeggio par- 
lante per voce sola di Paolo Castaldi. In- 
gresso libero. SV 








sono state prese «d'assalto», e per questa 
sera i Ramones avranno anche essi il loro 
bravo tutto-esaurito: i giovani torinesi dun- 
que, li aspettavano. 

| critici poi, assicurano che l'attesa e 
giustificata, perché ogni concerto. dei 
‘quattro falsi fratellini, risulta esser sempre 
un avvenimento, un'immagine esemplare 
in più, per il linguaggio della musica, dello 
spettacolo e del costume stesso, infine. 
Joey (voce solista), Johnny (Guitar, che 
coincidenza!), Dee Dee (basso) e Marky 
(batteria), tutti Ramone, non sono affatto 
fratelli, è hanno scelto il cognome comu- 
‘ne in omaggio agli anni di scuola che i 
‘biografi dicono, vissuti sempre insieme, 
Oggi sono l'espressione più alta e accre- 
ditata del punk americano; ogni loro esibé 
zione al celeberrimo Cbgb's (il tempio 
rock di New York) è un inno alla «vitalità 
selvaggia» e alla violenza in musica, an- 
che se spesso questa si traduce in violen- 
za fisica sul palco, finora a scendere tal- 
volta a coinvolgere il pubblico. gp. 
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Rete uno 





(9,20 Doctor Who. La vendetta dei Ciberniani 


I 20,40 L'orologiaio di Saint Paul (1974), regia di 


Rete due 


@ 19.05 Buonasera con... Carlo Dapporto e con il 


Rete tre 


22 — Teatrino (replica) 


13 — Dipartimento Scuola Educazione. Popoli e 
paesi. | Quecha 

13— Tuttilibri. Settimanale di informazione li- 
braria a cura di Guglielmo Zucconi 

13,30 Telegiornale 

14 — Speciale Parlamento 

14,25 Dipartimento Scuola Educazione. Materia 
e vita. La cellula: una struttura, funzio- 
nante 

17 — La grande attesa. Dal romanzo di Charles 
Dickens con Michael York, Sarah Miles 

18 — Dipartimento Scuola Educazione, Cinete- 
ca storia. La vita quotidiana negli anni di 
guerra 1939-1945 

18,30 Job. Lavorare a vent'anni 

18.50 L'ottavo giorno. A tu per tu. Don Claudio e 
Gigliola Cinquetti 


19,45 Almanacco del giorno dopo 
20 — Telegiornale 


Bertrand Tavernier con Philippe Noiret, 
Jean Rochefort, Jacques Denis — Tratto 
da un racconto di Simenon racconta l'im- 
prowisa e tragica svolta della vita di un 
tranquillo orologiaio di Lione il cui figlio si 
è macchiato di un omicidio. Nel ricostrui- 
re l'accaduto il brav'uomo trova parados- 
Salmente un più autentico e stretto rap-* 
porto con il ragazzo. E' un film di fini ri- 
tratti psicologici e di ambienti, molto ap- 
prezzato dalla critica anche se il suo pas- 
‘saggio sugli schermi avvenne piuttosto in 
sordina 

22,25 Made in Enland incontri. A cura di Enzo 
Biagi. Chi ha paura di Virginia Woolf? — 


12,30 Menù di stagione. Rubrica gastronomica. 
13 — TG2ore tredici 
13,30 Dipartimento Scuola Educazione. Infanzia 
e territorio. ll bambino e il suo linguaggio 
14 — Rugby: incontro Galles-Inghilterra 
15,90 Lake Placid. Olimpiadi invernali: pattinag- 
gio artistico 
16,55 Prima manche dello slalom gigante ma- 
schile 
18 — Dipartimento Scuola Educazione, Nova. 
Dentro lo squalo 
18,30 Dal Parlamento TG 2 sportsera 
18,50 Spaziolibero, Associazione nazionale «At- 
tive come prima» 


telefilm «La grande attesa» della serie Il 
nido di Robin 

19,45. TG 2 Studio aperto 

20,40 Quattro grandi giornalisti. A cura di Gra- 
ziella Civiletti. Matilde Serao. Sceneggia- 
tura di Antonio Ghirelli. Con Clelia Mata- 
nia, Antonio Casagrande, Aldo Bufi Landi 
Regia di Marco Guarnaschelli — La vita 
della scrittrice napoletana, grande giorna- 
lista e autrice di oltre quaranta volumi 

21.45 | Quaderni di Habitat. Un programma di 
Giulio Macchi. Il provvisorio 

22,35 Protestantesimo 

23,10 TG2 stanotte. Lake Placid. Olimpiadi în- 
vernali. Salto sci 70 metri combinata 


18,30 Dipartimento Scuola Educazione. Proget- 
to salute. Educazione alla sanità ecolo- 
gica 

19— TG3 

19,30 TG 3 Sport Regione 

20 — Teatrino. Piccoli sorrisi. La fabbrica dei 
fuochi d'artificio 

20,05 Finché dura la memoria. Un programma a 
cura di Francesco Falcone. Una strage, 
perché, di Florestano Vancini — A Fra- 
gheto, piccola frazione dell'Appennino 
marchigiano, il 7 aprile del ‘44 irrompe un 
reparto tedesco che, per vendetta verso î 
partigiani, distrugge il paese trucidando 
trenta persone. Dopo 35 anni Florestano 
Vancini propone l'epopea di quei poveri 
‘martiri tramite le testimonianze dei super- 
stiti 

21 — Dipartimento Scuola Educazione. Tra 
scuola e lavoro, Basilicata 

21,30 TG 3 
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UNO (FM 92,1) 


Svizzera 





12,15 Olimpiadi invernali: pattinaggio artistico; 
10 km femminili di fondo; gigante ma- 
schil 

18 — Programma per ragazzi 

18,50 Telegiornale 





€ 19,05 Telefilm della serie «Flipper» 


19,35 Oblettivo sport 

‘20,05 Il regionale - Telegiornale 

20,45 cristiani (9° puntata) 

21,45 Ricercare. Programmi sperimentali 
22,15 Teleglornale 

22,25 Oggi al Giochi olimpici Invernali 


Capodistria 





‘16,55 Olimpiadi invernali: gigante maschile; 


pattinaggio su ghiaccio 
19,50 Punto d'incontro 
20,05 L'angolino dei ragazzi 
20,30 Telegiornale 


2045 Film. «L'amico americano» (giallo, Rît, 


‘77). Con B. Ganz, D. Hoper. Regia di W. 
Wenders — Un corniciaio tedesco, afflitto 
da una malattia incurabile, riceve da'un 
americano la proposta di trasformarsi in 
killer... 

22.50) Olimpiadi invernali: 10 km femminili; 
ckey: Urss-Finlandia 





Montecarlo 


16,30, Montecarlo News 

16,45 Sceneggiato: «La luce dei giusti» (8° ep.) 

17,15 Shopping - Paroliamo e contiamo 

18 — Cartoni animati 

18,15 Un peu d'amour, d'amitié et beaucoup de 
musique. Presentano Jocelyn e Sophie 

19,10) Cartoni animati della serie «Gundam» 

19,40 Telemenù - Notiziario 


20 — telefilm della serie «I misteri ‘di Nancy 


Drew e del ragazzi Hardy» 


@®© 21— Film: «Miseria e nobiltà» (comm,, Italia, 


’54). Con Totò, S. Loren! Regia di M. Mat- 
toli. — Lo scrivano pubblico don Felice e 
il'fotografo ambulante don Pasquale vivo- 
no con le famiglie nello stesso povero 
quartiere, alle prese con la miseria e in 


mezzo a continui litigi.. 
> 22.35 Film: «5 bambole per la luna d'agosto» 


(giallo, Italia, 1970). Con W. Berger, I, Fùr- 
stenberg. Regia di M. Bava — Mangel, 
creatore di una nuova resina sintetica, 
viene invitato a trascorrere qualche gior- 
no di vacanza in compagnia della moglie 
presso la villa di un ricco industriale... 





DUE (FM 95,6) 


15 — Radiodue 3191. in stu- 
Ivano Balduini, 
Fiaminia Morandi, Giu- 
‘seppino Monni, Fabri- 


14,30 Col sudore della 
fron- dio: 
te: per una storia del 
lavoro umano. Pro- 


gramma di Angelo zio Ravaglioli, Anna 
Trento Vinci (2' parte) 
Marina Morra presenta 16,37 In Concert! Una serie 


di concerti pop-rock 
registrati dal vivo e pre- 
‘sentali da Gigi Marziali 
17,32 Le stanze, Enzo Catfa- 
relli e Marco Ferranti 


Rally, Selezione di re- 
golarità, ritmo e gradi- 
mento per la vostra di- 
scoteca 

Patchwork. Varie co- 
municazioni per il pub- alla ricerca di musiche 
blico giovane tra musì- e curiosità in casa di.. 
ca, cronaca e spetta. ‘18,32 Il racconto del lunedì. 
colo con qualche deli- Milena. Vukotio legge 


rio «Il bar» di Carlo Emilio 
Operazione Teatro, | Gadda 

Masnadieri. Poema 20,25 Elettra di Hugo von 
drammatico di Giovan- Hofmannsthal. Regia di 
ni Cristoforo Federico Vilda Giurlo 

von Schiller. Tradotto e 

diretto da Vittorio Ser- TRE (FM 98,2) 


15,30 Un certo discorso... ii- 
nerari © percorsi. nel 
territorio giovanile 

17 — Leggere un libro a cu- 
ta di Franca Lipparoni 
@ Gabriele La Porta 

17,30 Spazio Tre. Musica e 
attualità culturali pre- 
sentate da Mirko Bevi- 
lacque 

21 — Nuove, musiche. Ag- 

iornamenti © aletture 

Paolo Renosto' 

rgio Merighi \ pre- 

senta ll jazz 


monti 
Musiche di Maurice 
Ravel dirette da Geor- 
ges Prétre 

Una sera di luglio. 
‘Racconto con punteg- 
giatura musicale di Ar- 
manda Guiducci, con 
Anna Miserocchi © 
‘Adriana Vianello 
Prima di dormir bambi- 
na. Lettere d'amore © 
di bugie scritte da Vito 
Riviello e dette da 
Raoul Grassilli 









23— 








Teleradio city (Al) canale 44-47 


9— Mattinata allo studio 2 
> 12— Telefilm: «Ricercato vivo 0 morto» 
12,30 Tv City flash 
12/45 Fil © belle famiglie» (Comm., '65) - 


(FiLM) Mercatino 
LD 4.30 Telefilm: «Quella casa nella prateria» 
15:30 Disegni animati: «Falco ll superbolide» 
16 — Anni verdi 
16,30 Disegni animati: «Gaiking» 
‘17 — Telefilm: «Ricercato vivo o morto» 
17,30 Videoshow 
18/10 Disegni animati: «Gaiking» 
18,40 Disegni animati: «Falco il superbolide» 
- 1910 Teleflash 
19,25 Film 
20,50 Oroscopo 
21 — Finalissima de «Il campanile». Gioco a 
squadre 


QD 24— Film 
STP (Casale-Vc) canale5o 


@D 2.15 Film: «5 matti al supermercato» 
19 — Alta pressione: Filo diretto musicale con 
Giorgio 
20 — Lunedì sport 
20,30 Teleflash 
20,45 Calcio (serie C1) 
22,25 «Superclassifica show» 
23 — Telenotte - Oroscopo 
23,30 Film: «Quando il pensiero diventa crimi- 
ne»(Poliz., ‘73) 


Teleradio Asti 


19,15 TRA flash 

19,30 La settimana 

19,45 Lunedì sport 

20,30 Collegamento con Grp 


Tva (Aosta) 


20 — L'auto italiana 
21 — Losci nell'era moderna 


©2145 Film 
Radio Tele Aosta Canale 33-35 


Ski boy» 
‘Alle soglie dell'incredibile» 
«Don Chuck castoro» 














Canale 25-51 


Canale 39 





19,30 Sport flash 
19,45 Settesere 
20,10 Notiziario 
20,30 Film 

0.45 Notiziario (r) 


T. Alto Mi. 
@D 1450 Film 


18 Teietlim: «Captain Nice» 
16,30 Cartoons: «Capitan Fathom» 

17 — Informazioni stasera 

17,05 Spendiamoli bene 

17,45 Tam, tam. Musicale 
ED 18 — Film: «Amarti è il mio peccato» (dramma- 

tico, 53) 

19,30) Corriere d'informazione tv 

20 — Speciale sport 

20,15 L'ora di Mazzola 

21,30 Cartoons: «Clutch Cargo 

22 — Film: «Bersaglio mobile» (Spion., '67) 
@D 23.30 Film 


Videovercelli Canale 55-60 


ED (6,15 Telefilm: L'incredibile Hulk 
17,15 Cartoni animati Danguard 
17/45 Cartoni animati Danguard 
18,15 Incontro di calcio: Omegna-Pro Vercelli 
19,45 Videovercelli notizie 
20 — Telefili lawk l'indiano 
‘21 — Filmgiallo: «L'assassino è al telefono» 
22,30 Videovercelli sport 


CD 23— Film replica 
Ty 2 Rotonde Canale 50-60 


©: — Film: «Ii romanzo di un giovane povero» 

(romantico-sentimentale con Susanna 
Canales, Gustavo Roje, Paul Muller) 

17 — Ragazzi 2R- Speedy 

18 — Filmato sportivo 

18,30 Mondo liscio 

19,30 Speciale casa 

20 — Lunedì sport 


21 — Gittà e paesi 

©2130 Film: «Simon Bolivar» (storico con Max 
Schell, Rosanna Schiaffino, Francisco 
Rabal) 


Canale 29-56-69 






























23— Tuttiin ihera 
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Videogruppo Canale 52 











14— Splendidol, musica, chiacchiere e telefo- 
nate con Alba Parietti © Davide Spingor 
c) 

15 — Heidy, romanzo sceneggiato. Tredicesimo 
episodio: La vecchia signora (c) 

16— Cronache piemontesi: La misura di una 
città, intervista Nico Orengo; | gatti più 
belli del mondo; E' di rigore il iravestimen- 
to, la Torino che si diverte; Zeus e il re. 
delle autopiste, incontro con Carlo Pitta- 
luga. A cura di Laura Cerro e Federico 
Peyretti (0) 

@® 16,30 Troppo rischio per un uomo solo, di Lu- 
ciano Ercoli, con Giuliano Gemma, Stella 
Carnacina, Susan Scott. Giallo 1974 — 
Campione' argentino di Formula 1, arre- 
stato perché sospettato di aver ucciso la 
fidanzata spacciatrice di droga, evade e si 
mette alla caccia dei veri colpevoli (c) 

16,20 Speciale casa (c) 

18,40. Guida alla sopravvivenza (c) 

19 — Videogruppo sport (c) 

19,35 Videonotizie 1 

E 20— sette killer a caccia del professor Zeta, di 
Jules Coll; con Peter Van Eyck, Letitia Ro- 
man. Spionaggio 1968 — A Lisbona spari- 
sce improvvisamente l'inventore dell'ac- 
ciaio imperforabile. Tre agenti lo cercano 
intralciandosi a vicenda (c) 

21,50 Prima visione (c) 

22 — Obiettivo Torino (c) 

@D> 22.20 Le bugie nel mio letto, di Michel Deville, 
con Marina Viady, Macha Meril, Michel Vi- 
told. Commedia 1963 — Allegre vicende 
di due sorelle, una delle quali fa continue 
gaffes perché troppo sincera, a differenza 
dell'allra che le fa perché mente a tutti su 
tutto. 

24 — Videonotizie 2 

@D 0,10 Il tesoro di Rommel, di Romolo Marcellini, 
con Andrea Checchi, Isa Miranda, Dawn 
Addams. Avventuroso 1956 — Un ex uffi- 
ciale nazista, un agente americano, e una 
‘banda di predoni comandata da una don- 
na al largo della costa egiziana, in con- 
correnza fra loro, cercano il tesoro inabis- 
sato dal generale tedesco (c) 

1,30 Surcouf, l'eroe dei sette mari, di Sergio 
Bergonzelli, con Gérard Barray, Antonella 
Lualdi, Avventuroso 1967 (c) 

> — Le bugie nei mio letto 

ID 1.50 li grande colpo di Sourcout, di Sergio 
Bergonzelli, con Gérard Barray, Antonella 
Lualdi, Avventuroso 1968 (c) 

€ 6— Sandokan, la tigre di Mompracem, di Um- 
berto Lenzi, con Steve Reeves, Andrea 
Bosic. Avventuraso 1964 


Rete Manila 1 


14,45 E adesso guarda, sfilata di moda (c) 
15 — Impariamo a conoscere la musica 
6 — Captain Nice, telefilm 
16,30 Motori no stop, quindicinale di automobi- 
lismo (c) 
17 — Unoate, uno a me, per i più piccoli 
17,30 Due milioni di amici, giochi, quiz, musica 
e dediche 
18 — Tarallucci e vino, folk meridionale 
9 — Captain Nice, telefilm 
2 — La Celestina P.. R..., di Carlo Lizzani, con 
Assia Noris, Raffaella Carrà, Beba Loncar, 
Marilù Tolo. Commedia 1965 — Mezzana 
d'alto bordo prospera con la copertura di 
un'improbabile attività di pubbliche rela- 
zioni. Quando la Buoncostume comincerà 
ad interessarsi ai suoi affari chiederà aiu- 
to a misteriose e altolocate figure 
22— Evviva il Francla, liscio a richiesta con 
Nando Francia 
22,30 Astalto nero, di Helmut Kautner. Giallo — 
Ditta tedesca impegnata nella costruzione 
di un aeroporto per conto degli Stati Uniti, 
rimpingua le proprie casse con gran parte 
del denaro destinato alle forniture. Qual- 
‘cuno lo sa, parla, e viene ucciso 


Tele Vox Canale 28,5 


19.30 Non ti scordar di me, di Augusto Genina, 
con Beniamino Gigli. Dramma sentimen- 
tale — Innamorata di un capitano di mari- 
na, respinta, sposa per reazione un teno- 
re. Appreso dopo pochi giorni di matrimo- 
nio che l'ufficiale in realtà la ricambia e 
vorrebbe fuggire con lei, non sa per chi 
decidersi 

18 — Notiziario 

18,15 Fill diretto con Matilde Di Pietrantonio 

19 — Amministrative ‘80 

€ 19.30 Il bello, il brutto, il cretino, di Giovanni 

Grimaldi, con Franchi e Ingrassia. We- 
stern comico 1968 — Due dementi, un uf- 
ficiale sudista ed una ballerina alla ricerca 
di un tesoro sepolto in un cimitero di 
guerra 

€ 21.30 Lasciate sparare chi ci sa fare, di Guy Le- 

frano, con Eddie Constantine, Maria Gra- 
zia Spina. Avventuroso 1964 — Un indu- 
striale parigino ha rubato un prototipo di 
missile americano per venderio ai sovieti- 
ci. Scoperto che ne manca un pezzo, ra- 
pisce uno scienziato e lo ricatta per otte- 
nerlo 








Canale 44 
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Canale 46 


Tele Subalpina 














G. R. P. 


La redazione non garantisce l'esattezza del pro- 
grammi în quanto soggetti a possibili variazioni 
all'ultimo momento. 








Canale 58 


Tele Europa 3 





@D 13.15 Cinque per l'inferno, bellico (c) 

1445 Lo zodiaco (c) 

15,45 Chiamate 393421, annuncì cercapersone 
() 

16,15 Falco, il superbolide, cartoni animati (c) 

16,45 Ottovolante, peri più piccoli (c) 

17/45 Le avventure di Lupin Ill, cartoni animati 
(c) 

18,15 Non tutto ma di tutto, bricolage (c) 

19,15 Incontro con... (c) 

19,45 Europa 3 informa, a cura dell'Agp (c) 

20 — Speciale casa (c) 

1) 20.30 Lettera napoletana, di Giorgio Pastina, 
con Giacomo Rondinella, Virna Lisi, Lia- 
nella Carell. Drammatico 1954 — Magaz- 
ziniere, promesso alla figlia del principale, 
viene accusato di furto e contrabbando 
sulla base di prove abilmente costruite da, 
Un socio della ditta, segretamente colpe- 
vole di entrambi. i reati, che oltretutto cer- 

© ca anche di rubargli la fidanzata 

‘22 — Nata libera, telefilm 

> 23 — Monty Nash: ll tempo delle aquile. telefilm 
— Intransigenti demolitori si ostinano a 
voler spianare al suolo un villaggio india- 
no per far posto a nuove costruzioni. Un 
pellerossa spara e uccide il capomastro. 
Un altro viene accusato del delitto (c) 

23,30 Incontro con... (c) 
24 — Film 

MD 1,30 Il federale, di Luciano Salce, con Ugo To- 
gnazzi, Gianni Agus, Gianrico Tedeschi 
Satirico 1961 — Zelante graduato delle 
brigate nere arresta un pacifico professo- 
re antifascista in un paese dell'Abruzzo e 
tenta di trascinarlo a Roma, fra mille diffi- 
coltà, ignaro del fatto che è caduto il fa- 
scismo 


Canali 42-66 


14 — Grpflash — Listino della Borsa valori (c) 

14,15 Spazio 5, rubriche pet la donna a cura di 
Maresa Ferraris (0) 

15,55 Danguard Ace, cartoni animati (6) 

16/20 Grpflash (c) 

16,35 L'oggetto misterioso, quiz (c) 

16,45 Gasparone, la hit parade delle canzoni 
per ipiù piccoli (c) 

17,35 I pronipoti, cartoni animati (c) 

18,10 Filo diretto con l'American Club (c) 

19/15 Grp flash (c) 

O 13/40 Dottor Kildare: in nome dell'amicizia, tele- 
film (0) 

20,20 L'oggetto misterioso, quiz (c) 

ID 20:50 ll delitto del diavolo, di Tonino Cervi, con 
Haidée Polyiofi, Silvia. Monti, Evelyn 
Stuart. Drammatico 1971 — Travestito da 
milionario il diavolo induce un hippie dal- 
l'innocentissimo cuore a installarsi in ca- 
‘sa di tre streghe che ammaliandolo con 
massicce razioni di sesso tentano di as- 
soggettario alle leggi della civiltà dei con- 
sumi (c) 

22— Lune piemontesi, commenti di Giovanni 
Arpino ai fatti della settimana (c) 

22,15 Quiz(c) 

22/30 Dolce Piemonte, a cura di Ito De Rolandis 
(o) 

‘23 — Verso Mosca, prima delle Olimpiadi (c) 

@ 23.30 L'Incredibile Hulk: S.0.S. reporter, tele- 
film — Un uomo ha le prove necessarie 
per far condannare una banda di biscaz- 
zieri che si difende tentando di ucciderlo 
a più riprese. David Hulk lo protegge (c) 

0,10 Mezzanotte con... (c) 


1 — Dal giornali di martedì (c) 
1,10 Film 
2,30 Una sporca guerra, di Dino Tavella, con 


Enzo Doria, Stefania Nelli. Drammatico 
1965 

D <— La ballata del mariti, di Fabrizio Taglioni, 
con Memmo Carotenuto, Aroldo Tieri, Ma 
risa Del Frate. Commedia 1964 (c) 

O 50 1 caldi amon, di Grisha Dabat, con Fran- 
goise Brion, Catfierine Deneuve, Jacques 
Perrin. Drammatico 1967 





14,30 Arcobaleno musicale (c) 
17,30 Telefilm 
18,45 Cristianesimo oggi 

DD 19.30 Le armi segrete del generale Fiascone, di 
Michel Deville, con Robert Hirsh. Comme- 
dia 1975 — La guerra turbolenta di un at- 
torucolo di varietà che viene scambiato 
dagli Alleati per un ufficiale tedesco, e vie- 
ne preso dai tedeschi per una loro super- 
‘spia (c) 

E 21 — La maschera di cera, di André De Toth, 
con Vincent Price, Phillys Kirk, Frank Lo- 
vejoy. Horror 1952 — Proprietario di un 
museo di statue di cera, orrendamente 
‘sfigurato dal socio. impazzisce, e comin- 
cia ad uccidere scegliendo a caso le sue 
vittime (c) 

D 22.30 to sono curiosa, di Vilgot Sjoman; con Le- 
na Lyman. Commedia 1969 — In Una serie 
di flash e di rapidi incontri di una docu- 
mentarista con personaggi celebri e ano- 
‘nimi del nostro secolo, uno spaccato del- 
la condizione sociale e politica dell'Euro- 
padi dieci anni fa 


Telestudio T. 


14,30 D come donna (0) 
15,30 Pomeriggio con noi (c) 
DD 1545 Fim 
17,30 Ciao ciao, cartoni animati (c) 
18 — Tekkman, cartoni animati (c) 
18,30 Vidikon sport (c) 
19,15 Dimagrire in salute (c) 
20 — Notiziario (c) 
20,30 Il rodeo, passerella di dilettanti presentata 
da Mario Offidani (c) 

€ 22— ii barone: | cavalieri dell'Apocalisse, tele- 
film (0) 

23,15 Cinema italiano: Carmela è una bambola, 
di Gianni Puccini, con Nino Manfredi, Ma- 
risa Allasio, Gianrico Tedeschi. Comme- 
dia 1958 — Figlia dì un ex guappo, laurea- 
ta in legge, dovrebbe sposare il giovanot- 
to indicatole da papà. Innamorata segre- 
tamente di un fiero avversario del padre, 
nottetempo, sonnambula, fo va a trovare a 
casa sua 

© 050 Le laureande, di J. P. Pradier, con Vera 
Beinard. Commedia erotica 1976 — Cin- 
que disinibitissime studentesse si installa- 
no in un paesino della Francia meridiona- 
le per studiare le abitudini sessuali dei vil- 
lici e della borghesia locale (c) 


Canali 24-45-47 


Tele Torino Int. Canali 61-50-32 


13,30 L'uomo di Atiantide, sesta puntata. Prima 

parte (c) 

ID!‘ — Stop ai fuorilegge da Simon Templar: La 
bandiera a scacchi, telefilm 

€ 15 — Uomini e lupi, di Giuseppe De Santis, con 
Yves Montand, Silvana Mangano, Pedro 
Armendariz, Guido Celano. Avventuroso 
1957 — In un paesino dell'Abruzzo un tra- 
gico incidente causato dalla rivalità fra 
due cacciatori assoldati da un possidente 
per liberare la zona dai lupi che la infesta- 
no(c) 

16,30. Pianeta cinema (c) 

Mm» 1?:— Er più, di Sergio Corbucci, con Adriano 
Celentano, Claudia Mori, Romolo Valli, 
Vittorio Caprioli, Ninetto. Davoli, Maurizio 
Arena. Commedia 1971 — Nella Roma dei 
primi del ‘900 un pescivendolo, ras del 
suo rione si scontra con un bullo di un 
altro quartiere che durante un duello si 
uccide cadendo sopra all'arma. | fratelli di 
questo lo accusano di averlo assassinato 





(9) 
1845 Tutto cinema (c) 
19— Il grande Mazinger: La fine del generale 





nero, cartoni animati (c) 

19,30 Informasera, giornale televisivo (c) 

19.40 Ryu, il ragazzo delle caverne: Per cento 
pelli di capra, cartoni animati (c) 

20— L'uomo di Atlantide, sesta puntata, Se- 


Sonda parte (c) 
@D 20,30 Stop ai fuorilegge da Simon Templar: Te- 
resa, telefilm — Un rivoluzionario messi 
cano è sparito dopo un fallito attentato al 
Presidente. La polizia lo cerca dappertut- 
to, e pure i suoi mandanti per ucciderlo e 
impedirgli di parlare. La moglie, disperata, 
incarica il santo di trovarlo e metterlo in 


“salvo 
> 2130 L'eredità Ferramonti, di Mauro Bolognini 
‘con Fabio Testi, Anthony Quinn, Domini 
que Sanda, Luigi Proietti, Adriana Asti. 
Drammatico 1976 — Ricco fornaio odia i 
figli, che a loro volta lo odiano, pur odian- 
dosi fra loro. Una ragazza sfrutta tanta ri- 
valità per tentare di accaparrarsi In eredi- 
\ tà tutto il loro patrimonio (c) 
23,30 Informasera - Ecco lo sport, a cura di Bru- 
no Perucca e Marco Bernardini (c) 
€ 24— Italia a mano armata, di Franco Martinelli, 
con Maurizio Merli, Raymond Pellegrin 
Poliziesco 1976 — Durissimo commissa- 
rio duella con un delinguente di poco 
conto che ha sequestrato un pullmino 








scolastico con sei bambini a bordo 
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Riduzioni ad associazioni convenzionate con l'Agle — 
‘Acapulco, Adriano, Alexandra, Ambrosio; America; Apollo, 
tor, Augusius, Capitol, Gen: 




















































































































Successo 0000 trale, Colosseo, Corso, Cristallo, Doria, Erba, Eridano, 
Consensi 000 Hollywood, Keller Studio, ideal, La Peria, Lilliput, 
Discusso Discordi 00 si, Maior, Massaua, Massimo, Metropol, Milano, 
Mediocre Scarso o Olimpia, Orfeo. Po, Principe, Sexy Movie One, 
| cinema prime visioni 
AMBROSIO — ROMEnde (Ise COIN cerostia ve svenuto di and equa sest: (GULCE O 0088 
‘c. Vitt. Eman, 52 3inatore Itato-americano dal 1930 al colpo grosso nel 1950. 
Tel. 547.007 Orario: 14.40; 16,40: 18,25; 20,25; 22.30. Non viet. »* Commedia Ingresso L.3000 
ARCO-INC ‘OGGI CHIUSO 
a 
ARISTON Don Knotts (Usa - Colori) — Dalla gloriosa produzione Walt Disney comi: pubblico 000 
(ARLECCHINO, hin Forsythe (Usa - Colori) — Viaggio nella giuatizia americana, attra- Pubblico 0000 
‘c. Sommeiller 22 ‘verso | ritratti di alcuni singolari avvocati. Non viet. 
Tal. 587.190 Orario; 14,10: 16,20; 18,20; 20,20; 22,30. * Commedia drammatica Ingresso L. 3000 
ARTISTI, Cinderella 2000, con Catharine Erhardî, Rena Harmon, Bhurni Cowans, PRIMA VISIONE 
‘Quadrophenia, di Franc Roddam. con Phil Daniels, Mark Wingett, Philip__ Critica o 
ASTOR Dev (ED. e EsloIN ce Ventenni londinese dl estazione proltiia ale Sites, Case 
(AUGUSTUS: Orchidea de Santis (Italia - Colori) —li simpatico quartetto di «No stop» i pubblico 0000 
p.C.L.N, 248 ‘una serie di vignette legate fra loro da una comica vicenda. 
Tei. 530.714 Orario: 14,40; 16,40; 18.25; 20,25: 22,30. Non viel. * Commedia Ingresso L.3000 
CAPITOL CORSE St Gia quote Urbana Wa pattigie di poizbin è gupndl Sileno 0088 
CENTRALE Don Giovanni, di Joseph Losey, con A. Raimondi, Teresa Berganza (Fr./It._ Critica e 
SE Ribarto 27 | Lorenzoda Ponte dette Voce per la dolce musica di Mozart. Pubblico 0000 
colosso allenatrice si occupa personalmente del fisico e del morale di ogni giocà- non recensita 
Tel. 651.034 Apertura ore 16. Viet 18. ‘* Commegia erotica Ingresso L.2500 
corso DIIAa Gale RadisniUsa. CaON- UNgotniga d robalanetees CIMSOI (C0S® 
Tel, 510.702 ‘Orario: 14,40; 17.10; 19,45; 22.20, +* Drammatico Ingresso L.3000 
(CRISTALLO, Pleasanse, Sygne Rome (italia - Colori) — Uomo volante tipo «Super=  Pybblico 00 
DORIA toe e e ne 
Tel, 542.422 Orario; 14.45; 17.30: 20: 22,20. Viet, 14, + Commedia _ Ingresso L.3000 
GIOIELLO — PESOS Vedior ndiaiogiatca dale nero dales Romnsaci Cini, Ses 
IDEAL porone ee re) N gii eee 
Tel 541.523 Or.- 14,10; 16.20; 18,20, 20,20; 22,30. Non vietato. * Guerra Ingresso L.3000 
LILLIPUT Siergi (ah IC) Hieco brevonalore Industiale tinge ivofisage | CIica Cocse 
Tel. 537.100) Orario: 14.30; 16,30; 18,90; 20,30; 22.30. Non viet x Commedia Ingresso L. 3000 
LUX 4. L Trintignant, S. Reggiani (Italia - Colori) — Su una tipica terrazza Pubblico :0000 
Tel. 541.283 Orario: 15; 18,40; 22. Non viet. * Commedia drammatica Ingresso L. 3000 
REtRoroL, Gretha Lindi. Marika Werner (Germania - Colori) — Gruppo di intrapren- non recensita 
MILANO, La porno Infermiera, di Gerard Kikooine, con Simona Beauvolre (Francia - PRIMA VISIONE 
NAZIONALE Maro Brega, Renato Scarna (alta - Colori) — li simpatico comico inter: Sybpiico 00000 
Tei. 518,950 Orario: 15: 16,45: 18.40; 20.35; 22.30, Nonviet * Commedia Ingresso L.3000 
vArsenale 31 approfondisce un conflitto attenuato dalla presenza Pubblico 000 
Tel. 532.448 ‘Orario: 15; 17.30; 20; 22,30, Non viet. Ingresso. L.3000 
























































Lunedì 18 Febbraio 1980 

ORFEO Brigade call-giia, di Patrick Aubin, con Erika Cool, (Usa- PRIMA VISIONE 
Colori) — Allegra vicende di un gruppo di fanciulla belle e disinibite a 

p. Cartina caccia di avventure erotiche e no. non recensita 

Tel. 518.114 Orario: 15: 16,30; 18: 19,30; 21: 22,30. Viel! 18. Commedia erotica Ingresso L.2500 
Le pomo stara, di Robert Migginson, con Mary Mitchell, Carole Baxter. _ PRIMA VISIONE 

RANGE Luthr Bud-Wnanoy (Usa - Colori) — Vita privata di un gruppo di donne di _ non recensita 

v.Prino. d'Acala 45. prolessione siars dell'erotismo. 

Tel. 760,951 Orario: 15; 16,30;/18::19,90; 21: 22,30. Viet. 18: _—% Commedia erotica Ingresso L.2500 

REPOSI Tatemo, di Dar Argento, con Eleonora Giorg, Gabrile Lavia, Dara N: — PRIMA VISIONE 
colodi (ala - Col Î profonde viscere della Terra. misteriosi 

+XSettembre | SS allucinanti segnali crugoli o cxtrasensorili Pubel2190090. 

Tol. 531.400 Orario: 14-30; 16.30; 18,30; 20,30; 22,30. Viot. 14 x Horror _ Ingresso L. 3000 
ti matrimonio di Marla Braun, di Ri W. Fassbinder, con Hanna Shygulla. _Criti © 

ROMANO, Kiaus Lowisan (Germ Occ. < Color) — orammatcit svolto nella Via dì | Cabonco 6000 

Galleria Subalpina: una sposa di guerra ll cui marito viene dato per morto. Non viet. 

Tel. 510.145 Orario: 15: 17.90: 20: 22,30. Ml Segn. dalta Critica + Drammatico Ingresso L. 3000 

STUDIO RITZ. oggi cHiUso 

vi Acqui? 

Tel. 830.521 

TORINO Palcologla del acss0, di Hermann Schnell, con Uta Bone, Evelyn Traeger, PRIMA VISIONE 
‘Angelika Frey, Bernd Kummer (Germania Occidentale - Colori) — Vest ‘fece 

v. Buozzi 6 o spogliato bello donne sempre emmitate 01) --Veatite. ‘non recensita 

Tel. 530.359 Orario: 14:30; 16:30; 18,30; 20,30; 22.30. Vist. 18. * Commedia erotica Ingresso L. 2500 

VITTORIA li ladrone, di Pasquale Festa Campanile, con Enrico Montesano. Edwige _ Critica ° 
Fenech (lalla - Colori) — Caleb, ladruncolo che vive di espedienti in Pale- 

v. Roma 336 stina,Inconira Gesî e finisce sulla croce accanto al Figlio di Dio. RGPbIcO000O, 

Tel. 561.789 Orario: 14,30: 16.80; 18,30; 20/30; 22,30, Non viet, + Drammatico Ingresso L.3000 


proseguimenti prime visioni 








































































































ACAPULCO |‘ visagiatori della sera, di Ugo Tognazzi. con Ugo Tognazzi, Omella Vanoni | Critica © 
‘Color — Fantastica 6d amara Ipotet sul destino del'inquantenni 
vi Donizetti 6. [huntuturo noniroppo lontane Vietc1e. È [ionico 000, 
Tal. 651.284 Orario: 20/30; 2,30 4 Drammatico _ Ingresso _L. 1500 
ALEXANDRA — Casanova supersex, di Jurgen Enz, con Anderi Vavari, Angelina Brasini, — PRIMA VISIONE 
Potet Tho (Uta . Color) Imprese eroiche del colobre amatore set 
% Sacchi 18 Contento vesta moderna o SUPGIcca tania Vit te. Sete non reconsita 
Tel. 511.209 Orario: 14.05: 18,45; 17.25; 19,05;20,45;22,30. & Commedia erollca | Ingresso L.1200 
‘APOLLO: Bersaglio allezza uomo, di Guldo Zuri. con Luo Merenda, Paola Senatore. — Critica ° 
Kad Inanie (ala Color) = Pericolose avventure di un Uomo solo 
19: Giachino 91 fronte ad un Sggueriio gruppo di ciminai.Vietta ‘Pubblico 0000 
Tel. 215.688 Orario: 20,90: 22,90, &Awenturoso Ingresso _L. 1500 
Feo) oggi cHiuso. 
piazza Sabotino 
‘Tel. 395,99.15, 
FARO ad granda Givegize di eg Digi possg1a 108) Anita cinica E 
(Giappone «Colori = Jebg (i Robel d'Acciaio) e sil amici Fircsh. Mia: 
via Po 30 Sancho a Fimica, Conto isti mosti Gi rocsia Non iet Pubblico | 0000 
Tei. 832.214 Orario: non comunicato X Disegno antmato Ingresso _L. 1500 
FIAMMA oGai chiuso. 
‘c. Trapani 57 
Tel. 972.057 
FORINO: oGGi cHIUSO. 
via Cigna 47 | 
Tel. 466.560 
To ao cani Ippopolami, a ialo Zingarelli, con Terence HIl, Bud Spencer 
LA PERLA (ta Colo) = fn Suagirica: amiconiItiiosi tra loro svversano insieme | CUUEE) 0009O 
c. De Gasperi 26 Ciallrone ex boseur che sposta au animali arocie no 'ubblico 
Tel. 584791 Orario: 18,05; 16.0; 18,35; 20,30; 22,30) Non vit. x Avventuroso._ Ingresso _L. 2000 
Amori, vizi e depracazioni di Justine, gi Chris B0ggSI, con Koo Stark. 
MAFFEI Marin Poe (dea Color) L'arolna 401 Marchese De Sade impegnata OGGILA PRIMA 
v.Pr.Tommaso 5 Vicende eroliche omosessuali eo sempre più Gepravale. Viet 18 
Tel, 683.354 Orario: 14,30, 16: 17.40; 10,10; 20,50; 22.30 + Commedia erotica _ Ingresso _L. 2500 
MASSAUA ta più grande avventura di Jeeg Robol, produzione TOEI Animation _ Critica 
(Gisppone= Colori (I Root d'Acciaio) suolamici iroshi. Mia. 
p. Massaua 9 Fanchoe mica, ono! teri mosin di roccia Nonyiei Pubblico 
Tel. 795.908 Orario: 20,40;22.30 + Disegno animato _ Ingresso 
ssa Dracula, di Jofin Badham, con. Olivier, F. Langella, O, Piessance (Usa - Critica 
Color) = Famigeralo conte approda in Cornovaglia è si innamora di belt 
v. Montebello è. fanciulla, ma vampirologo é sulle suo tracce, Fubblico 
Tel. 876,061 Orario: 14,40; 16,30; 18,30; 2050. 22:30, Non vet. 4 Horror _Ingresso 
PUNTODUE Ferdinando il duro, di Alexander Kluge con Heinz Schubert, Verona Ru." 
d'Essal dolph (Germ. Occ:- Colori) — Ex palio; assunto da un imprenditare | Criica | —@: 
Garibaldi 30° PIvalo. sia per eccesso di eo esi rovina: Nonvietato (Gol 098), © | GIMESC,  CSSS 
Tei. 5462245 Orario: 14,50: 16,30; 18,30: 20,30; 22.30, mi Segn. dalla rica 
‘# Drammatico! Ingresso L. 1700 
SEXY Eccensi eolici, di Bernard Auberi, con Gerard Jean, Carey Aibana (Fran. 
MOVIE ONE dl Colo) =. Avventure super eroiche di una belissima tancibia gi | PRIMA VISIONE 
Mi Ssgo 80 Colore dll sensualità ssuborante. non recensita 
Te ole Orario: 15; 16,30: 18: 19,30; 21; 22.30. Viet, 18. _— Commedia erotica._.Ingresso _L. 2500 
sTAITOÌ tl cacciatore gi squali, ci Enzo G. Castellari con Franco Nero, J. Lufe — Grilica DO 
‘ata Colon) — Tesoro Inabissalo 20 m di profondità è causa dì vata 
v. Cibrario 16 ffaun escciatore di squal e una pericolosa gono PUbDIICO 0000 
Tei 487.051 Orari: 15; 16,4: 18,40; 20,951 22,30. Non ve 4 Avventuroso Ingresso L.1500 > 
KELLER Dersu Uzala, di Aa Kurosawa, con Juni Solomin, Maksim Munzuk 
STUDIO (UFSS/GiApp: - slot) — Agli ini del scolo. l'amicizia fra un cacciatore REEOIZIONE 
STUDIO 1 egg Coe) _atindal scalo (ami o un (7 
Tei 210618 Orari: proiez. unica ore 21. 8 Segni dala Criica 4 Drammatico _ Ingresso L. 2000 
VITTORIO La parte più appetitosa del maschio, con Francesca Juvara, Cathy Grei- 
VENETO ner. Pauline Teulcher. Renzo Rinaldi (talia - Color) Sempre più spine. PRIMA VISIONE. 
DVI Veneto S| SS eceltani averi inciuite. Viet. 18: NON recensita 
Fei. 871.642 Orario: ap. ore 14,50 % Commedia erotica Ingresso. L.1500 














seconde e altre visioni 


CONTINENTAL (via Nizza 34 


RIPOSO, 


ERBA RAGAZZI (coso Moncalieri 24; 
Proiezioni ogni giovedì venerdi sabato 
GIANDUJA MARIONETTE LUPI 








161.607.068) 


tel, 690,467) Stridulum, M. Ferrer. Viet. 14 








Da sabato Cappuccetto rosso - Gianduja al circo delle 





‘con le Marionette 





Upi Marionette 





SAN PAOLO (via Cesana 80, tol 372.597) 
La calda bestia di Spliberg, tschn. Viet. 18. 


ZONA FRANCIA 


ZONA S. PAOLO 
‘AMERICA (via Fréjus 27, tel. 446.764) 





+ Erotico 


HOLLYWOOD (corso A. Margherita 106. tel. 851.904) 
I plecolo Superman, Jonson Jap. Non viet. 

Ben % Lol 

ZETA RAGAZZI (via Cibrario 88, il. 772.907) 
Ogni sabato ore 15-17 proiezioni per ragazzi. Baby 
sifter.n sala. Per lo proiezioni serali vedi zona Francia, 


ZONA CENTRO 
(CABARET VOLTAIRE (via Cavour 7, el. 516,046) 
«La bolle del cinama» - Erotismo nel cinerna: dalle 17 
alle 24 Kitty e Ulla, novità assoluta; Baby's lov 
"Erotico 





tale 








CINECLUB (Calandra 15, jel, 4472568) 
Questa sera anteprima europea Hardcore, edizione 
originale tedesca Studentinnenrepori. Ora 2010. 
22,30. Ingresso. x Erolico 

MOVIE CLUB (via Giusti 8, ti 7) 

Oggi chiuso. Domani ‘Amleto di Laurence Olivier, ver 
‘ione italiana, proiezione unica. % Tragedia 




















PO (va Po 21, tel. 510,496) 
Tutto suo padre, E. Montesano. Non visi 
%Commediu 
REGINA (corso fieg. Margherita 123, je, 330.885) 
‘Supor ball. Viel. 18. Ap. 15. Vit 22. ‘Erotico 


CROCETTA - S. RITA - MIRAFIORI 
‘ADRIANO (via Sacchi 65, el, 587.715) 
Duel. Viciato 14, xD 
SMERALDO ARCI (a Tune 02 101 390711) 
Chinatown, con Jack Nicholson, di Polanski. Ore 
20-22-30 "°° & Drammatico 
VINZAGLIO (corso D, Abruzzi 102, ii 596.125) ——— 
‘Rassegna dei migliori film di Tomas Millan: glia dello 
sceicco, di Bruno Corbucci, con Bo Svenson, S. Kr 
‘Sto. 20,08; 20,30. * Commedia 






0 





BERNINI (corso Tassoni, tel, 773.849) 
‘RIPOSO. 





ZETA d'Essal (via Cibrario 38, to. 772.907) 
Welcome to Los Angeles, di A. Rudolph. con K. Car- 
radine, G. Chaplin, Viet: 14, Ora 20,30: 22,30 (solo 0g- 
co) “% Commedia 


ZONA S. DONATO 
ROMA - INC: (ia S. Donato 40 is {el 87.765) 
33 





MADONNA CAMPAGNA - LUCENTO 


JOLLY (via Verolengo 130, tel. 290.161) 
OGGI CHIUSO. 


ZONA MILANO - REGIO PARCO 


MAIOR ({argo G. Cesare 105, tel, 287.974) 
Vizio in bocca. Viet. 18. 


ZONA VANCHIGLIA - BORGO PO 
ERIDANO d'Essal (corso Casale 105, tel, 832.096) 


Nosferatu principe della notte, di W. Herzok, con K 
Kinski,d Agjani Horror 


ZONA NIZZA - LINGOTTO 


CABIRIA d'Essal (piazza Bengasi, tel. 6090.553) 
Salni Jack, di P. Bogdanovic. Ore 20,20; 22,30, 
"4 Aventuroso 


+ Erotico! 








20,30 «La dodicesima notte», di Shakespeare. Regia di 
6 De Lullo: Comp. Teatro Eliseo. Spettacolo in abbo- 
namento. Tel. 844.562- 556.246. Uli[ma settimana. 
‘CABARET VOLTAIRE: ore 18 «Mors 3. di Rino Sudano e 

‘Anna D'Ofiizi. 1° sintesi: «Figure». Ingresso soci. 
CABARET VOLTAIRE: domani ore 21:30 primo dei cinque 
Spettacoli della, Rassegna Internazionale del Teatro 
d'Avanguardia. Meredith Monk in «The plateau se- 
ties». Prima europea. Sì prenota per gli spattacoli di 
Li ‘e Bob Wilson. 
CARIGNI \TRO STABILE: 


Manuela Kustermann e Gopi, Regia di Maria Mi 
Spettacolo in abbonamento. Teleî, 544,562 - 556.246, 

CENTRALINO (637.500) riposo; 

CONSERVATORIO G. VERDI: stasera ore 21 Spazio Musica 
1980 anno IV CAMT aMixed-Med a Concert». Gian- 
carlo Cardini pianoforte voce e altre sorgenti sanare, 
Musiche di Cardini, Bussotti, Castaldi. Ingresso libero, 

ERBA: da domani ore 21.15 la Compagnia stabile del Pic- 
colo Teatro «Città di Palermos in «Palermo oh carat» di 
Gigi Burruano. Pren. c. Moncalieri 241, tel, 690.467. 

ERBA: ore 9,30 ABC dei Teatro. Spettacoli per le scuote 
Tel. 590.467 - 655.013, 

GIANDUJA MARIONETTE LUPI: da sabato «Cappuccetto 
rosso - Glanduja al ico delle meraviglie» Con e Ma- 
‘ionette Lupi 

GOBETTI: ore 21 Carlo Campanini, Franco Barbero In «La 
taglia i ragola». Tre alì comicissimi. Tel. 544.552; 

ITALIA: da venerdì ore 21,15 la Compagnia Stabile Torine- 
‘sel'Operetta con Millo Clava e Sandra Nelli in «ll paese 
dol campanelli». Pren. v. Nizza 136, lel. 698,4021 

NUOVO: «Incontri col mondo della danza» - «Mosi 
‘cimeli di Regina Doria». Ingresso iero. 
































NUOVO -SALA VALENTINO: da venerdi ore 21.15} Teatro 
delle Diecrin-«E allora se provassimo a considerarci 
felici... di S| Beckell Pren. tel. 655.552. 

PICCOLO REGIO: ore 21 Lunedì Musicali, Mariaclara Mo- 
notti. pianoforte. Musiche di Mozart, Brahms, Berio; 
“Stravinski, Ingresso libero. 





CASTELLINO: ore 21 danze. 
LA PERLA: re 15,30 danze. 








INDIE-PIANO BAR (Verdi 10, 537.340): Il Duo Cosmos. 
‘SAN GIORGIO - Valentino: Ristorante Danza. Pino Show e | 
Vocalmen. 





CAPRICE (via Sacchi 16): 21. 





‘ARTE CLUB (Brotferia 9); R.Blasion. 
‘DOCUMENTA: A. Tosi - M. Manciy 
EMMEDUE (Re Umberio 10): Romano. 

GISSI (piazza Solferino 2): Collettiva di febbraio, Orario! 
10-13; 16:20, Lunedì chiuso. 

I SEGNI (via S. Teresa 20/c, tel.518,9470): Arte atricana, 

MARTANO: Giorgio Griffa 

NARCISO: Léon Gischia, 

PALAZZO CHIABLESE (piazza S. Giovanni, 2): Mostra Italo 
"Cremona ore 10-20, Dal 18 tabt 

PIRA (c.so Cairoli 82, tel. 877.344): «Il passaggio invi 
nale» opere di Ulrillo, Rousseau, Cahours. Chappel 
Reicend. Maggi, Danieli, Bozzalia, Durenne, Benzi, 
Alberti, Calvi di Bergolo, Campagnari, Corelli, Marti: 
‘nengo, Musitell, Piovano e altr. 

PORTICI (p. Vitt. Venato 22, 1. 885476); «Torino vista da 8 
pittori» Biancardi, sppellin, Carpanedo, 
Cavallo, Francisetti, Fumia; Mantrino. Or. 15,30-19,30. 

QUAGLINO È 

8. GIORS: Sergio Sebaste (da Lecce). 

SANT'AGOSTINO (lel. 535063); «900». 


ASSOCIAZIONE PIEMONTESE 
‘GALLERIE ARTE MODERNA 


A.C. (877.857): espone M.W. Franzini 
DO (Bogino, 17): Dominguez 

BERMAN: Pittori dell'800. 

CAVOUR - Moncalieri: invito al collezionismo. 

LA BUSSOLA (via Po 9) grandi Coniemporane! 

LA GIOSTRA - Astt: Nazario. 

LA PARISINA: Luna Park: Paulucci, Sottiantino, Tabusso. 

LE IMMAGINI: Maestri contemporanei 

STUFIDRE (Paleocapa 1): V. Adam, 












































MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA (Palazzo Ohiablese) 
oggi chiuso. 

MUSEO MARIONETTA PIEMONTESE - T. GIANDUJA (via 
5. Teresa 5, tel. 590.208). 





SPETTACOLI 


STAMPA SERA 


Lunedì 18 Febbraio 1980 





Una nuova collana di «33 giri» raccoglie le colonne sonore 





Dalla colonna sonora al 
grammofono, la musica vive 
prima nel film per riportarce- 
lo poi caldo nella memoria e 


nei ricordi. Benevola tecno- 
logia quella dei suoni dove fi- 
nalmente la macchina non è 
minacciosa. 


Con una iniziativa tra le 
più azzeccate, ora, la Rca 
propone in serie economica 
un ampio catalogo di long 
playing che raccoglie | suc- 
cessi delle più celebri colon- 
ne sonore di tutti itempi: i te- 
mi di Rota che davano profu- 
‘mo alle storie di Fellini, le ar- 
gute invenzioni di Henry 
Mancini per il cui tramite l'i- 
spettore Clouzot ci faceva 
schiattare dalle risate con la 
maschera di Peter Sellers, le 
dolci melodie di un Chaplin 
grande anche sul penta- 
gramma, la musica ormai im- 
mortale di Gershwin, poeta 
d'America per il «Manhat- 
tan» di un altro poeta (Woo- 
dy Allen), Il rock misticheg- 
giante del giovane Webber 


= 





Superstar» eccetera eccete- 
ra eccetera. 


L'incontro fra musica e ci- 
nema era nato ai tempi del 
muto. ‘Allora, il pianoforte 0 
l'orchestrina servivano a sot- 
tolineare le immagini in movi- 
mento ma anche a coprire il 
fastidioso ronzio del proîetto- 
re. Quando invece (1927) 
con The jazz Singer, si riuscì 
a realizzare il primo film dove 
il suono era perfettamente 
sincronizzato con le immagi- 
ni, il rapporto tra cinema e 
musica diventa cronaca, fat- 
to; del giorno, innovazione, 
‘arte. 

La colonna sonora visse il 
suo momento di splendore 
quando, nel 1940, Walt Di- 
Sney produsse «Fantasia» 
dove la musica veniva addi- 
rittura visualizzata dagli 
estrosi cartoonist. di Hol 
Iywood: all'inizio del film, do- 
po alcune inquadrature! che 
ritraevano i professori del- 
l'orchestra sinfonica di Phila- 
delfia mentre accordano gli 








re di Bach, la «colonna sono- 
ra» si presentava agli spetta- 
tori spiegando la propria ge- 
nesi e la propria funzione. Al- 
la stessa epoca appartiene 
Via col vanto di cui Max Stei- 
ner — asso di Broadway — 
compose le musiche. Film in- 
dimenticabile, indimenticabi- 
le colonna sonora (presente 
nel catalogo Rca), 

Oggi, una delle maggiori 
preoccupazioni dei produtto- 
ri cinematografici è quella di 
assicurare ai propri film un 
efficace commento musica- 
le. Attualmente infatti la mu- 


sica che viene scritta per uni 
film è meno generica di un 
tempo perché gli autori ten- 
dono sempre più a ottenere 
la massima aderenza tra mu- 
sica © vicenda, fra suono e 
sentimenti, psicologia. Nasce 
così un prodotto ormai per- 
fetto mentre l'estrema varietà 
degli argomenti e l'evoluzi 
ne del linguaggio cinemato- 
grafico hanno introdotto ra- 
dicali mutamenti nella tecni- 
ca compositiva. Da qui nasce 
l'interesse che mostrano per 
il cinema musicisti di varia 
estrazione, non di rado al 
culmine della propria carrie- 
ra. In Italia si segnala il caso 
di Ennio Morricone — illustre 
autore di musica seria — che 
scopre il successo e i quattri- 
‘ni componendo la «spaghetti 
music» per | western di 
Leone, 

La nuova collana della Rca 
— che si intitola Lineatre — 
esce a’ prezzi competitivi. 
‘3900 lire per album contro le 
consuete 7-8 mila secondo 





Torna di moda musica dei film 


Dagli Amici del Regio” 


Ricordata 
Maria Caniglia 

Maria Caniglia — cantan- 
te del Regio come nessun’al- 
tra prima e dopo di lei — me- 
ritava il ricordo che gli 
«Amici del Regio», rappre- 
sentati dal neopresidente 
Vittorio Bertone, le hanno 
tributato l'altro pomeriggio 
al Piccolo Regio affollato di 
un pubblico ‘interessato e 
commosso. Li 

La Caniglia, non ancora 
venticinquenne, esordì in- 
fatti direttamente nel no- 
stro teatro la sera di Capo- 
danno del 1930, quale straus- 
siana Crisotemide, di qui 
spiccando il volo per una 
brillantissima. carriera ita- 
liana e internazionale. 

Ma anche Maria Caniglia 
double face, come l'hanno ri- 
cordata il figlio Paolo e il 


maestro Bruno Bartoletti. 


‘Grande «primadonna» sulla 
scena, stupenda teatralissi- 
‘ma voce e interprete esube- 
rante e passionale, che trovò 
in Tosca il «suo» personag- 
gio; ma al tempo stesso schi- 
va e ritrosa fuori della sce- 
na, giustamente consapevo- 
le di ciò che essa aveva rap- 
presentato, un'epoca nella 
storia del teatro lirico. ma 
desiderosa di silenzio intor- 
no a lei, tornata alla quiete 
familiare che caratterizzò 
gli ultimi vent'anni di una 
vita spesa al servizio della 
‘musica con grande amore e 











quando componeva i temi e il strumenti’ sulle note della Tetone. 8 diffuso listino aitissimo ‘senso professio- 
Leitmotiv. di «Jesus Christ «Toccata e fuga» in re mino- pi Franco Mondini Pale: su 
Giada SERRAVALLE La settimana musicale 









paia ae 


Chiesa S. Domenico Savio 
(Via Paisiello 37) 
Questa sera ore 21 


UTO UGHI viotino) 
Pier Narciso Ma: 
(pianotonte) 

Ingresso libero 





Ristorante Cabaret 


LA CARRETERA 


C. Vercelli 195 
stasera spettacolo con 
13 DLA MOLE 


Gigi Guia - Walter Mosso 
Mauro Mauri cantante Folk 
Prenot. tal 20.50.082 















«FLASH 97.7» presenta 
lunedì 18 febbraio ore 21,15 
al Palasport i 
RAMONES 
Ingresso L. 4000 
Prevendite: Palasport : Rock & Folk 


Caligaris - Ricordi - Discolo - Carn- 
Pus- Arci 


GCT. 


da domani ore 21.15. 
La Compagala Stable dol Piccolo Tearo 
«Città di Palermo» in 

PALERMO OH CARA! 
di Gigi Burruano 


cazsCastellino 


‘ore 21 


Pazza serata KICH 
















danze Arlecchino 
SERATA PROLUNGATA 





{ll Alcinema in compagnia 


divertirsi 
è stare insieme 








cirie" 

Italia: oggi chiuso. 

Nuovo: Un sacco bello 
NICHELINO 

‘Superga: Grazie a Dio è venerdì 
PINEROLO 

talia: L'uomo puma, 

Nuovo: Tesoromio. 

Primavera: Heidi a scuola. 


SESTRIERE 
Fralleve: Dottor Jeckyil @ gentile 
signora. 

‘8. MAURO. 


Centro: Culi. Gobetti - Cinema 

d'Essai: giovedi; Fantozzi 1. 
VENARIA 

Dante: Le ragazze dal gi 





cologo. 


ALESSANDRIA 


NOVI LIGURE 
‘Cristallo: Sexy boom, 

Valla: La liceale va al mare con fut- 
ta la lasso, 

Moderno: Agenzia Riccardo Fin- 
zi... praticamente deteetivo. 


ASTI 
Lu: riposo. 


Pollieama: ll adrone. 

Salone: riposo. 

Splondor: Pornorella. 

Vittoria: Scusi dove è l West? 
BIELLA 

Apollo; Baby Love. 

Impero: La vita è bella 

Mazzini: Mean streets. 

Odeon: Il cacciatore di squali 

BORGOSESIA 
Tentro Soclale: li mondo porno di 











Corso: Travolli da un insolito de 

Slino nell'azzurro mare d'agosto. 
CASALE 

Illadrone. 





CUNEO 


Intrapia. 
rigioniero di Zenda. 
‘ACQUI 
Cristallo; Una coppia perfetta 
Garibaldi: Jack del cactus. 





NOVARA 


‘Astra: Le depravate del piacere. 
Coccia: Quadrophenia. 

Eldorado: Ordine da Hong Kong: 
uccidete pantura nera. 

Excelsior: | (giadiaton dell'anno 
‘3000; 

Faragglana: Prosa: «ll gabbiano». 
Vittoria; Sabato, domenica e ve- 
nerdì 





GENOVA 
‘Ambassador: Lupin Il 
Ariston: Senza buccia 
‘Astor: Ali American Boys. 








Ierceptor. 
‘uomo venuto. dall'im- 


Palazzo: Lupin Il 
Plaza: Temporale Rosy. 
‘lt: ll matrimonio di Maria Braun. 
‘iveli: Quadrophenia, 
Universale: La terrazza: 

vasanova SUPersex 
Verdi: In bocca all'Ufo, 
ll malato immaginario, 
x: Gli aristogatt. 


SAVONA 


Diana: Speed cross 
Eldorado: |l mistero della signora 
‘scomparsa. 

‘Astor: riposo. 

Olimpia: riposo. 

‘Ara: rinamorarsi alla mia età. 

Jolly: A bocca piena. 

Lui riposo. 

Salenlanl: riposo. 

Fllmstudio: Forza 10) da Navar- 


‘ALASSIO 
Colombo: Porno estasi. 

ALBENGA 
‘Astor: Erolismo dei sensi, 

ibidino. 
Quintet. 
‘ALBISOLA MARE 
Marconi: lo sto con gli Ippopotarai 
CAIRO 














Ae 
Cristal 


Ondina: Prigioniera di Zenda. 
LOANO 
zia Riccardo Fin, 








VARAZZE 
\Csonperno Tolro; Femminilità. 


Tanti violoncelli 






























| ‘programmi ‘musicali di 
questa settimana sono domi- 
nati da alcune coincidenze 
che propongono a breve di- 
stanza formazioni strumenta- 
li analoghe. Si comincia que- 
sta sera al Piccolo Regio con 
Îl recital tenuto dalla pianista 
Maria Clara Monetti che ese- 
gue musiche di Mozart, 
Brahms, Berio, Stravinski). 

Martedì sera per la Riki 
Haertelt suonano il violoncel- 
lista Enrico Egano e la piani- 
sta Dianella Bisello Egano 
che propongono le Variazio- 
ni di Beethoven su un tema 
del Flauto magico di Mozart, 
la Sonata op. 5 n. 1 di 
Beethoven e la Sonata op. 40 
di Sciostakovio. 

Nella serata di mercoledì 
per L'unione Musicale arriva 
uno altro duo di violoncello e 
pianoforte formato dal giova- 
ne pianista Alexander Lon- 
guic e ‘dal violoncellista 
Georg Faust che eseguiran- 


no la Sonata di Beethoven 
op. 69, la graziosa Pohadka 
(Racconto) di Janacek, la 
bellissima Sonata di Debussy 
e quella altrettanto straordi- 
naria di Brahms op. 99. 
Venerdì sera per i concerti 
della Rai il direttore Gabriel 
Chmura propone la. monu- 
mentale Sinfonia n. 5 di An- 
ton Bruckner e il Concerto 
per. pianoforte e orchestra 
K.595 di Mozart con la parte- 
cipazione di Clifford Curzon. 
Domenica mattina al Re- 
gio prosegue il ciclo dedica- 
to alla produzione cameristi- 
ca di Bach con il violoncelli- 
sta Egidio Roveda e il clavi- 
cembalista. Ernesto Merlini 
Nel pomeriggio per l'Unione 
Musicale non ‘avremo. un 
quarto violoncellista ma una 
replica bachiana offertaci dal 
olavicembalista Gustav 
Leonhardt che propone pagi- 
ne celebri. della letteratura 
bachiana per cembalo. 


domani al’ARLECCHINO 





con | 


ADOLFO CELI 


un film superlativo in ogni senso 





FRANCO CRISTALDI 


e NICOLA CARRARO 
‘presentano 


NINO MANFREDI 
inun film di NANNI LOY, 


‘e con la partecipazione di 
VITTORIO CAPRIOLI 





25 


Grazie per le 
migliaia di 
telefonate! 

Vorrei 
rispondere 

a tuîti...perciò 

prosegue il 
nostro gioco! 
Chiamami 
anche tu allo 
02/8533: 
ti regalerò subito 
AMARO DEL PIAVE. 













una splendida 
“riserva”! 
mettila nel 
tuo bar... 
e telefona a 
Enzo Tortora. 


Telefonami anche tu 
dal 15 gennaio al 15 mar- 
20 (da lunedì a venerdì, 
dalle 18 alle 19). Ti farò 
una domanda su Grappa 
Piave Riserva Oro: perciò 
ti conviene averla in ca- 
sa! Avrai subito un sim- 
patico dono: una botti- 
glia di Amaro del Piave. 
E in più parteciperai 
all'estrazione di splendi- 
di premi: 
® soggiorno di una setti- 
mana per 2 persone alle 
Isole Seychelles e 5 ap- 
parecchi. TV color Ger- 
manvox con telecoman- 
do per 99 canali 
gioielli “cuori d'oro” 














Aut /D.M, n: .4203681 del 257.79 


Amaro del Piave: vi 
goroso, corroborante, ti- 


picamente italiano. ‘Un 
prestigioso amaro per il 
bar di casa tua: e lo vinci 
semplicemente con una 
Simpatica telefonata a 
. Enzo Tortora! 





14.8 
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La «palma» del disagio spetta ad Elva, paese della Valle Maira 


Nel Cuneese anche 70 chilometri per una farmacia 
Proposta: <I medici di montagna vendano medicine» 


CUNEO — Uno dei proble- 
mi più scottanti che le unità 
locali dei servizi e le future 
unità sanitarie (dovrebbero 
cominciare a funzionare a 
luglio) dovranno affrontare e 
risolvere è quello di assicura- 
re ai cittadini tempestiva- 
mente, senza obbligarli a 
gravi disagi, il rifornimento 
delle medicine. 

Nel Cuneese mancano far- 
macie e le poche che ci sono 
non appaiono bene distri- 
duite. Il comprensorio di Cu- 
neo, preparando il piano s0- 
cio-sanitario, ha fatto un 
censimento nei 53 comuni 
che gravitano sul capoluogo 
arrivando a constatazioni 
sconcertanti: vi sono cittadi- 
ni, come quelli che risiedono 
ad Argentera, nell'alta Valle 
Stura, che per comprare an- 
che solo uno sciroppo per la 
tosse devono percorrere fra 
andata e ritorno 52 chilome- 
tri în quanto l'unica farma- 
cia della zona è aperta a Vi- 
nadio: I montanari di Castel- 
magno, nell'alta Valle Gra- 
na, devono invece scendere 
dai 1800 metri di quota di 
Chiappi fino ai 600 metri di 
Caraglio e percorrere nei due 
sensi 50 chilometri. 

La palma del disagio per 
acquistare le medicine spet- 
ta comunque aglì abitanti di 
Elva, nella Valle Maira, che 


per raggiungere la più «vici- 
na» farmacia — ad Acceglio 
0a San Damiano — di chilo- 
metri, sempre fra andata e 
ritorno, ne hanno ben set- 
tanta. 

Stanno meglio, ma non 
tanto, le popolazioni di Car- 
tignano: devono fare «solo» 
14 chilometri. 

“Molte farmacia sono scom- 
parse nelle vallate solo da al: 





Auto contro albero 
un morto e un ferito 

CEVA — (g. gr.) Incidente 
mortale nella notte sulla 
statale del Col di Nava. Un 
pulmino «Ford Transit», di- 
retto verso Ceva, si è 
schiantato contro un grosso 
albero nell'abitato di Ba- 
gnasco. La Vittima è Mauri 
zio Garzo, 21 anni, di Gares- 
sio; trasportato dalla Croce 

ianca all'ospedale di Ceva 
vi è giunto cadavere. 

Sul Ford viaggiavano an- 
che Sandra Gazzano, 22 an- 
ni, pure di Garessio, borgata 
"Trappa, che ha riportato 
fratture e ferite ed è stata 
trasferita all'ospedale di 
Mondovi. Alla. guida del 
mezzo c'era il ventitreenne 
Dario Amerio, di Almese 
(Torino) ricoverato a Ceva 
con un trauma cranico. 











cuni anni, dopo che i titolari 
“anno dovuto gettare la spu- 
«na perché guadagnavano 
ineno. di un operaio. pur 
‘avendo molte responsabilità 
eun forte impiego di capitati 
per le scorte. Chiuse le far- 
macie alpine nessuno si è 
‘preoccupato di come i mon- 
tanari avrebbero potuto ri- 
fornirsi dei medicinali. 

Ora sembra che il com- 
prensorio intenda affrontare 
il problema e risolverlo. Una 
‘proposta è quella di autoriz- 
2are i medici condotti che 
operano nelle zone più spo- 
nolate a vendere le medicine 
dli maggiore consumo ai pro- 
pri assistiti senza più co- 
stringerli a lunghe trasferte, 
penose quando si tratta di 
‘persone anziane e soprattut- 
to nella stagione invernale. 
Un altro suggerimento ai co- 
muni e alle regioni è quello 
di destinare contributi fi- 
nanziari annuali alle farma- 
cie che operano nei territori 
spopolati e che non possono 
quindi contare su un guada- 
gno minimo vitale. Comun- 
que è opportuno prendere 
decisioni perché la tutela 
della salute dei cittadini che 
figura al primo punto della 
riforma. sanitaria deve co- 
minciare assicurando i me- 
dicinali indispensabili 

Gianni De Matteis 


In mostra a Pietra Ligure i più bei mici d’Europa 


Fra 200 aristocratici gattoni 
trionfo per il «comune» Meo 


PIETRA LIGURE — Due 
giorni a Pietra Ligure con i 
più bei mici d'Europa. Nel 
salone dell'Auditorium. per 
la seconda esposizione felina 
internazionale, c'erano gli 
aristogatti dell'Olanda, della 
Francia, della Svizzera, della 
Germania e, naturalmente, 
dell'Italia. Oltre 200 esem- 
plari e tante razze diverse a 
molti sconosciute: persiani, 
birmani, Ter, certosini, 
orientali, gatti nuotatori 
turchi (un tipo di angora che 
ama molto l'acqua), e per la 
prima volta una varietà del 
persiano, il golden chincillà. 

Chiusi nelle loro gabbiet- 
te, sguardi annoiati, ma con 
il pelo in perfetto ordine la- 
vato e pettinato, hanno sop- 
‘portato pazienti l'assalto dei 
visitatori. Almeno tremila 
persone hanno fatto la coda 
nei due giorni dell'esposizio- 
ne per vedere da vicino l'ari- 
stocrazia del mondo felino. 

I nomi non potevano ess 
re che degni dell'alta nobi 
tà: Ondine de Valparaiso (un 
persiano nero, grande cam- 
‘pione internazionale), Omya 
de la Pagode d'Or (persiano 
cameo, proprietari francesi), 








Princesse Galazie de Tai- 
wan (orientale rosso, razza di 
origine egiziana), Osîris de 
Kalinin (sacro dì Birmania) 
e poi Aida dei Micioni, Olivia 
de Roche Claire, Orange de 
Surabaya. 

In mezzo a tanta noblesse, 
in rappresentanza dei comu- 
ni che nel nostro continente 
vengono appunto chiamati 
«europei», c'era anche Meo, 
proveniente dalla vicina Fi- 
nale Ligure. La proprietaria, 
Carla Bertone, dipendente 
della «Piaggio», era sicura di 
fare bella figura. Meo è un 
del gattone nero, pelo liscio, 
due occhioni gialli che sem- 
brano fanali. E' stato pre- 
miato nella sua categoria 
perl bel manto lucido. 

Vicino a lui gli altri rap- 
presentanti delle razze pre- 
giate che magari si davano 
più arie. Il birmano con i 
suoi «guanti» bianchi, il rer 
dal pelo corto e arricciato, il 
persiano bianco ad occhi 
«impari» (uno blu e l'altro 
arancione), un nido di certo- 
sini (bravi cacciatori di topi: 
i primi esemplari sarebbero 
stati allevati în conventi di 
monaci da cuì hanno poi ere- 





Alba: al consultorio 
i problemi sessuali 


ALBA — Sono sempre più 
numerose le persone che si 
rivolgono al consultorio di 
Alba, aperto due anni fa in 
via ‘Armando Diaz, una 
struttura completamente 
nuova per la zona. Nel 1979 
sono stati ben 3555 gli utenti 
che hanno richiesto presta- 
zioni ginecologiche o psico- 
logiche, con una media men- 
sile di quasi trecento perso- 
ne. Interessate tutte le fasce 
di età dai 15 ai 70 anni, ma i 
più numerosi (ben 1870) sono 
stati gli albesi tra i 19 e i 30 
anni. 

Quali le prestazioni più ri- 
chieste? «La stragrande 
maggioranza — dicono al 
consultorio —si rivolge a noi 
per visite ginecologiche; una 


percentuale assai inferiore 
chiede dello psicologo». Gli 
argomenti più trattati: la 
problematica sessuologica 
in genere, l'interruzione vo- 
lontaria della gravidanza, le 
visite prematrimoniali. Al 
consultorio ci si rivolge an- 
che per informazioni sulle 
adozioni, per contatti con il 
tribunale dei minorenni, con 
i pretori, 

Se l'alta frequenza è un 
elemento positivo — dicono 
alcuni membri del comitato 
di gestione — è anche vero 
che il consultorio non deve 
ridursi ad un semplice am- 
bulatorio e quindi ci si pone 
il problema di svolgere un'o- 
pera di educazione sanitaria 
e diinformazione —g.f. 





ditato il nome) è infine gli 
orientali che si riconoscono 
subito per il corpo slanciato, 
il musetto ‘perfettamente 
triangolare, le orecchie 
aguzze e ben diritte. 

C'erano tanti campioni al- 
l'esposizione di Pietra Ligu- 
re, organizzata dall’Associa- 
zione felina indipendente 
italiana. Persino un «man», 
un gatto senza coda che na- 
sce sull’isola di Man 

Uno dei campioni d'Euro- 
pa attualmente in carica è 
‘Beauty Girl, una viarietà di 
persiano con i colori della 
tartaruga e del fumo. Danie- 
le ed Emiliana Cassini, ita- 
Hanî, ma da più di vent'anni 
residenti a Montecarlo, mo- 
stravano orgogliosi il pedi- 
gree del loro «sacro di Bir- 
mania». Sul foglio che la Fe- 
derazione felina francese cu- 
stodisce gelosamente a Pari- 
gi nel «Libro delle origin 
C'erano annotati i nomi dei 
genitori (Leon e Mousme de 
‘Rostagne), e persino dei no) 
ni materni e paterni. Non c'è 
dubbio: il gatto di madame e 
monsieur Cassini è proprio 
dirazza. 








Paolo Cervone 





Una indagine dell’associazione dei commercianti 


Fossano: le disposizioni comunali 
fanno scomparire i piccoli negozi 


FOSSANO — L'istituzio- 
ne della ricevuta fiscale per 
bar e ristoranti ha causato a 
Fossano come altrove, con- 
fusione e smarrimento. 

«Non che non si voglia ac- 
cettare questo tipo di con- 
trollo fiscale — dice la segre- 
taria dell'ufficio dell'asso- 
ciazione commercianti Ma- 
ria Vittoria Arnaldi — ma 
bisognerebbe perlomeno 
semplificare il sistema. I pic- 
coli esercenti abituati in mo- 
do diverso si sono trovati di 
colpo di fronte ad una buro- 
cratizzazione per loro incon- 
cepibile. Non sono ancora 
entrati in questo ordine di 
idee, 

L'associazione commer- 
cianti di Fossano, a cui ade- 
risce la quasi totalita dei 
commercianti della zona 
(circa. 400. associati) com- 
prende otto Comuni per lo 
più ad economia rurale; Sal- 
mour, Bene Vagienna, San- 
t'Albano, Trinità, Lequio 
Tanaro, Centallo, Fossano. 

La gran parte delle attivi- 


tà commericali sono pertan- 
to di dimensioni limitate, 
per lo più a carattere fami- 
gliare: è chiaro quindi che in 
simili condizioni qualsiasi 
novità viene vista come una 
vera rivoluzione. 

Ne sono un esempio le 
reazioni degli anni passati ai 
cambiamenti dell'orario. 
«Molti anni fa — continua la 
segretaria — l'associazione 
incontrò notevoli difficoltà 
per accontentare tutte le 
esigenze in fatto di orario di 
apertura e di chiusura. Ora 
la situazione si è stabilizza- 
ta: dal giugno scorso tutti | 
generi non alimentari chiu- 
dono al lunedì, mentre gli 
alimentari restano fermi 
soltanto il giovedì pomerig- 
gio, e riducono l'orario negli 
altri giorni. In questo modo 
sono state soddisfatte le esi- 
genze della gran parte degli 
esercenti». 

«Resta aperto — continua 
ancora — un problema: peri 
negozi sono previste 44 ore 
di apertura settimanale 


mentre il personale è tenuto 
a lavorare soltanto 40 ore. Le 
rimanenti quattro ore devo- 
no essere pagate come 
straordinario oppure si de- 
vono far fare i turni alle 
commesse; questo comporta 
un certo disagio soprattutto 
peri piccoli negozi». 

Del resto questi piccoli ne- 
gozi vanno via via scompa- 
rendo, «non tanto a causa 
del sopravvento dei super- 
mercati — dicono all'asso- 
ciazione commercianti — 
ma piuttosto per l'inadegua- 
tezza delle condizioni in cui 
ci si lavora». Il piccolo nego- 
zio ‘dispone infatti general- 
mente di una cubatura infe- 
riore a quella prevista dalle 
nuove disposizioni in mate- 
rìa: questo comporta l'espo- 
sizione all'esterno della mer- 
ce, fatto più volte condanna- 
to per motivi igienici, In que- 
sto senso l'associazione ha 
proposto una regolamenta- 
zione che non blocchi l'atti- 
vità ai piccoli esercenti. 

Luigina Ambrogio 


ELETTROCOMPRESSORI 


Ù 


Oggii nell'aria compressa. 





Lavoriamo per esserlo anche domani. 


Primi nella tecnologia. 

Primi nelle vendite. 

Primi perchè al milionesi- 
mo elettrocompressore siamo 


sempre i primi. 


Primi nell'aria compressa 
perchè sappiamo cosa vuole 
dall’aria chi lavora con l’aria. 

Elettrocompressori Balma. 


I primi nel settore da 1a 20 HP. 


Primi perchè abbiamo sem- 


pre lavorato per la massima 
resa nella massima sicurezza. 


BALMA. 
E uNa LINEA 
dI PRODOTTO: 





‘’BIANCOSARTI 


BETS FLAVIO INI 


aL MIST 


I VUOI (SIC 
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progressi 


TORINO — A Torino la Bor- 
sa ha iniziato il nuovo ciclo ope- 
rativo di marzo in un clima più 
disteso e che ha permesso alla 
quota di iscrivere buoni pro- 
gressi. L'attività ha subìto però 
un lieve calo ma nonostante 








grediscono sensibilmente le 
Milano privilegio, più 4,60 per 
cento, le due Toro, il 5,50 per 
cento il titolo ordinario, più 2,75 
per cento quello privilegiato. 

Qualche contrasto per i fi- 
nanziari in particolare) per le 
Bastogi, recuperano ‘invece le 
Invest e le Sifa. Sempre attivi i 
valori locali con progressi gene- 
ralizzati delle quotazioni. Nel 
comparto obbligazionario into- 
nazione resistente specialmen- 
te peri titoli di Stato. 

FIXING: Fiat 1930. 


MILANO 


La Borsa ha iniziato il nuovo 
cielo operativo puntando decisa- 
mente al rialzo, attraverso un di- 
sereto volume di scambi. In ef- 
Tetti si notà giorno per giorno un 
ritorno all'investimento aziona- 
rio dopo l'explolt  specuiativo 
dell'oro. La seduta ha natural- 


Fiat e Viscosa; ma molto ben te- 
nute le Ifl privilegiate a 2605. 

La compilazione del li 
ritardata anche oggi per 
to volume di scambi, che ha inte- 
ressato i principali settori. Nelle 
iltime battute ha prevalso anzi il 
denaro e la seduta si è conclus: 
sui livelli mediomassimi. del 
giornata, salvo isolati cedimenti 
finali. 

DOPO BORSA molto stabile. 
1 settore del reddito fisso a sua 
volta ha mantenuto un’intona- 
zione quasi stabile con ristrette 
variazioni ed attività però mode- 
sta 

Ecco alcuni prezzi: Gene- 
rali 49.100, 49/700, manca 
chiusura; Fiat, 1929, 1926. 
m.c.; Fiat privilegiata 1580. 
1585. mic: Montedison 
183,75, 184,50, m.c.; Viscosa 
639. m.c.; Olivetti priv. 1545. 
1549; Toro 13.950, 14.550. 
14.305: Sai 12.450, 12.620; Ifi 


















Comp. Milano pr. 7885; 
Comp. Toro or. 14305: Comp. 
Toro pr. 8325; Cond. acqua 
24; Credit 1649; Cucirini 
3195; Dalmine 176; E, Marel- 
li 394; Eternit 578: Falk or. 
4000; Falk pr. 3100. 

Finmare 84.25; Finsider 
8625; Fisac 2120; Fond. Im- 
cendio 8180; Fond. vita 
30450; Generalfin 920; Ge- 
nerali 49990: Gilardini 4299; 
Gim 4020; Ginori 130; Ifil 
4800: Imm. Roma 69,50: Ini- 
ziativa 14400; Interbanca 
16640: Invest 2251; Isvim 
4999: Italcable 5280; Italce- 
‘menti 23310, 

Italgas 812: Italia Ass. 
17510; Italsider 240; Lepetit 
or. 29.800; Lepetit pr. 28.750; 
Linificio 828; Liquigas 21: 
Magneti M.' 605; Magona 
2860; Marzotto 1390; Medio- 
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Sme 1890; Stampati 9450; 
Standa 1500; Stet 1308: Tec- 
nomasio 510; Trafilerie 810; 


Un. Manifat. 





17.050. 


Prezzi informativi: sterlì- 


na oro 


‘vecchio 


150.000, 


160.000; sterlina oro nuovo 


160.000, 
svizzero 


170.000; 
140.000, 


marengo 
155.000: 


17.000, oro fino 17.000. 17.500; 


‘argento 937, 964. 


GENOVA 


Mercato azionario tendenzial- 
mente sostenuto con qualche 


scambio, 


Centrale 9210; Generali 
49.975: Ras 128.400; Meridio- 
nali 683; Nai 550; Viscosa or. 
845; Viscosa pr. 430: Finsi- 
der 89; Italsid 242; Fiat or. 
1929; Fiat pr. 1586: Sip 1015: 
Montedison 184,50. 


Italia è seconda 


per gli scioperi 

BRUXELLES — Tra il 
1972 e il 1978, il numero dei 
giorni di lavoro persi per 
sciopero ogni mille lavorato- 
ri si è quasi dimezzato nei 
nove Paesi della Comunità 
europea, scendendo da 549 a 
201. 

Fra i Nove, l'Irlanda è, se- 
condo le statistiche Cee, il 
Paese ove si sciopera di più 
(838 giorni). L'Italia viene al 
secondo posto (630 giorni), 
seguita dalla Gran Breta- 
gna (414 giorni) e dal Belgio 
(824 giorni), 

Francia (127 giorni), Ger- 
mania (119 giorni) e Dani- , 
marca (63 giorni) stanno nel- È 
la parte bassa della classifica. 

































































Imperia: tutti d'accordo sul progetto 
Un «marchio di qualità» per l’olio 
oppure abbandoneranno gli uliveti 


DOLCEACQUA — C'è 
sogno di un marchio di qua- 
lità per risollevare le sorti 
dell'olio d'oliva della provin- 
cia d'Imperia? Il progetto 
prende sempre più consi- 
stenza. Se ne è parlato an- 
che a Dolceacqua, nella sede 
della Comunità Montana 
«Intemelia» a una riunione 
promossa dall'associazione 
dei Coltivatori Diretti. 

Dice il consigliere regio- 
nale Ugo Romagnone: «E' 
ormai indispensabile una 
politica per l'esaltazione del- 
la qualità del prodotto. La si 
può attuare garantendo la 
genuinità dell'olio d'oliva, 
con la creazione di un mar- 
chiod'origine». 

E' un modo per tentare di 
superare la crisi dell'olivicol- 





tura. Altrimenti; la prospet- 
tiva è davvero nera: si pre- 
vede il totale abbandono 
delle campagne 

La concorrenza dell'olio di 
semi si è fatta spietata: «E' 
molto meno nobile, e ha un 
costo di produzione notevol-' 
mente inferiore». La do- 
manda è calata. Îl prezzo 
non. lievitato. 

Dice Guido Orengo, vice- 
sindaco di Dolcedo: «Nel 
1946, con un chilo di olio sì 
potevano avere in cambio 40 
chili di pane. Oggi, invece, se 
ne possono ottenere soltan- 
to due». 

Tl marchio di qualità a de- 
nominazione di origine con- 
trollata, così come accade 
per il vino, potrebbe essere 
dunque l'ancora di salvezza 





per un settore in grave diffi- 
coltà? Luigi Orengo. presi 
dente della Comunità Mon- 
tana «Intemelia», ne è con- 
vinto; «Siamo disposti ad 
aiutare questa iniziativa. 
perché è diretta a un rilan- 
cio economico delle zone oli- 
vicole». 

Una proposta alla quale 
anche ì rappresentanti dei 
frantoi sociali che operano 
nell'Imperiese si sono dimo- 
strati interessati. Sono in- 
tanto disposti alla costitu- 
zione di un consorzio. Quale 
sarebbe il suo scopo? Lo 
spiega Romagnone: «Do- 
vrebbe avere il compito di 
valorizzare le produzioni, s0- 
prattutto sul piano delle 
commercializzazioni». 

Stefano Delfino 








Ceva: incendiano 
il pullman 
delle scuole 


CEVA — Un pullman della 
Comunità montana Alta Val 
Tanaro, Mongia e Cevetta, 
usato per il trasporto alunni, 
è stato semidistrutto da un 
incendio, con ogni probabili- 
tà di origine dolosa, divam- 
pato l’altra notte. I danni 
superano Ì 30 milioni, L'au- 
tomezzo, un Fiat «315», era 
parcheggiato nel cortile 

‘A dare l'allarme, verso le 4 
di ieri mattina. è stato un 
abitante della borgata, Ro- 
mano Vassallo, uscito di ca- 
sa per andare a cercar tar- 
tufi nei campi vicini. Sono 
accorsi i vigili del fuoco di 
Ceva, ma le fiamme avevano 
già danneggiato gravemen- 
te il pullman. 





Crolla il soffitto 
su due coniugi 


mentre dormono 

SAVONA — (n. si.) Brutto 
‘risveglio la scorsa notte 
all'1,30, per Guido Capitanio 
e per sua moglie Adelina 
Calandrelli, abitanti a Savo- 
na in via Guidobono 36/9. 
Stavano dormendo tran- 
quillamente quando en- 
trambi sono stati brusca- 
mente destati da sinistri 
sericchiolii. Non hanno fat- 
to neppure in tempo a scen- 
‘dere dal letto: si sono torva- 
ti ricoperti da parte del sof- 
fitto, crollato improvvisa- 
mente. 

L'uomo, rimasto incolu- 
me, ha dato immediatamen- 
te l'allarme. Poco dopo sul 
posto sono giunti i pompie- 
ri, agenti della polizia e 
un’autoambulanza. 





Nuovo elettrodotto 
porterà la luce 
in sei paesi 


VOGHERA — (eg) Un 
elettrodotto sarà costruito 
sull'Appennino Pavese-Pi 
centino per iniziativa del 
Consorzio di bonifica mon- 
tana della Val Trebbia, che 
finanzierà l'opera con il con- 
tributo Feoga. L'elettrodot- 
to consentirà di portare la 
luce elettrica in sei sperduti 
villaggi: precisamente ad 
Artani, Bogli. Pizzonero, 
Suzzi, Belnome e Vesimo. 

La corrente elettrica viene 
attualmente fornita a questi 
piccoli paesi da una rudi- 
‘mentale centralina azionata 
dall'acqua del torrente Be- 
rocca, affluente del fiume 
Trebbia. 











Nessun problema con Detas 


Por qualsiasi prodotto, per qualsiasi azienda, pi 
{ ahvarsi prodotti ci un'azienda, Detas è sicuramente 
1 carrello che sponde pionamente a tutta l vostra pocssità 


Pelché Detas vi fa scegliere 
non olo la macchina giusta ma 
‘anche lg attrezzalute Speciiche 
più idonee, realizzando. anche 
Fiterventi sui model base. 
Perché Detas produce car 
relli elevatori con ogni tipo di 
motore. © iazione, con portate 
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92 16 0 180 quintali, per le più et 
Bassi cost di esercizio, Perché Detas progetta e costruisce 
ili speciali por impieghi particolar, come nella 

industria siderurgica 


‘anche. 


ETTI 


DEIAS 


vate prestazioni ai più 


Perchè Detas è anche una 
rete di vendita vasta e un servizio 
assistenza efficinie. competente 
è rapido. 


Detas spa - 33090 Cossano/Ud 
Telex 450022 Udine 








Temperatura ore. 13 a Torino: +9 - leri max +14 min 0 








SITUAZIONE: è ancora pre. InItalia Most d.+8 all'estero Helsinki -—1+3 
sente sulle estreme regioni merli Bolzano —2 +8 © Alessan. +4 +9 Amstedam +3 +8 Londra +7 +10 
dionali italiane l'influenza dell'a Verona AE ‘Asti +94 6 ‘Atene +5 +10 Madrid +1 +19 
rea di bassa pressione. TEMPO Milano + 4 +7 Cuneo ‘+1 .+5 Bangkok +24 +33 Montreal —i4 —6 
PREVISTO (fino alle 18); al Nord Firenze 0 +6 Novara +4 +8 Beirut + 7 +14 Mosca — 6-6 
‘ed al Centro sereno 0 poco nu- Bologna + 2 +10, Vercelli +5 +10 Bruxelles +5 +11 NewYork —1 +3 
voleso con addensamenti sulle Roma +1 +14 Blella. —“+.2+9 B. Aires +19 +29 Oslo —2+1 
regioni. del versante ‘adriatico, Napoli +1 +12. Genova. +8 +15. IlCairo +10 +19 Parigi +5 49 
TEMPERATURA: in lieve diminu- ReggioC. +5 +14 Imperia + 9 +18 Francoforte. +2 +6 8. Francis: +9 +17 
zione. Palermo +10 +14 Savona +8 +18 Ginevra 0 +8 Stoccolma —5+1 


Quasi certo il sì (da definire il programma) - Tutti lo vogliono 


Nureyev danza a Torino 





4.8 





Se Nureyey dovesse salta- 
re proprio Torino, in questo 
lungo giro che sta compien- 
do in Italia, la responsabilità 
sarà da ascrivere ai soliti 
zzi che contraddistinguo- 
no gli uomini «preposti alla 
cosa pubblica». 





Oggi, dopo che annunci e 
smentite si sono rincorsi sul- 
le cronache cittadine, sap- 
piamo che senza dubbio Nu- 
reyev vuol venire a Torino: 
il più famoso ballerino dei 
nostri tempi, conosce bene il 
nostro Paese, lo ama e ne 
parla la lingua, ha calcato 
quasi tutte le scene dei tea- 
tri più gloriosi, ma a Torino 
non è mai stato. E se non ci 
‘saranno imprevisti clamoro- 
si, sarà possibile applaudirlo 
alla metà d'aprile al Pala- 
sport, oppure al Regio nel 
mese di giugno. Ma come 
mai, si è arrivati ad un pun- 
to d'incertezza, che ha fatto 
parlare addirittura di un 
«giallo Nureyev.? La storia è 
questa. 


Rudolf Nureyev, Rudi per 
gli amici, oltre ad essere il 
più acclamato e il più bravo 
interprete di danza, ha an- 
che. 42 anni compiuti, che 
non sono tanti, ma per un 
ballerino e per gli sforzi che 
{l mestiere richiede, non so- 
no nemmeno pochi. A lui co- 
murique, iniziano a pesare: 
irascibile, irruento e focoso 
come le cronache dello spet- 





per il 














tacolo ce lo descrivono, pe- 


riodicamente si 
‘che per lui, non rimane an- 
cora molto tempo. «Sono co- 
me una lepre meccanica — 
‘ama raccontare — al cino- 
dromo: prima 0 poi, qualche 
levriero riuscirà a raggiun- 
germi. Vorrei soltanto che 
ciò avvenisse dopo che io ho 
completato il giro». Già nel- 
l'estate del 1976 Nureyev fu 
preso da uno di questi «ra- 
ptus da affrettamento», e a 
Londra organizzò un pro- 
gramma massacrante: per 
due mesi interi al Coliseum, 
danzò sei sere ogni settima- 
na, ogni sera un'opera diver- 
sa. «Così, almeno sinché so- 
no il più grande — disse — 
tutti potranno vedermi dan- 
zare». 





Ora è in una fase simile. E 
poiché con l'Italia ha un 
rapporto particolare (alme- 
no così racconta), ha deciso 
che se questa è una delle sue 
ultime stagioni, tutta l'Italia 
deve vederlo. E così è venuto 
da noi, Ha fatto base a Mila- 
‘no appoggiandosi al diretto- 
re del balletto scaligero, 
Carbone, che è suo amico, e 
come impresario «pro tem- 
pore» si è scelto uno del 

uppo Mamone, specializ- 
£ato in grandi concerti. E ha 
iniziato subito a ballare, 
‘strappando ovunque uraga- 
ni di applausi 


L'impresario è venuto an- 


convince, 


che a Torino, ma la Regio gli 
è stato risposto che non c'e- 
ra spazio fino a giugno, il ca- 
lendario essendo già tutto 
pieno. Nureyev però, per 
questo suo giro italiano, ha 
tempo soltanto sino alla fine 
d'aprile, e allora si son fatti 
avanti quelli di Radio Flash 
che hanno subito proposto 
un'iniziativa alquanto inso- 
lita, ma senza dubbio più 
«popolare»: Nureyev al Pa- 
lasport, prezzo modico, pos- 
sibilità di applaudirlo aperta 
atutti (al Palasport, diecimi- 
la persone ci stanno co- 
mode). 

Nureyey ha subito accet- 
tato, ma appena la notizia è 
stata resa nota, all'assesso- 
rato e al Regio cì sono rima- 
sti male: «Viene Nureyev e 
non calca il Regio?-, pare 
abbia detto qualcuno, ricor- 
dando che Nureyey non è un 
Dalla o De Gregori. 

E così è stato chiesto ai ge- 
stori della radio cittadina, 
politicamente vicina all'as- 
sessorato, di dirottare Nure- 
yev al Regio, Il risultato è 
che per un attimo tutto è 
sembrato andare all'aria, e 
solo ora finalmente, si stan- 
no definendo i tempi e i mo- 
di. Anche se la cosa più logi- 
ca, sarebbe di arrivare ad 
‘ambedue gli appuntamenti: 
la gallina, visto che è sicura, 
‘a metà aprile e l'uovo, se ci 
sarà, in giugno al Regio. 

Gianni Pennacchi 











Il ballerino più famoso 
conteso da tutti i teatri 


Lo hanno chiamato con 
mille nomi, da Angelo bianco 
‘a Russo volante, è stato Ro- 
dolfo Valentino nel film di 
Ken Russell, doveva inter- 
‘pretare il serpente che tenta 
Eva, nella Bibbia di De Lau- 
renti. E' il ballerino più fa- 
moso dei nostri tempi, stra- 
pagato e conteso da tutti i 
teatri del mondo, ma non è 
nemmeno russo: «Sono un 
tartaro — racconta ad ogni 
intervista — e come i tartari 
mi infiammo facilmente e 
facilmente mi azzuffo. Sia- 
mo appassionati e violenti, 
abbiamo il sangue che scor- 
re più veloce, sempre sul 
punto di bollire» 

E? nato nel marzo 1938, ma 
il giorno preciso non si cono- 
sce, perché è nato in treno, 
sulla Transiberiana, mentre 
la madre e le due sorelle cer- 
cavano di raggiungere il pa- 
dre, sottufficiale dell'Arma- 
ta Rossa di stanza a Vladivo- 
stok. Senza alcun dubbio 
tartaro e musulmano, Ru- 
dolf Nureiev passò una fan- 
ciullezza poverissima (c'era 
anche la guerra) ad Ufa, un 
villaggio del Bashkir. Rac- 
conta che ha da sempre la 
danza nel sangue, anche a 





scuola lo prendevano in giro, 
lo chiamavano «la balleri- 
nia», ma alla danza come stu- 
dio ‘serio e applicato, arrivò 
tardi, a 17 anni, quando vin- 
se una borsa di studio per il 
Jamoso Kirov di Leningrado 
Qui però, bruciò i tempi: in 
pochi anni divenne uno degli 
allievi più bravi e apprez- 
zati. 

In Europa, pur se il ballet- 
to russo è famoso e attenta- 
mente seguito, nessuno co- 


nosceva il nome di Nureyev, 
quando il Kirov nell'estate 
del 1961 fece tappa a Parigi 
Il sangue dei tartari scorre 
più veloce, e Nureyev non eb- 
de dubbi: al momento del 
rientro in patria, all'aero- 
porto abbandonò valige e 
compagnia; chiese asilo poli- 
tico, e iniziò la sua irresisti- 
bile ascesa. Ancora oggi, af- 
ferma che in quella sua fuga 
non c'era nulla di ideologico 
o politico, «Un uccello deve 
volare». spiega e racconta 
che in Russia un primo bal- 
lerino, quando lavora tanto, 
Ja tre serate al mese; figurar- 
Silui, che è tartaro! 

Nel 1962 è scritturato dal 
Royal Ballet di Londra, fa 
coppia con Margot Fonteyn 
e inizia il suo mito, che dura 
intatto ancora oggi: la lepre 
meccanica, corre ancora da- 
vanti a tuttii levrieri. 

A giudizio della critica, le 
sue interpretazioni migliori 
sono l'Albrecht di Giselle, il 
pas de deux da La Corsaire, 
il principe nel Lago dei cigni 
e nella Bella addormentata 
nel bosco. Negli ultimi anni, 
si è cimentato anche nella 
coreografia, con risultati più 
che apprezzabili. gp. 
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